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Un mosaico di riflessioni colte e divertenti 
sulla creatività, mito contemporaneo 
ammaliante e illusorio ma, 
in qualche modo, necessario.

Che spazio può avere nel mondo d’oggi il dono, 
atto disinteressato ma fortemente sociale? 
Otto visioni per decifrare la realtà contemporanea.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
240 pagine       12 euro
ISBN 978-88-418-9589-4

«Un’affascinante (e bartezzaghianamente pirotecnica) 
circumnavigazione del mondo creativo.»  
Massimiliano Panarari, Il Venerdì

«Unendo i puntini disposti da Bartezzaghi vien fuori 
il contorno della mitologia della creatività.» 
Giulio Passerini, Panorama

«Dobbiamo fare riferimento a logiche intonate alla gratuità, 
alla solidarietà, al perdono, al dono.» 
Famiglia Cristiana

«Il dono è al centro delle più stimolanti riflessioni sull’essenza 
profonda dell’economia e della società, oltre che sulla natura 
stessa dell’uomo.» 
Avvenire

brossura con alette 13,5 x 21 cm
144 pagine       12 euro
ISBN 978-88-418-9588-7

I dialoghi sull’uomo

Stefano Bartezzaghi

La creatività al tempo dei cellulari intelligenti

M. Aime, S. Bartezzaghi, Z. Bauman, 
L. Boella, S. Natoli, M. Niola, S. Zamagni, L. Zoja

dono, dunque siamo
Otto buone ragioni per credere 

in una società più solidale



2 3

Michela Marzano

Vincitore del Premio 
Bancarella 2014

Michela Marzano conosce l’arte di parlare di sé, delle proprie esperienze, delle proprie 
vicende, per spiegare sentimenti universali in cui è impossibile non riconoscersi. 
Sa bene che, sull’amore, di libri ce ne sono tanti. Ma è convinta che, con le teorie, coi libri, 
l’amore c’entri poco o niente: l’unico amore che vale la pena di essere raccontato è quello 
quotidiano, reale, concreto.
L’amore che siamo e che ci portiamo addosso. È così che il suo occhio indagatore, corag-
gioso, limpido, scopertamente vero riesce a vedere al di là dei confini personali e a coin-
volgerci, emozionarci, conquistarci. 
«L’amore, in fondo, è quel segreto che ci portiamo dentro.»

brossura con alette 13,5 x 21 cm
208 pagine       14 euro
ISBN 978-88-418-9688-4

«Una partita libera tra mente e cuore.» 
Leonetta Bentivoglio, Repubblica

«Le domande che si pone 
Michela Marzano ce le poniamo tutte, 
è inutile fingere il contrario.» 
Elvira Serra, Corriere della Sera

10 edizioni
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Tra storia e graphic non-fiction, cinque vicende 
emblematiche di un’Italia contesa tra occupazione 
tedesca, riorganizzazione fascista e Resistenza.

Il “detective” Holt interroga intellettuali di rango 
assoluto sul senso dell’universo, celebrando 
così l’instancabile curiosità della nostra specie. 

brossura con alette 14 x 22 cm
128 pagine       16 euro
ISBN 978-88-418-9689-1

«Un volume che meriterebbe di entrare in tutte 
le classi delle nostre scuole.»  
Sergio Luzzatto, Il Sole 24 Ore

«Ventura e Franzinelli sceneggiano un film dove colori 
e parole impastano aneliti e solitudini, sgomenti e ribellioni, 
idealismi e tormenti.» 
Marco Neirotti, La Stampa

«Un capolavoro di divulgazione scientifica e filosofica.» 
Mario De Caro, Il Sole 24 Ore

«Jim Holt spiazza, diverte, sorprende: provoca nel lettore 
l’antico e perpetuo stupore di fronte all’universo.» 
Alessandra Iadicicco, La Stampa

«Leggere il libro di Holt mi ha dato un brivido filosofico.»
Bruce Springsteen

brossura con alette 14 x 22 cm
368 pagine       16 euro
ISBN 978-88-418-9634-1

traduzione di Luca Fusari

2 edizioni 
Tra i 10 migliori libri del 2012 per il New York Times

Andrea Ventura, Mimmo Franzinelli

Cinque storie dell’8 settembre 1943

Jim Holt

Una detective-story filosofica
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L’appassionante ricostruzione degli eventi 
che portarono Celestino V a rinunciare al pontificato, 
aprendo la strada all’elezione di Bonifacio VIII. 

La ricostruzione asciutta ed efficace di duecento 
anni di rapporti tra le mafie e le élites 
che detengono il potere, in Italia e nel mondo.

«Pagine che apriranno ai lettori inediti e ispirati sentieri 
d’interrogazione del passato.»  
Franco Cardini

«Rovesciando la versione storica tradizionale, 
Barbara Frale racconta come andarono davvero le cose.» 
Diego Gabutti, Sette

«La serrata ricostruzione storica assume la coinvolgente 
connotazione di una “biografia della mafia”.» 
Giorgio Boatti, La Stampa

«Il saggio getta fasci di luce su questo “teatro delle ombre cinesi 
governato dal segreto e dalla dissimulazione”.» 
Corrado Augias, Il Venerdì

brossura con alette 14 x 22 cm
480 pagine       18,5 euro
ISBN 978-88-418-9690-7

traduzione di Arianna Ghilardotti

3 edizioni 

brossura con alette 10,5 x 17,5 cm
224 pagine       10 euro
ISBN 978-88-418-9687-7

Barbara Frale

La vera storia di Celestino V, papa dimissionario

Jacques de Saint Victor

Una storia politica delle mafie in Europa

Introduzione di Franco Cardini 
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Il saggio fondamentale sulla campagna russa 
di Napoleone, che coniuga rigore storiografico 
e potenza narrativa.

Un’agenda di proposte concrete, un contributo 
importante e vitale al risveglio del Paese, 
per ritrovare la voglia di progettare il futuro.

«Marcia fatale è uno di quei rari libri che si leggono col fiato 
sospeso dalla prima all’ultima pagina.»  
Die Zeit

«Con l’erudizione dello storico e la penna del grande narratore, 
l’autore attinge a fonti edite e inedite per raccontare 
la lenta e inesorabile disfatta dell’esercito più potente 
mai messo in campo.»  
Il Mattino

«Possiamo dirlo, per una volta, che questo povero Paese 
– che trattiamo male per poi disprezzarlo anche – 
galleggia  su un immenso giacimento d’oro? 
Riusciamo a dirlo senza retorica? Marco Magnani lo fa.» 
Danilo Taino, Corriere della Sera

«I temi sono noti, ma in questo caso sono gli spunti a essere 
freschi e sorprendenti.»  
Marco Sodano, La Stampa

2 edizioni

brossura con alette 13,5 x 21 cm
208 pagine       14 euro
ISBN 978-88-418-9976-2

rilegato con sovracoperta 
15,5 x 23 cm
576 pagine       20 euro
ISBN 978-88-418-9770-6

traduzione di Davide Panzieri

3 edizioni 

Marco Magnani

Come sarà l’Italia del 2020? Sfide e opportunità 
di crescita per sopravvivere alla crisi

Adam Zamoyski

marcia fatale
1812. Napoleone in Russia
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La realtà dietro la fiction: Sergio Schiavone, 
comandante dei RIS di Messina, racconta 
chi sono e come operano i veri Cacciatori di tracce.

Per uscire dalla crisi attuale, una storia 
del denaro e dell’enorme equivoco sulla sua vera 
natura: merce di scambio o tecnologia sociale?

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-418-9975-5

«Un viaggio lungo verso la verità. Un libro che si trasforma in 
una straordinaria scoperta di tutte quelle tecniche investigative 
che compongono il puzzle e mostrano il volto del colpevole.» 
Fiorenza Sarzanini, Io Donna

«Cacciatori di tracce è un percorso accessibile a tutti dentro 
le possibilità e i limiti della moderna investigazione.»  
Gianni Santucci, Corriere della Sera

«Da re Mida a John Maynard Keynes… un saggio tempestivo 
e avvincente che mette in discussione non solo il capitalismo 
ma la nostra stessa concezione dei soldi.» 
Ian Birrell, The Guardian

«Illuminante. E romanzesco.» 
Andrea Boschetti, La Stampa

brossura con alette 15,5 x 23 cm
320 pagine       17,5 euro
ISBN 978-88-418-9769-0

traduzione di Francesco Graziosi

Sergio Schiavone, Antonio Nicaso

Storie e tecniche di investigazione 
sulla scena del crimine

Felix Martin

La storia vera: quello che il capitalismo non ha capito
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
144 pagine       12 euro
ISBN 978-88-418-9979-3

I dialoghi sull’uomo

Una rilettura spregiudicata del Faust, tra Goethe 
e Keynes: l’Europa del futuro non nascerà da un 
miracolo celeste, ma da un patto col diavolo.

«A prescindere dalla meta e dal terreno di competenza 
l’essenziale è l’esperienza dell’incontro con l’altro, il diverso. 
Aime, Rumiz, Caramore, Bay e gli altri autori lo testimoniano.»  
Paolo Perazzolo, Famiglia Cristiana

Quale valore ha il viaggio nel definire l’identità 
di una società? Sette variazioni tra antropologia, 
reportage, storia, letteratura, gastronomia.

«Si può rileggere il Faust per trarre dalla politica monetaria 
di Mefistofele una ricetta anticrisi un po’ diabolica
 e tuttavia funzionale e valida per i nostri tempi? 
Elido Fazi ci prova.» 
Ruggero Bianchi, La Stampa

brossura con alette 13,5 x 21 cm
224 pagine       13,90 euro
ISBN 978-88-418-9977-9

Elido Fazi

mefistofele
Come uscire dalla crisi economica 

con le ricette del diavolo

M. Aime, A. Appadurai, A. Bay, A. Brilli, 
G. Caramore, A. Favole, P. Rumiz 

Sette variazioni sul viaggio

2 edizioni
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La Storia come un medicinale a costo zero e a effetto 
rapido, per fronteggiare i malanni più vari e ritrovare 
la gioia di vivere nel presente. 

Un saggio lucido e provocatorio: la capacità 
di reinventarsi degli Stati Uniti può sopravvivere 
a ogni crisi, rafforzando la sua egemonia. 

brossura con alette 13,5 x 21 cm
240 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-2094-8

«Tra corsi e ricorsi di vichiana memoria, Lia Celi 
e Andrea Santangelo hanno approntato un originale 
manuale di “storioterapia”.»  
Andrea Milanesi, Sette

«Tra le pagine del libro si scopre un trattato satirico 
di storioterapia per emanciparci dalle fisime che ci inchiodano 
al presente senza farci intravedere alcuna via d’uscita.»  
Libero

«Perché l’America non fallirà smonta in modo efficace 
la convinzione che l’America abbia perso la sua egemonia.» 
Henry A. Kissinger, ex Segretario di Stato degli Stati Uniti

«Joffe racconta la storia del declinismo antiamericano 
e fornisce i numeri che dimostrano perché le profezie 
antiamericane finiscono sempre nella spazzatura della storia.»  
Christian Rocca, IL Magazine - Il Sole 24 Ore

Lia Celi, Andrea Santangelo

mai stati meglio
Guarire da ogni malanno con la Storia

Josef Joffe

Politica, economia e mezzo secolo di false profezie

traduzione di Davide Panzieri

brossura con alette 15,5 x 23 cm
294 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-2096-2
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Eva Cantarella 

I viaggi di Omero e di Erodoto

L’Odissea di Omero e le Storie di Erodoto: due tra le più antiche opere di viaggio della 
letteratura occidentale, entrambe espressione del mondo greco, eppure straordina-
riamente diverse l’una dall’altra. Eva Cantarella ci accompagna tra luoghi fantastici, 
come l’isola dei Feaci e il palazzo della maga Circe, e regni realmente esistiti, come 
l’Egitto e la Persia, ci fa incontrare le sirene di Ulisse e gli ippopotami del Nilo. In que-
sto viaggio ricostruisce una mappa, geografica e ideale al tempo stesso, dell’incontro 
e dello scontro fra civiltà e barbarie, di mondi diversi che imparano a conoscersi, e del 
percorso che l’uomo compie alla ricerca dell’uomo.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
144 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2220-1

I dialoghi sull’uomo

«Un affascinante itinerario 
in sette capitoli sull’Odissea di Omero 
e le Storie di Erodoto.»  
Nuccio Ordine, Corriere della Sera

«Eva Cantarella, con la maestria data 
da solida cultura e sapida capacità 
di scrittura, racconta i viaggi di Omero 
di Erodoto, mettendo a confronto la forza 
del mito e la più fragile e contrastata 
“verità della Storia”, l’epopea degli eroi 
con la curiosità dell’antropologo.»  
Antonio Calabrò, Il Giorno

4 edizioni
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Andrea Camilleri

Segnali di fumo

Una raccolta di personalissimi “segnali di fumo”: foglietti di poche righe cui Ca-
milleri affida quello che gli suggerisce l’estro del momento. Ma che cosa “segnala-
no”? Intanto, molta partecipazione per le nostre vicende politiche, talvolta indi-
gnazione. Poi, il gusto mai perduto del racconto disteso, dell’aneddoto divertente 
e rivelatore, il piacere degli incontri con personaggi del tutto sconosciuti o famosi, 
le letture che durano da una vita, alcune considerazioni sull’arte dello scrivere. 
Infine, il senso – molto umano – del tempo che passa. Un’incantevole conversa-
zione a distanza con l’amico saggio, ironico, affettuoso che tutti vorremmo avere.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2249-2

«“Pizzini” morali che ristorano 
lo spirito.» 
Armando Torno, Corriere della Sera

«Fra un ricordo e un aneddoto, 
Camilleri ci parla di sé e dell’Italia 
e di come sono diventati.» 
Valeria Gandus, Il Fatto Quotidiano

«Arrivato alla soglia dei novant’anni
Andrea Camilleri decide di praticare un
nuovo genere letterario: la flash fiction.»
Stefania Parmiggiani, Repubblica
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
256 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2095-5

traduzione di Marina Astrologo
con un Ritratto di Hans Ulrich Obrist di 
Gianluigi Ricuperati

Qual è il ruolo del curatore? Un viaggio 
magneticamente sospeso tra l’autobiografia 
e la riflessione sulla curatela come pratica culturale.

Un percorso alla ricerca della propria voce 
(letteraria), la cassetta degli attrezzi di un autore 
che da anni si interroga sulla scrittura.

«Forse il primo “vero” libro di quello che molti amano definire 
il don’t stop curator. La sua è un’autobiografia. 
E, insieme, un breviario. E un piccolo trattato. 
Per la prima volta Obrist parla di sé in prima persona.»  
Vincenzo Trione, Corriere della Sera

«Raccontare Obrist significa mettere in scena un modo inaudito, 
ossessivo, circolare, di portare sulla propria schiena 
il peso delle idee altrui.» 
Gianluigi Ricuperati 

«Anche se questo sembra un saggio, Cotroneo in realtà ha scritto 
un altro romanzo. Anzi, un romanzo d’amore» 
Giuseppe Scaraffia, Sette

«Un manuale che si rivela un viaggio affascinante nella 
nostra voglia di scrivere, nel nostro desiderio di riscoprire
noi stessi, gli altri, il mondo a partire da ciò che siamo 
capaci di narrare.»
Enzo Bianchi, La Stampa

brossura con alette 13,5 x 21 cm
224 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2221-8 

2 edizioni

Hans Ulrich Obrist

Fare
una mostra

2 edizioni

Roberto Cotroneo

Il sogno di scrivere
Perché lo abbiamo tutti. Perché è giusto realizzarlo
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In un mondo variegato di desideri e passioni, 
un invito a scandagliare la nostra coscienza 
erotica: perché Perv siamo tutti noi.

Tra passato e presente, una raccolta di lettere, 
diari e documenti da un’altra Italia, fatta 
di senso civico, serietà, tenacia e solidarietà.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
368 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-2357-4

«Vivace e divertente... va a caccia dei più strani impulsi 
segreti che animano le nostre vite.»
The Boston Globe

«Può un libro sulla perversione, di lettura piacevole 
e divertente, racchiudere questioni filosofiche fondamentali? Sì, 
se l’autore è Jesse Bering.»   
Armando Massarenti, Il Sole 24 Ore

«Il mosaico dell’altra Italia, che qui si manifesta, non ha affatto 
l’ambizione di essere un decalogo esposto con sfrontatezza 
moralistica, semmai il tentativo di fornire un ritratto 
profondamente diverso rispetto al consolidato, retorico 
cliché del Paese-cicala anziché del Paese-formica.»
Giuseppe Lupo, Il Sole 24 Ore

«Un’altra Italia c’è, c’è sempre stata. Nobile e antiretorica, 
di parola anziché parolaia.»  
Alessandro Zaccuri, L’Avvenire

brossura con alette 13,5 x 21 cm
304 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2358-1

traduzione di Luca Fusari

Laura Bosio, Bruno Nacci

d a  u n ’ a l t r a
i t a l i a

63 lettere, diari, testimonianze 
sul “carattere” degli italiani

Jesse Bering

Viaggio nelle nostre perversioni
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Tra excursus scientifici e barzellette, aneddoti 
storici e citazioni cinefile, Žižek ci racconta 
l’evento, concetto chiave nella storia del pensiero.

Tra romanzi, fiabe, poesie e leggende, un carrello 
di gustose citazioni sul cibo che abbraccia diversi 
millenni: dove si mangia, cosa e con chi.

«Žižek più che un filosofo è un fenomeno.» 
The Times

«Uno dei pochi scrittori viventi a combinare profondità 
teorica e irresistibile leggerezza.» 
Publishers Weekly

«Grandi e Tettamanti raccolgono citazioni 
come fossero funghi.»
Il Venerdì

«Una sorprendente selezione di citazioni 
gastronomico-letterarie dalla Bibbia in giù.» 
Cinzia Leone, D di Repubblica brossura con alette 13,5 x 21 cm

304 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2360-4 

brossura con alette 13,5 x 21 cm
224 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2526-4

traduzione di Edoardo Acotto

Slavoj Žižek

Laura Grandi, Stefano Tettamanti

Incontri, e scontri, di 239 scrittori con cibi, 
bevande e alberghi d’Europa
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I servizi segreti inglesi in Italia tra il 1940 e il 1943: 
una storia di sabotaggi e controspionaggio, errori 
clamorosi e slealtà inaudite.

Attraverso un’enorme mole di materiali inediti 
o dimenticati, uno spaccato straordinario della vita 
quotidiana dei soldati della Grande Guerra.

rilegato con sovracoperta 
15,5 x 23 cm
416 pagine       18 euro
ISBN 978-88-511-2524-0

rilegato con sovracoperta 
15,5 x 23 cm
416 pagine       18 euro
ISBN 978-88-511-2359-8

«Scavando negli archivi inglesi e italiani, Roderick Bailey 
riporta alla luce storie di stravaganti complotti, 
capi dell’intelligence creduloni e agenti nel panico.» 
The Times

«Un libro ben scritto, ben strutturato e con un apparato 
di note assolutamente impeccabile. 
Un esempio da seguire per i nostri storici.» 
Angelo Paratico, Corriere della Sera

«Scardigli ci fa conoscere, con attenzione minuziosa 
ai dettagli e attingendo a un’imponente quantità di fonti, 
lo scorrere della giornata in trincea.» 
Giorgio Boatti, La Stampa

«Una sorta d’inchiesta, con tanto di eloquenti immagini, 
sulla situazione disumana dei nostri soldati durante la Prima guerra 
mondiale, contrapposta al fastoso vuoto di certa retorica militarista.» 
Antonio Carioti, Corriere della Sera

traduzione di Federico Giusfredi

2 edizioni

Marco Scardigli

VIAGGIO NELLA TERRA 
DEI MORTI

La vita dei soldati nelle trincee della Grande Guerra

Roderick Bailey

T A R G E T:  I T A LY
I servizi segreti inglesi contro Mussolini. 

Le operazioni in Italia 1940-1943
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Joe Bastianich (con Sara Porro)

giuseppino
Da New York all’Italia: storia del mio ritorno a casa

2 edizioni

Figlio di esuli istriani emigrati a New York, Joe detesta l’inglese zoppicante e il 
forte accento dei suoi familiari, il panino con la trippa nel lunchbox e il nomignolo 
che nonna Erminia gli ha affibbiato, Giuseppino. Solo quando, finita l’università, 
passa un anno girando la penisola al volante di una Fiat Croma, scopre per la pri-
ma volta il fascino del suo paese d’origine. Ma ci vorranno altri vent’anni perché il 
flirt estivo diventi un grande amore, con la complicità di MasterChef: restaurant 
man e giudice implacabile, diventa una delle celebrità più anticonvenzionali del 
piccolo schermo italiano. Perché ogni storia è la storia di un ritorno a casa.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
208 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2690-2

«La vita, a volte, sa essere sorprendente, 
e quando lo è, merita di essere raccontata, 
come ha fatto Joe.» 
Candida Morvillo, Io Donna

«Non è un libro di cucina, non è una 
memorialistica di MasterChef, è molto ma 
molto di più e più interessante.» 
Amica

«Con Giuseppino si spalanca una bella 
finestra, si cambia l’aria, si fa entrare 
la luce. Con semplicità. Con gentilezza. 
Con affetto. Senza pontificare su niente, 
entrano in gioco sentimenti veri.»
Francesca Angeleri, il Manifesto

Vincitore del Premio 
Bancarella della 
cucina 2015
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Marco Aime

TRA I CASTAGNI 
DELL’APPENNINO

Conversazioni con Francesco Guccini

Un viaggio in treno fino a Pàvana per avvicinarsi nel modo più autentico allo spiri-
to delle canzoni e dei luoghi di Francesco Guccini. È il viaggio che intraprende Marco 
Aime, e insieme a lui ogni lettore, per scoprire, attraverso la viva voce di Guccini, i ri-
cordi più personali, insoliti e inaspettati attinti da una vita intera tra musica e poesia. 
«Non convivo spesso con la malinconia. Non è una mia caratteristica, se non forse 
nel momento del ricordo, perché il ricordo a volte immalinconisce. Il fatto è che noi il 
futuro non lo conosciamo e il presente è fugace, quindi viviamo soprattutto nel pas-
sato, nel ricordo. Ma quando poi le racconto, queste cose, le vesto sempre di ironia.»

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-418-9980-9

I dialoghi sull’uomo

«Guccini incanta ancora, e attraverso 
questa conversazione al presente, 
che riporta il lettore nella magia 
del passato, anche il testo è musica.» 
Caterina Minnucci, Il Fatto Quotidiano

«Che siate suoi fan della prima ora
 o meno, una lettura consigliata.» 
Fabio Guastalla, Il Mucchio Selvaggio
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Andrea Carandini

Una lettura organica di Roma antica durante un periodo capitale della sua storia, 
quello dell’ascesa al potere e del lunghissimo principato di Ottaviano Augusto, attra-
verso il racconto di 100 monumenti giunti come rovine fino a noi.
Edifici amministrativi, luoghi di culto, infrastrutture, costruzioni commercia-
li, spazi per lo spettacolo, monumenti onorari, abitazioni private e aree fune-
rarie – l’intero programma urbano del princeps – sono illustrati da immagini e 
testi illuminanti che formano una stupefacente guida della Roma augustea. Al 
centro, la domus Augusti, da cui il principe governava il mondo. 

rilegato con sovracoperta  15,5 x 23 cm
432 pagine       30 euro
ISBN 978-88-511-2093-1

«Una straordinaria visita, 
che contestualizza i monumenti 
della Roma di Augusto, restituendone 
non solo l’immagine, ma anche 
la funzione e la storia.» 
Eva Cantarella, Corriere della Sera

«Se la guida è Andrea Carandini, 
il ritrovare la Roma augustea diventa 
non solo un fatto tangibile ma anche 
un’entusiasmante avventura.» 
Marco Carminati, Il Sole 24 Ore

2 edizioni
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L’esperienza di Michela Marzano in Parlamento: 
una testimonianza e un saggio filosofico, un atto 
di resistenza e un ritratto della politica italiana.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
384 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-2680-3 

brossura con alette 13,5 x 21 cm
272 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2688-9

«Viaggiare nel mondo della luce, come ci invita a fare 
Piero Bianucci nel suo bel libro, significa non solo 
attraversare tutta la scienza, ma anche cogliere i tanti modi 
in cui la luce determina la nostra esistenza.» 
Vincenzo Barone, Il Sole 24 Ore

«Forse, come dice Bianucci, l’universo è un lampo 
tra due oscurità.»
Cristina Bellon, Le Scienze

Il racconto della luce e dei suoi segreti, seguendo le più 
sorprendenti rivelazioni della scienza, per vedere, 
anzi guardare, la nostra realtà in chiave nuova.

«Il libro di Michela Marzano è, prima di tutto, lo sguardo di chi entra 
per la prima volta nel Palazzo e si fa domande senza sconti.» 
Massimo Rebotti, Corriere della Sera

«Ancora una volta Michela Marzano ci regala un diario 
in cui si alternano pensieri privati e confessioni inattese, 
che lasciano trasparire la speranza che cambiare si può.»
Il Tempo

Piero Bianucci

VEDERE, GUARDARE
Dal microscopio alle stelle, viaggio attraverso la luce

2 edizioni

Michela Marzano (con Giovanna Casadio) 

Rabbia, coraggio, speranza e altre emozioni politiche
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In quest’epoca di crisi, otto acute riflessioni 
sulla condivisione come arte e strategia, 
contrapposta a individualismo e consumismo. 

Una raccolta di sogni di donne e delle storie 
che racchiudono, ricostruite e dipanate 
con passione e curiosità, intelligenza e leggerezza.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
128 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-2684-1

I dialoghi sull’uomo

«Competizione addio, è l’ora di condividere.»
Avvenire

«Terapia e racconto si intrecciano in un “tango infinito” 
tra eros, amore, lutti e identità.»
Amica

«Un libro speciale, con un passo poetico, 
narrativo, fiabesco.»
Gioia brossura con alette 13,5 x 21 cm

384 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-2683-4

M. Aime, M. Aria, R. Bodei, L. Bosio, 
A. Caillé, A. Favole, S. Latouche, L. Serianni

Per un’ecologia dei beni comuni

Lella Ravasi Bellocchio
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In un’epoca che mitizza l’infanzia, un libro 
che ribalta gli stereotipi, raccontando l’ingresso 
nell’età adulta come conquista e affermazione.

Una controstoria del Risorgimento, 
visto e vissuto con gli occhi degli sconfitti, 
per capire meglio l’Italia di oggi.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
256 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-2682-7

«Viviamo ossessionati dalla paura di invecchiare 
e crediamo che essere maturi significhi solo essere disillusi. 
È davvero così? La filosofa americana Susan Neiman 
va in controtendenza e si schiera in difesa dell’età adulta: 
“Diventare grandi è rivoluzionario”.»
Antonio Sgobba, IL Magazine – Il Sole 24 Ore

«Il libro, ricco di nomi, vicende, documenti e note, 
diventa davvero una bussola d’orientamento anche per chi 
“del Mezzogiorno e della Nazione napoletana poco sa 
e quello che sa lo colora spesso di pregiudizio”.»
Angela Proietti, Il Tempo

Susan Neiman

Gigi Di Fiore

Controstorie borboniche e identità suddista

2 edizioni

brossura con alette 15,5 x 23 cm
360 pagine       18 euro
ISBN 978-88-511-2740-4

traduzione di Giulia Boringhieri
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«Fuggono da città cresciute male; da carreggiate piene di buche; 
da case sgretolate dalle bombe e dalla povertà; da villaggi riarsi, 
dimenticati dagli dei; da pianure disseccate che hanno perduto 
memoria dell'ultima vera pioggia; da campi soffocati 
dalla polvere.»

In un’Italia dalla memoria corta, 
che vede i migranti come minacce, 
un pamphlet provocatorio contro 
la “globalizzazione dell’indifferenza”. 

brossura con alette 13,5 x 21 cm
128 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-3418-1

I dialoghi sull’uomo

Maddalena Santeroni, Donatella Miliani

La cuoca 
di d’Annunzio

I biglietti del Vate a “Suor Intingola”. 
Cibi, menù, desideri e inappetenze al Vittoriale

2 edizioni

Marco Aime

senza SpOndA
Perché l’Italia non è più una terra d’accoglienza

«Tra le righe dei piccoli biglietti maliziosi e coloriti 
si curiosa tra i fornelli del Vittoriale per cercare gli odori 
e i sapori che stuzzicarono il palato e i sensi del poeta.»
Anna Maria D’Urso, Io Donna

Un libro insolito e gustoso, che attraverso 
una fitta corrispondenza di bigliettini e menù 
ad hoc ricostruisce la storia di d’Annunzio 
e della sua cuoca fidata. 

Introduzione di Giordano Bruno Guerri

Postfazione di Alessandra Ballerini 

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-2742-8
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
176 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3256-9

«Il racconto di una rivoluzione tecnologica che ha creato 
un’ossessione: il selfie.»
Aldo Cazzullo, Corriere della Sera

«Un saggio sorprendente, prima di tutto per la sua mutevolezza 
camaleontica: racconta momenti di storia sociale e popolare, 
di usi e costumi, di artigianato, mestieri e professioni, di 
comportamento comune.»
Furio Colombo, Il Fatto Quotidiano

Uno sguardo sul mondo sempre più invaso 
da immagini, smartphone e selfie, che indaga, 
fra ricordi e suggestioni letterarie, come la fotografia 
è cambiata e ci ha cambiato oggi.

«Un affresco oltre i luoghi comuni sul dramma dell’immigrazione.» 
Paolo Griseri, Repubblica

«Una buona saggistica sul campo raccoglie preziose informazioni. 
Lo fa Cristina Giudici in Mare monstrum.»
Andrea Di Consoli, Domenica - Il Sole 24 Ore

Un reportage che affronta la tragedia dei migranti 
ma non rinuncia alla leggerezza, grazie al ritratto 
irresistibile di un commissario e del suo aiutante 
kebabbaro.

Roberto Cotroneo

Lo sguardo rovesciato
Come la fotografia sta cambiando le nostre vite

2 edizioni

Cristina Giudici

Migranti, scafisti, trafficanti. 
Cronache dalla lotta all’immigrazione clandestina

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3257-6
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
240 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3236-1

«Un libro fresco e godibile, leggero ma denso, di quella densità 
narrativa dove appare coniugato bene lo sforzo filologico con la 
sostanza interpretativa dei due autori.»
Amedeo Feniello, la Lettura - Corriere della Sera

«Una biografia molto scanzonata che racconta come la nipote 
di Lorenzo il Magnifico riuscì a far diventare l’Italia di moda in 
Francia.»
Aurelio Magistà, Il Venerdì

La biografia, documentata e avvincente, di una 
protagonista del Rinascimento, che ha lasciato impronte 
ovunque, dall’arte alla moda, dalla cultura alla cucina.

«Spiazzante ed essenziale. 11 scrittrici italiane di prim’ordine.» 
Valeria Parrella

«Storie (quasi) d’amore vissute rigorosamente in prima persona, 
pezzi che diventano una rete.»
Amica

Donne che raccontano sé stesse e la propria vita in 
modo autentico e vero, offrendo al lettore parole che 
scavano fino alle ossa e alla pelle, a partire da una 
richiesta dagli esiti sorprendenti: “Raccontami quello 
che hai amato”.

Lia Celi, Andrea Santangelo

caterina
l a  m a g n i f i c a

Vita straordinaria di una geniale innovatrice

3 edizioni

Violetta Bellocchio (a cura di)

quello che hai 
amato

Undici donne. Undici storie vere

brossura con alette 13,5 x 21 cm
204 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3402-0
Racconti di: Accardi, Altamura, 
Bellocchio, Braida, Crespi, 
Durastanti, Ferré, Gasperetti, 
Marchetta, Papaccio, Terranova
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Una biografia curiosa e documentata della regina che è diventata un’icona per gene-
razioni distanti e molto diverse tra loro: Elisabetta II, la regina dei record. Elisabetta, 
che ha compiuto novant’anni il 21 aprile 2016, amatissima dai suoi sudditi e dall’opi-
nione pubblica di tutto il mondo, ha superato in longevità perfino il regno di Vittoria, 
divenendo il sovrano che ha governato più a lungo nella storia della Gran Bretagna.
Vittorio Sabadin ci regala un ritratto spesso sorprendente di Elisabetta, in una bio-
grafia curiosa e documentata che intreccia con abilità i grandi eventi storici e gli aned-
doti più intimi e personali di quella che per molti sarà sempre l’ultima vera regina.

rilegato con sovracoperta 15,5 x 23 cm
256 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3403-7

«Grazie al suo rapporto diretto con 
Elisabetta, Sabadin ha dato vita a un 
racconto biografico che è anche una 
narrazione appassionata.»
Sette

Vittorio Sabadin

Elisabetta
l’ultima regina

3 edizioni
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brossura con alette 15,5 x 23 cm
312 pagine       20 euro
ISBN 978-88-511-2361-1

«Barbara Graziosi viaggia con eleganza tra un’epoca e l’altra. 
Un’intelligente e divertente disamina dell’abilità con cui gli dèi 
greci esprimono da sempre le verità umane.»
Publishers Weekly

Dalla Grecia antica alla modernità, le mille 
trasformazioni degli dèi olimpici nelle varie 
culture ed epoche che hanno attraversato. 

«Siamo di fronte a una versione moderna - mediata, 
grafica, globale - delle storie che i nonni raccontavano 
ai nipoti durante le sere d’inverno davanti al focolare. 
Spesso, storie di guerra. E poi, quasi sempre, storie 
di miseria, di emigrazione, di lavoro. Dunque storie 
di sofferenza, di lontananza, di spaesamento.»
Sergio Luzzatto

Una graphic non-fiction intima e personale: 
la storia piccola di Giulia interseca la storia 
di un Paese intero stretto tra le due guerre.

Barbara Graziosi

Storia di una sopravvivenza

2 edizioni

Andrea Ventura

giulia
Una ragazza del Novecento

brossura con alette 20 x 22 cm
224 pagine       27 euro
ISBN 978-88-511-2744-2

traduzione di Arianna Ghilardotti

prefazione di Sergio Luzzatto
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
304 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3401-3

«Per chi non sopporta più i luoghi comuni sulla letteratura, 
questo libro è una piacevole boccata d’aria fresca.»
The New York Times

«Tim Parks scosta il velo magico, gira attorno all'aura divina 
che emana dalla figura fiabesca dello scrittore, e racconta un 
mestiere come molti altri: quel che esso comporta, prima, dopo 
e durante la produzione letteraria.» 
Matteo Nucci, Il Venerdì

Saggi che scardinano le più quiete sicurezze 
del mondo dei libri, attraverso domande (e risposte) 
ironiche, intelligenti e provocatorie.

«Un libro storico che ricostruisce le atmosfere medievali 
raccontando un pellegrinaggio moderno, un’avventura, 
come deve essere un cammino.»
Il Tempo

Tra passato e presente, il racconto di un lungo 
viaggio a piedi, da Canterbury a Roma, sulle tracce 
di uno dei più importanti itinerari 
della cristianità.

Tim Parks

di che cosa parliamo 
quando parliamo 

di libri

Lorenzo Del Boca, Angelo Moia

Storia e geografia di un cammino millenario

brossura con alette 15,5 x 23 cm
192 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3400-6
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Lorenzo Del Boca
Angelo Moia

Canterbury

Storia e geografia 
di un cammino millenario
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Michela Marzano

Papà, mamma e

4 edizioni

Una frattura profonda divide l’Italia quando si parla di gender. Da un lato, i soste-
nitori sentono tutta l’ingiustizia di una società in cui una persona può ancora essere 
considerata inferiore a causa del proprio diverso orientamento sessuale, del proprio 
sesso, della propria identità di genere. Dall’altro, gli oppositori vedono nella teoria 
una pericolosa deriva morale. Raro esempio di “filosofa pubblica”, Michela Marzano 
fa chiarezza sulle implicazioni dell’idea di gender e decostruisce, senza mai rinnegare 
le sue radici cattoliche e mettendosi in gioco con coraggio, le letture spesso fantasiose 
che ne danno oggi in molti.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-3603-1

«Una bussola utile per orientarsi nel magma di 
interventi, argomentazioni e polemiche. Un libro 
di filosofia e auto-filosofia. L’esperienza personale 
– chi siamo, come siamo diventati ciò che siamo – 
influenza il nostro modo di stare nel mondo.»
Melania Mazzucco, Repubblica

«Michela Marzano spiega con la lucidità, 
la passione, la competenza che le sono proprie 
tutti gli equivoci che sono stati diffusi e ingigantiti 
negli ultimi mesi.» 
Loredana Lipperini

«L’autrice non teme di unire in unico percorso 
riflessioni sulla quotidianità delle nuove famiglie 
e sulla metafisica delle gabbie di genere.»
Barbara Stefanelli, Io Donna

«Impedire a Michela Marzano di parlare significa 
provare ad ammutolire il dibattito sulla dignità 
e sui diritti delle persone.»
Michela Murgia, Donna Moderna
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3495-2

«Colto e divertente, il libro è costruito intorno 
a un’intuizione: Mata Hari è un sogno, una bugia, 
e non sarebbe mai esistita senza il pubblico che la inventò.»
Elena Stancanelli, Repubblica

«Un libro ingegnosamente costruito e ricco di suggestioni».
Stenio Solinas, Il Giornale

«Un teatro coloratissimo e picaresco, affollato di personaggi 
noti e meno noti.»
Filippo La Porta, Il Messaggero

Una biografia insolita che racconta Mata Hari 
attraverso gli occhi di chi, celebre o meno, 
l’ha conosciuta, amata, sognata…

«L'anatomia di uno scontro epocale attraverso sensazioni, 
valori, sogni di uomini comunissimi.»
Adriano Corso, Tuttolibri - La Stampa

«Un romanzo storico corale che ci porta indietro nel tempo.»
Antonio Carioti, Corriere della Sera

Un’avvincente ricostruzione storica, attraverso 
sei differenti punti di vista, della battaglia che 
decise il destino dell’Europa moderna e che sancì 
la supremazia in guerra delle armi da fuoco.

Giuseppe Scaraffia

gli ultimi giorni di

mata hari

Marco Scardigli, Andrea Santangelo

LE ARMI 
DEL DIAVOLO

Anatomia di una battaglia: Pavia, 24 febbraio 1525

brossura con alette 15,5 x 23 cm
216 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3489-1
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
336 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3656-7

«Una raccolta di appunti sulle pellicole più amate da un cinefilo 
da due-tre film a sera che è anche il ritratto inedito di un uomo 
di scienza con una passione speciale per i sogni in celluloide.»
Marie Claire

Il grande medico condivide con noi il suo amore 
per il cinema, in un libro insolito dedicato a chi, 
come lui, ama i film di qualità.

«Dopo una vita passata a dissezionare cadaveri, a curare tumori 
polmonari, a combattere tubercolosi, bronchiti croniche, asme, 
danni da fumo, il professor Enzo Soresi ha finalmente individuato 
con certezza l’epicentro di tutte le malattie.» 
Il Giornale

Non è mai troppo presto, né troppo tardi, per imparare 
a invecchiare bene. Dopo il grande successo del Cervello 
anarchico, Enzo Soresi svela, tra aneddoti personali e casi 
clinici appassionanti, i segreti per mantenersi in forma. 
Con l’aiuto del mitocondrio, minuscolo organello che, se 
coccolato, può rimanere “giovane e brillante” come un 
ragazzino.

Umberto Veronesi

300 film, 12 anni di passione cinematografica

Enzo Soresi (con Pierangelo Garzia)

Strategie di un medico 
per vivere meglio e più a lungo

brossura con alette 13,5 x 21 cm
240 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3411-2

tre sere
alla settimana

tre sere
alla settimana

tre sere
alla settimana
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Arrigo Petacco

Come eravamo 

negli  Anni di guerra
La vita quotidiana degli italiani tra il 1940 e il 1945

2 edizioni

Battaglie al fronte e atti di eroismo di soldati e partigiani sono certamente gli episo-
di più noti e celebrati della seconda guerra mondiale. Eppure in quegli anni è esisti-
ta anche un’altra guerra, quella combattuta dalla gente comune: sacrifici, rinunce e 
piccole conquiste, ma anche mode e fenomeni di costume di allora testimoniano come 
fu la “resistenza” di buona parte degli italiani alle atrocità belliche. Supportato da un 
ricco apparato fotografico, Arrigo Petacco documenta quegli anni cruciali, attraver-
so avvenimenti salienti, ma soprattutto attraverso le immagini della gente comune, 
offrendoci il resoconto dettagliato, mese per mese, degli usi, dei costumi e delle vicen-
de quotidiane degli italiani durante il conflitto, dall’entrata in guerra nel giugno del 
1940 fino alla Liberazione.

rilegato con sovracoperta 15,5 x 23 cm
336 pagine       24 euro
ISBN 978-88-511-3491-4
con 70 foto d'epoca

«Petacco decide di fermarsi sulla soglia 
del “fronte interno”, di cui racconta 
nei dettagli speranza e sconforto, al ritmo 
delle notizie che arrivano da lontano, 
filtrate dalla propaganda.»
Il Tempo
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
192 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3496-9

«Marco Ansaldo si è fatto guidare dalla cometa di Amico fragile 
lungo Le molte feritoie della notte, in un percorso di riscoperta 
di un genio che fu prima di tutto un (fragile) uomo.» 
Michele Lauro, Panorama

Marco Ansaldo, genovese doc, si mette sulle tracce 
di Faber, partendo dai vicoli di Genova, parlando 
con le persone che lo hanno conosciuto e attingendo 
agli appunti e ai diari autografi (in parte inediti) 
custoditi nell’Archivio Fabrizio De André.

«Amo Pomicino, la sua seria giocosità, la sua furia di vivere e fare 
politica... Il suo sguardo eretico, il suo disdegno sarcastico.»
Giuliano Ferrara

«Un libro pieno di seducente sarcasmo. Sprizza astuzia e autoironia.»
Fabrizio Roncone, Corriere della Sera

Un protagonista della prima repubblica, 
democristiano di lungo corso, ripercorre con sgomento 
e preoccupazione, ma anche con humour e intelligenza 
pungente, le vicende politiche ed economiche 
degli ultimi vent’anni, in Italia e all’estero.

Marco Ansaldo

I volti nascosti di Fabrizio De André

Paolo Cirino Pomicino

L’Italia e il mondo visti 
da un democristiano di lungo corso

brossura con alette 13,5 x 21 cm
272 pagine       15 euro
ISBN 978-88-511-3655-0

prefazione di Giuliano Ferrara
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Andrew Roberts

Napoleone
il grande

Per questa monumentale e completissima biografia, Andrew Roberts ha attinto al 
corpus delle 33000 lettere napoleoniche, tuttora in corso di pubblicazione, e ha vi-
sitato i campi di battaglia e i luoghi della sua vita, mostrandoci per la prima volta 
“l’imperatore dei francesi” così com’era davvero: incredibilmente versatile, ironi-
co, ambizioso, ferocemente determinato ma anche disposto al perdono, ossessiona-
to dalla discendenza e scostante in amore. Una vita talmente intensa da contenerne 
mille. Perché come scrisse George Home, guardiamarina a bordo della nave inglese 
che lo prese in consegna, sconfitto e prigioniero, dopo Waterloo, Napoleone «ci ha 
mostrato che cosa può fare una semplice creatura umana, come noi, in un arco di tem-
po così breve».

rilegato con sovracoperta 15,5 x 23 cm
1072 pagine       42 euro
ISBN 978-88-511-3238-5
Contiene un trentaduesimo a colori

«Dinamite pura.»
Bernard Cornwell, autore di Waterloo

«Molto divertente e provocatorio.»
Antony Beevor, autore di Stalingrado

«Una biografia corposa, ricca, profonda, 
ironica, umana.»
Dan Jones, The Daily Telegraph

«Un libro degno di un trionfo napoleonico: 
scritto con eleganza, epico nel respiro, 
romanzesco nella cura dei dettagli. Eccola qua, 
la biografia definitiva.»
Simon Sebag Montefiore, Evening Standard

traduzione di Luisa Agnese Dalla Fontana 
e Aldo Piccato
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Franco Cardini

il califfato e l’europa
Dalle crociate all’ISIS: mille anni di paci e guerre, scambi, alleanze e massacri

2 edizioni

La recente escalation di violenza ci spinge a credere impossibile la coesistenza fra Eu-
ropa e Islam. Eppure, il rapporto dell’Occidente con l’Oriente affonda le radici ne-
gli albori della storia. Di questo complesso legame, caratterizzato da odio e guerre, 
ma anche da paci, alleanze e strettissimi vincoli diplomatici e commerciali, ci par-
la Franco Cardini attraverso un saggio che indaga in profondità cause e origini del 
nostro millenario rapporto con il Vicino Oriente. Con un approccio differente, ana-
lizzando il presunto scontro di civiltà dal punto di vista storico, Cardini ci invita a 
leggere l’attualità in maniera diversa per comprendere se poi è così vero che apparte-
niamo a culture inconciliabili e quali sono le vere ragioni di guerre di religione come 
crociale e jiihad.

brossura con alette 15,5 x 23 cm
256 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3399-3

«Poi fate quel che vi pare, agitatevi finché 
volete, ma questa è storia, e così sono andati 
i fatti che ci hanno portati all’oggi. 
Il resto è malafede, propaganda tendenziosa, 
incitamento all’odio, bugia, sfruttamento 
dell’ignoranza, circonvenzione d’incapaci 
a pensare e a informarsi.»

Vincitore del Premio 
città delle rose 2016
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Gianfranco Pasquino

L A  C O S T I T U Z I O N E 
I N  T R E N T A  L E Z I O N I

La Costituzione della Repubblica Italiana, da sempre e in special modo negli ultimi 
anni al centro del dibattito pubblico per i numerosi tentativi di riforma, è un testo di 
grandissima attualità, frutto della proficua convergenza delle differenti culture po-
litiche rappresentate dai “padri” dell’Assemblea costituente. In trenta agili e dense 
lezioni, ognuna incentrata su un concetto guida della nostra Carta Costituzionale, da 
“governo” ad “antifascismo”, da “scuola” a “sovranità popolare”, Gianfranco Pa-
squino, fra i maggiori esperti di politica, allievo di Norberto Bobbio e Giovanni Sar-
tori, ci accompagna alla scoperta di un testo unico e straordinario, che come nessun 
altro racchiude l’essenza del nostro Paese, raccontandone il passato, il presente e il 
futuro.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
160 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3492-1

«In trenta fulminei saggi Pasquino analizza 
le idee che hanno dato vita alla Costituzione, 
influenzando, tra intuizioni anticipatrici, 
chiaroscuri interpretativi e promesse disattese, 
la storia dell’Italia contemporanea.»
La Stampa 
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
208 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3644-4

«Con il consueto approccio rigoroso, documenti, testi, scrittura 
alta, equanimità, Francesca Paci strappa all’oblio Mala ed Edek.»
Gianni Riotta, La Stampa

«Il bel libro di Francesca Paci è una testimonianza ben 
documentata, con un’inchiesta minuziosa sui luoghi, e sui 
sopravvissuti. Un saggio che fa rivivere una storia d’amore 
struggente che rischiava di cadere nell’oblio. Adesso almeno la 
memoria è salva.»
Vanja Luksic, Internazionale

Una storia d’amore dai contorni leggendari, ingiustamente 
dimenticata, ricostruita per la prima volta attingendo a 
fonti inedite del museo di Auschwitz.

«Otto scritti circostanziati e dotti che formano un caleidoscopio 
in cui si intravedono molteplici prospettive, dall’antropologia 
all’architettura, dalla psicologia alla filosofia.»
Anna Maria Liguori, Repubblica

Otto agili e dense variazioni sul tema della casa, per 
definire i molteplici aspetti dell’abitare, ma anche 
per riflettere su noi stessi, sulle nostre radici e sul 
rapporto con gli altri.

Francesca Paci

un amore ad auschwitz
Edek e Mala: una storia vera

M. Augé, S. Boffito, F. Cimatti, G. Civitarese, A. Favole,  
A. Mendini, D. Miller, F. Remotti, R. Sesana

Abitare il mondo

brossura con alette 13,5 x 21 cm
144 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-3768-7

I dialoghi sull’uomo
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brossura con alette 15,5 x 23cm
320 pagine       17 euro
ISBN 978-88-511-3642-0

«Una giovane, mite, graziosa antropologa inglese ci ricorda in 
un saggio, non privo di effetti splatter, che la civiltà occidentale 
non ha mai disdegnato l’esercizio della decollazione.»
Daria Galateria, Il Venerdì

«Santi, peccatori e geni hanno in comune un destino: le 
loro teste sono state spesso mozzate, trafugate, adorate, 
studiate. Frances Larson ci parla di arte, medicina, religione e 
antropologia: un libro pieno di storie bizzarre e orrorifiche, di 
vicende affascinanti ed enigmi filosofici.»
Suzi Feay, The Independent

Una documentatissima e bizzarra storia del nostro 
rapporto millenario con le teste decollate: perché ci 
affascinano e ci terrorizzano insieme?

«Un’utile raccolta di storie di successo che possono aiutare a 
chiarirsi le idee.»
Alberto Mingardi, Il Sole 24 Ore

«Il racconto di un Italia resiliente, che non è affogata nel grande 
tsunami della crisi e delle rivoluzioni.»
Repubblica

Un’analisi delle best practice italiane e dei fattori 
di successo d’impresa che dimostra quanto in tempo 
di crisi economica investire nel territorio sia una 
necessità imprescindibile.

Frances Larson

teste mozze
Storie di decapitazioni, reliquie, trofei, 

souvenir e crani illustri

Marco Magnani

Terra e buoi 
dei paesi tuoI

Scuola, ricerca, ambiente, cultura, capitale umano: 
quando l’impresa investe nel territorio

brossura con alette 13,5 x 21
256 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3861-5

traduzione di Luca Fusari
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Barbara Frale

la guerra di francesco
Gioventù di un santo ribelle

Com’era Francesco d’Assisi prima della conversione? Quali impegni e svaghi occu-
pavano le sue giornate di figlio primogenito di un mercante ricchissimo, in odor di 
nobiltà? Lasciando larghissimo spazio alle fonti storiche, Barbara Frale porta il let-
tore dentro uno spaccato vivace di Medioevo, con i suoi complessi riti militari, le sue 
gerarchie sociali, i giochi aristocratici animosi e cruenti. La guerra di Francesco ci 
restituisce il ritratto di un giovane uomo carismatico, arguto e un po’ sopra le righe, 
perfettamente a suo agio nel mondo in cui vive, pronto a maneggiar quattrini e impu-
gnar la spada senza tanti scrupoli. Fino al giorno in cui, inaspettatamente, in sogno 
incontrerà il Vangelo.

brossura con alette 15,5 x 23 cm
256 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3641-3

«Un nobile di Assisi stava preparando una 
spedizione verso la Puglia per ottenere onore e 
guadagni. Avendolo saputo, Francesco trovò il 
modo di andare con lui, e si fece confezionare i 
panni più preziosi che poté, tanto che alla fine, 
pur essendo meno ricco del suo concittadino, 
aveva un corredo più costoso del suo.»
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Armando Massarenti

2 0  L E Z I O N I  D ’A M O R E
di filosofi e poeti dall’antichità ai giorni nostri

Da chi avete imparato ad amare ora imparate a guarire, consigliava Ovidio più di 
2000 anni fa. In queste 20 rapidissime lezioni – che si ispirano a Ovidio, Agosti-
no e Voltaire ma anche a Woody Allen, Il nome della rosa e Inside Out – il filosofo 
Armando Massarenti costruisce un prontuario filosofico, retorico e letterario che 
interpreta, rischiara e spesso sdrammatizza il complesso intrico delle nostre uma-
ne passioni. Che l’amore sia un balsamo per le nostre vite, un farmaco potente o 
un meraviglioso veleno, ancora oggi è possibile imparare ad avere cura delle nostre 
passioni grazie alle più belle, illuminanti e insolite “lezioni d’amore” disseminate 
nelle pagine di filosofi e poeti.

brossura con alette 13,5 x 21 cm
128 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-3986-5
illustrazione di Guido Scarabottolo

«La “filosofia minima” di Massarenti ha 
il piglio delle mie “bustine di Minerva” e 
le facoltà di Scienze della Comunicazione 
dovrebbero studiare questo esperimento 
culturale.»
Umberto Eco

«Il gioco che c’invita a fare questo manualetto 
è ragionare attorno ai più irragionevoli 
sentimenti. Alla fine della lettura siamo 
innamorati: della filosofia 
e del bell’argomentare dei grandi pensatori. 
E con tutto questo parlarne razionale, 
anche dell’amore...»
Silvia Truzzi, Il Fatto Quotidiano
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Una garbata e accattivante biografia di Carlo, il principe che a sessantadue anni ha 
raggiunto il “record” di erede che ha atteso più a lungo la corona del Regno Unito. Di 
questa figura controversa, spesso denigrata dai media, Vittorio Sabadin ci restitu-
isce un ritratto inedito, intimo, che pone al centro quell’uomo troppo spesso celato 
dalle rigide regole ed etichette di corte. La sua natura sensibile e a tratti fragile, ma 
capace di reagire con forza alle avversità, emerge nei singoli episodi raccontati del 
difficile rapporto coi genitori, dell’amore per Camilla, del matrimonio con Diana o 
dell’attività filantropica. Una personalità che merita di essere conosciuta soprattut-
to oggi che il futuro della corona è ancora aperto: riuscirà il principe dimenticato a 
diventare finalmente re?

brossura con alette 15,5 x 23 cm
256 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3862-2

«Quel 1° luglio Carlo si svegliò alle 6, ripassò 
il testo delle parole che avrebbe dovuto 
pronunciare in gallese e si preparò alla lunga 
sfilata in carrozza verso il castello. Non 
sappiamo se suo padre gli disse qualcosa 
per incoraggiarlo, ma lo fece l’anziano duca 
di Norfolk, Bernard Fitzalan-Howard, uno 
dei pochi autorizzati per il suo alto rango 
a camminare davanti alla Regina nelle 
cerimonie. Vedendo Carlo un po’ preoccupato, 
gli disse: “Sai recitare, vero? Bene. Non devi far 
altro che continuare”.»

Vittorio Sabadin

CARLO
Il principe dimenticato
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brossura con alette 13,5 x 23cm
272 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3769-4
illustrazione di Riccardo Guasco

«Quello che rimane alla fine è la piacevolezza, il rispetto 
e l’amore con cui questi campioni sono stati descritti e portati 
in modo originale sotto gli occhi degli appassionati.»
Luca Gregorio, Bike Channel

Un’originale hall of fame di caratteri del ciclismo 
moderno, quattordici atleti che, con le loro imprese, 
hanno fatto la storia e la fortuna di questo sport.

«Un libro delicato e potente... Perché il dolore può diventare 
il codice segreto di due innamorati.»
Chiara Gamberale, Io Donna

Storie di bambini cercati, curati, perduti: un memoir 
commovente e lucidissimo, che parla di malattia 
e infertilità di coppia con una scrittura limpida e 
precisa.

Marta Verna

NESSUNO ESC A 
PI A NGENDO

Giacomo Pellizzari

I L  C A R A T T E R E
D E L  C I C L I S T A

brossura con alette 13,5 x 21
128 pagine       12 euro
ISBN 978-88-511-3863-9
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brossura con alette 13,5 x 21 cm
224 pagine       14 euro
ISBN 978-88-511-3858-5

I dialoghi sull’uomo

«Il successo dell’uomo – la sua disgrazia? – consiste forse 
nell’aver introdotto un po’ di gioco nell’immenso ingranaggio.»
Roger Caillois

Tra una partita di Tetris e una puntata 
di House of Cards, tra wargames strategici 
e tormentoni virali, Bartezzaghi ci guida 
nei labirinti del gioco contemporaneo.

«La guerra era finita, ma il peggio doveva ancora venire. Mentre 
nelle trincee d’Europa si sparavano gli ultimi colpi, una malattia 
di origine sconosciuta e dagli effetti devastanti si propagava 
come un incendio da un capo all’altro del pianeta.»

Un affresco del Novecento attraverso le sorti di 
quindici influenzati illustri della Spagnola: da 
Disney a Schiele, da Apollinaire a Roosevelt…

Stefano Bartezzaghi

Dal dado ai social network: a che gioco stiamo giocando?

Riccardo Chiaberge

la grande epidemia 

Quindici storie della febbre spagnola

brossura con alette 15,5 x 23 cm
252 pagine       16 euro
ISBN 978-88-511-3762-5
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Una nuova collana che attinge allo straordinario 
patrimonio dei Classici UTET per consegnare al 

lettore testi suggestivi e inattesi, percorsi inusuali tra 
antico e moderno, curiosità e perle della letteratura di 

ogni tempo. Libri brevi, insoliti, preziosi.

A cura di Emanuele Trevi e Luna Orlando

«Una piccola, graziosa collana di letteratura»
Pietro Citati, Corriere della Sera

«La Utet ne esce con un rinnovato 
vigore dei suoi Classici»

Stefano Salis, Il Sole 24 Ore
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brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-418-9982-3

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-418-9983-0

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-511-2222-5

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-418-9981-6

1. Lucrezio 
La natura dell’amore
Con un racconto di Marcel Schwob

3. Shaftesbury 
Lettera sull’entusiasmo

2. Collodi 
Pipì o lo scimmiottino 
color di rosa

4. IL CAVO E IL VUOTO 
5o storie taoiste

3 edizioni



44 45

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
128 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2224-9

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
160 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2534-9

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
128 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2537-0

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-511-2223-2

5. LEOPARDI 
Questa città che non finisce mai
Lettere da Roma, 1822-32. 
Con un saggio di Emanuele Trevi

7. Il saggio e l’elefante 
3o rinascite del Buddha

6. Ovidio 
I rimedi dell’amore
Con le massime consolanti sull’amore 
di Charles Baudelaire

8. Peirce 
Come rendere chiare 
le nostre idee

2 edizioni
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brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
128 pagine                  5 euro
ISBN 978-88-511-2536-3

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
112 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-3237-8

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
112 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2535-6

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
144 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2686-5

9. Conrad 
Karain
Con un Ritratto di Bertrand Russell

11. Antoine de Saint-Exupéry 
La pasta umana
Taccuini 1935-1940

1o. Ignazio di Loyola 
Autobiografia

12. Sha‘rāni 
Vite di santi musulmani

Traduzione di Francesco Graziosi

Traduzione di Manuela Maddamma



46 47

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-2224-9

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
96 pagine                5 euro
ISBN 978-88-511-3511-9

brossura con alette 10,5 x 17,7 cm
240 pagine                  7 euro
ISBN 978-88-511-3510-2

13. il momento propizio
99 storie confuciane

14. la società dell’orso
La sipritualità degli indiani del Nord America

15. Francesco Bacone 
miniere di sale
Aneddoti sugli antichi e sui moderni 1. Lucrezio, La natura dell’amore. Con un racconto 

di Marcel Schwob
2. Carlo Collodi, Pipì o lo scimmiottino color di rosa
3. Shaftesbury, Lettera sull’entusiasmo
4. Il cavo e il vuoto. 50 storie taoiste (3a ediz.)
5. Giacomo Leopardi, Questa città che non finisce 
mai. Lettere da Roma, 1822-32. Con un saggio di 
Emanuele Trevi (2a ediz.)
6. Ovidio, I rimedi dell’amore. Con le massime 
consolanti sull’amore di Charles Baudelaire
7. Il saggio e l’elefante. 30 rinascite del Buddha
8. Charles Sanders Peirce, Come rendere chiare le 
nostre idee
9. Joseph Conrad, Karain. Con un Ritratto di 
Bertrand Russell
10. Ignazio di Loyola, Autobiografia
11. Antoine de Saint-Exupéry, La pasta umana. 
Taccuini 1935-1940
12. Sha‘rani, Vite di santi musulmani
13. Il momento propizio. 99 storie confuciane
14. La società dell’orso. La spiritualità degli indiani 
del Nord America
15. Francesco Bacone, Miniere di sale. Aneddoti 
sugli antichi e sui moderni

–



48 49

cl a ssici del pensiero

Aristotele
La metafisica
A cura di Carlo Augusto Viano

brossura con alette 12 x 19 cm
800 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-2518-9

Aristotele 
Retorica e poetica
A cura di Marcello Zanatta

brossura con alette 12 x 19 cm
832 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-3405-1

Aristotele 
Politica e costituzione di Atene
A cura di Carlo Augusto Viano, Marcello Zanatta

brossura con alette 12 x 19 cm
480 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-3464-8

Averroè 
L’incoerenza dell’incoerenza dei filosofi
A cura di Massimo Campanini

brossura con alette 12 x 19 cm
560 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-3465-5

Avicenna
Libro della guarigione. Le cose divine
A cura di Amos Bertolacci

brossura con alette 12 x 19 cm
864 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-2754-1

Severino Boezio
La consolazione della filosofia
A cura di Claudio Moreschini 

brossura con alette 12 x 19 cm
368 pagine   14 euro                 ISBN 978-88-511-2519-6

Georg Wilhelm Friedrich Hegel
La filosofia dello spirito
A cura di Alberto Bosi

brossura con alette 12 x 19 cm
448 pagine   14 euro                ISBN 978-88-511-2521-9

Immanuel Kant
Critica della ragion pratica e altri scritti morali
A cura di Pietro Chiodi

brossura con alette 12 x 19 cm

768 pagine   14 euro                 ISBN 978-88-511-2227-0

Immanuel Kant
Critica della ragion pura
A cura di Pietro Chiodi
2 edizioni

brossura con alette 12 x 19 cm
704 pagine   12 euro                ISBN 978-88-418-8692-2

Mosè Maimonide 
La guida dei perplessi
A cura di Mauro Zonta

brossura con alette 12 x 19 cm
886 pagine   14 euro                ISBN 978-88-418-9765-2

i Classici

«…L’editore torinese de’ classici latini e greci…»
Giacomo Leopardi
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Karl Marx 
Il capitale
A cura di Aurelio Macchioro, Bruno Maffi

brossura con alette 12 x 19 cm
3024 pagine (3 voll. in cofanetto)   24 euro
ISBN 978-88-418-9764-5

Montesquieu 
Lo spirito delle leggi
A cura di Sergio Cotta

brossura con alette 12 x 19 cm
1200 pagine (2 voll.)   24 euro
ISBN 978-88-511-2755-8

Blaise Pascal 
Pensieri
A cura di Bruno Nacci

brossura con alette 15,5 x 23 cm
416 pagine   16 euro                 ISBN 978-88-511-2525-7

Baruch Spinoza 
Etica e Trattato Teologico-Politico
A cura di Remo Cantoni, Franco Fergnani

brossura con alette 12 x 19 cm
752 pagine   14 euro                ISBN 978-88-418-8693-9

Alexis de Tocqueville 
La democrazia in America
A cura di Nicola Matteucci

brossura con alette 12 x 19 cm
896 pagine   14 euro                ISBN 978-88-418-9986-1

Classici delle religioni
Apocrifi dell’Antico Testamento
A cura di Paolo Sacchi

brossura con alette 12 x 19 cm
1680 pagine (2 voll.)   20 euro
ISBN 978-88-418-8696-0

Avestā
A cura di Arnaldo Alberti

brossura con alette 12 x 19 cm
656 pagine   12 euro                ISBN 978-88-418-9763-8

Il Corano
A cura di Gabriele Mandel
Introduzione di Khaled Fouad Allam

brossura con alette 12 x 19 cm

960 pagine   12 euro                ISBN 978-88-418-9987-8

Giuseppe Flavio 
Antichità giudaiche
A cura di Luigi Moraldi

brossura con alette 12 x 19 cm
1312 pagine (2 voll. in cofanetto)   20 euro
ISBN 978-88-418-9766-9

«Posso dire di avervi lavorato tutta la mia vita. 
All’uscita del collegio mi furon messi 
tra le mani dei libri di diritto; ne cercavo 
lo spirito, vi lavoravo sopra, e non concludevo 
nulla di buono. Vent’anni or sono scoprii 
i miei principi che sono assai semplici; 
chiunque altro che avesse lavorato quanto me 
avrebbe fatto meglio di me. Ma confesso 
che quest’opera mi ha quasi ucciso, 

ora mi riposerò e non lavorerò più.»
Montesquieu, lettera ad Antonio Maurizio 
Solaro, 7 marzo 1749
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a cura di Sergio Cotta

LO SPIRITO 
DELLE LEGGI

MONTESQUIEUMONTESQUIEU

LO SPIRITO 
DELLE LEGGI

Dopo aver esaminato quali sono le leggi 
relative alla natura di ogni governo, ve-
diamo ora quelle che sono relative al suo 
principio. Fra la natura del governo ed 
il suo principio esiste questa differen-
za: che è la sua natura a farlo tale, ed il 
suo principio a farlo agire. L’una è la sua 
struttura particolare, e l’altro le passioni 
umane che lo fanno muovere.

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT

Esistono forme di governo ideali e leggi per-
fette, oppure ogni società ha una sua fisiono-
mia, cui rispondono regole e strutture diverse?
Sociologo ante litteram o inguaribile razio-
nalista, il Montesquieu dello Spirito delle leggi 
è stato inquadrato variamente dagli studiosi, 
perché la materia di cui è composta quest’o-
pera non permette una facile riduzione, che 
ne sacrifichi la complessità in nome della defi-
nizione. Oltre al razionalista e al sociologo, in-
fatti, bisogna tener conto dello storico, perché 
proprio dal terreno sperimentale della storia 
Montesquieu procede per ricostruire i fonda-
menti delle leggi della vita sociale.  
Nei quattordici anni di gestazione, Monte-
squieu ha usato tutti gli strumenti conoscitivi 
a sua disposizione per analizzare le forme di 
governo e le regole che le strutturano, e l’ope-
ra reca traccia di questi diversi approcci, con-
figurandosi come una continua meditazione 
attorno all’essenza del diritto. Lo spirito delle 
leggi risponde al bisogno di Montesquieu di 
cercare, in ogni ramo della conoscenza, l’esprit 
delle cose, cioè il loro significato intimo, la lo-
ro funzione generale.
Unico grande “sistema” dell’Illuminismo fran-
cese, Lo spirito delle leggi è la paziente ricerca 
di un metodo per capire l’uomo e le leggi che 
ne regolano l’esistenza nell’ambito del cosmo 
e della società, nei suoi rapporti con Dio, con 
la natura e con i suoi simili.

In questo primo volume si illustrano: la fisio-
nomia, i principi e le leggi delle tre principali 
forme di governo (repubblica, monarchia e 
dispotismo); la libertà politica del cittadino 
nelle tre forme di governo, in rapporto alle 
leggi penali e all’imposizione dei tributi; le 
modalità con cui il clima e l’ambiente influi-
scono sulla conformazione delle leggi e delle 

società; il rapporto tra leggi e commercio.

SERGIO COTTA (Firenze 1920-2007), giu-
rista e filosofo, ha insegnato alle università 
di Perugia, Trieste, Trento, Firenze e Roma. 
Socio dal 1995 dell’Accademia dei Lincei, ha 
diretto a lungo la “Rivista internazionale di 
filosofia del diritto” e ha scritto, tra gli altri, 
saggi su Montesquieu e sulla visione politica 
di San Tommaso e Sant’Agostino.
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Il Corano è, oggi più che mai, invocato da milioni 

di fedeli. Tuttavia, se molto si è scritto sul testo 

coranico, nel mondo occidentale esso rimane 

tuttora sconosciuto ai più. E la situazione con-

temporanea rende ancor più difficile individuar-

ne una corretta chiave di lettura: ai nostri giorni, 

infatti, viene richiamato in misura sempre mag-

giore e da più parti per legittimare comporta-

menti concreti, per fondare aspirazioni collettive, 

per fomentare speranze e ideologie. 

Esiste un universo complesso delle scienze co-

raniche, in particolare la ricca tradizione del 

commentario al Corano, il tafsīr, che aiuta la 

comprensione e lo studio della parola divina. 

Per un musulmano, infatti, prima di essere un 

libro suddiviso in 114 capitoli detti sure, il Cora-

no è essenzialmente una parola, la Parola Divina 

discesa (tanzīl) nella celebre notte chiamata la 

“Notte del Decreto” o “Notte del Destino”.

Ma ciò che forse definisce nel modo più esatto 

la relazione fra il musulmano e il testo corani-

co, relazione che ne segna l’intera esistenza, è la 

nozione di stupore. Non si tratta di momentaneo 

sconcerto, di una frattura nell’identità dell’indi-

viduo, ma piuttosto di uno stato d’animo perma-

nente, che rimanda alle categorie fondamentali 

della teologia islamica. Prima fra tutti, la nozio-

ne di mistero, ghaib: il mistero della vita che si 

traduce nel mistero dell’ordine del mondo. E, 

ancora di più, del suo apparente disordine.

Studioso e accademico, GABRIELE MANDEL 
khân (Bologna, 1924 – Milano, 2010) è stato Vica-
rio generale (Khalifa) dell’Ordine sufico (Tarîqa) 
Jerrahi-Halveti in Italia, Direttore della Facoltà 
di Psicologia all’Università Europea del Lavoro 
di Bruxelles, fondatore e membro del Consiglio 
direttivo dell’Università IULM di Milano, e ha 
ricoperto cariche importanti in numerosi altri 
Atenei italiani e stranieri.
Commendatore al merito della Repubblica italia-
na e di altri Ordinamenti, è stato membro dell’Ac-
cademia islamica di Cambridge ed è stato insigni-
to, tra le altre, delle seguenti onorificenze: gran 
premio di cultura della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (Roma); targa d’onore del Ministe-
ro della Cultura (Ankara); medaglia d’onore del 
Parlamento turco; medaglia d’onore della Città 
di Parigi. Ha esposto in numerosi musei e centri 
culturali in Italia e all’estero. È stato autore di 
centinaia di libri, tradotti in quattordici lingue, 
molti dei quali dedicati all’Îslâm.

Il Corano con testo arabo a fronte, 
nella versione letterale integrale, 

tradotto e commentato da Gabriele Mandel

«Una monumentale traduzione. 
Un punto di riferimento per la conoscenza

e lo studio del Corano e dell’Islam»
“la Repubblica”

IL 
CORANO

CLASSICI DELLE RELIGIONI

a  c u r a  d i  G a b r i e l e  M a n d e l

introduzione di KHALED FOUAD ALLAM

Questo Libro, nessun dubbio, è una guida per i 
timorati che credono nell’Inconoscibile, recitano la 
preghiera ed elargiscono di quanto Noi abbiamo di-
spensato loro, e credono in ciò che è stato rivelato 
a te e in ciò che è stato rivelato prima di te, e credono 
fermamente nella vita ultima. Essi sono i guidati 
dal Signore, essi sono quelli che prospereranno.

testo a fronte

IL CORANO
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Poi ch’innalzai un poco più le ciglia,

vidi ‘l maestro di color che sanno

seder tra filosofica famiglia.

Dante

E anche se una poesia metafisica può essere 

un luogo intimo e bello, tutti i significati che 

abbraccia non sono altro che dei passeggeri 

provenienti dal mondo pubblico, eterno, 

obiettivo della realtà dove hanno fretta di 

tornare. Aristotele aveva ragione.

C.S. Lewis

Aristotele è uno dei più ricchi e profondi geni 

scientifici che siano mai esistiti, un uomo cui 

nessuna età può porre a fianco l’eguale [...]

Se la filosofia venisse presa sul serio, non vi 

sarebbe cosa più degna che tenere un corso 

di lezioni su Aristotele, il più degno di essere 

studiato fra i filosofi antichi.

G.W.F. Hegel
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A r i s t o t e l e
A cura di Carlo Augusto Viano

L a  m e t a f i s i c a

carLo augusto Viano (Aosta, 1929), dopo 
studi in filosofia all’Università di Torino con 
Nicola Abbagnano, ha insegnato nelle uni-
versità di Milano e Cagliari. Si occupa prin-
cipalmente di storia della filosofia antica e 
moderna e di etica ed è autore di importan-
ti studi su Aristotele e Locke, oltre a varie 
opere di storia della filosofia. Ha fatto parte 
del Comitato Nazionale per la Bioetica ed è 
attualmente membro del direttivo della “Ri-
vista di filosofia” e socio nazionale dell’Acca-
demia delle Scienze di Torino.

A r i s t o t e l e

L a 
m e t a f i s i c a

Gli uomini, sia da principio sia ora, hanno 
cominciato a esercitare la filosofia attraver-
so la meraviglia. Da principio esercitarono 
la meraviglia sulle difficoltà che avevano a 
portata di mano: poi, progredendo così 
poco alla volta, arrivarono a porsi questioni 
intorno a cose più grandi, per esempio su 
ciò che accade alla luna, al sole e agli astri 
e sulla nascita del tutto.

La metafisica, opera appartenente al grup-
po degli “scritti esoterici” di Aristotele, è 
composta da quattordici libri ed è stata 
risistemata tre secoli dopo la morte del fi-
losofo da Andronico di Rodi. Con il titolo 

“metafisica” – attribuito non da Aristotele, 
ma dai suoi discepoli – è tramandata una 
raccolta di testi, composti in tempi diversi 
e da punti di vista differenti, incentrati sulla 
scienza teoretica che il filosofo considera-
va la più alta e importante. Il termine “me-
tafisica” (ta metá ta physiká), infatti, può 
essere interpretato in più modi, come “ciò 
che viene dopo la fisica”, intendendo che il 
suo studio dovrebbe seguire quello della fi-
sica, o come “ciò che è più importante del-
la fisica”, dal momento che tratta problemi 
più fondamentali fornendo risposte più 
rilevanti. Aristotele indicò questa scienza 
con nomi diversi – teologia, sapienza, fi-
losofia prima (in contrapposizione alla fisi-
ca che è la filosofia seconda) – e la definì 
in quattro modi: studio delle cause e dei 
principi primi, studio dell’essere in quanto 
essere; studio della sostanza; studio di Dio 
e della sostanza immobile. Il suo oggetto 
d’indagine è dunque la realtà in generale, 
ovvero gli aspetti fondamentali e comuni 
di tutta la realtà.Art Director: Francesca Leoneschi

Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT € 14,00
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I m m a n u e l 

K a n T
a cura di Pietro Chiodi

«Vado a letto tardi… leggo Kant.»
Umberto Eco

«Una traduzione che si raccomanda 
per chiarezza e accuratezza.»
Giorgio Colli

«Nella conversazione il suo stile 
era familiare al più alto grado 
e non scolastico, a tal punto 
che un qualsiasi estraneo, che avesse 
una qualche conoscenza delle sue opere, 
ma non della sua persona, avrebbe 
trovato difficile credere che in questo 
amabile e cordiale compagno 
si trovava di fronte il profondo autore 
della Filosofia Trascendentale.» 
Thomas de Quincey
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Pietro Chiodi (1915-1970), filosofo esisten-

zialista, fu studioso di Kant, Heidegger e Sar-

tre. Autore di una traduzione del capolavoro 

di Heidegger, Essere e tempo, che ha lasciato 

il segno nella filosofia italiana. Fu maestro di 

vita e pensiero per i suoi allievi, tra cui Beppe 

Fenoglio, che lo ricorda nel Partigiano Johnny. 

Scrisse un libro sull’esperienza partigiana inti-

tolato Banditi, recentemente ripubblicato.

Immanuel 

KanT

CRITICA 
DELLA 

RAGION 
puRA

CRITICA DELLA 
RAGION puRA
La ragione umana ha il particolare destino di 
esser tormentata da problemi che non può scan-
sare, perché le sono imposti dalla sua stessa 
natura, ma ai quali tuttavia non è in grado di dar 
soluzione, poiché oltrepassano ogni suo potere. 
Il campo in cui si combattono queste lotte senza 
conclusione si chiama metafisica.

«Quella in cui viviamo è la vera e propria epoca 

della critica, a cui tutto deve venire sottoposto.» 

Questa frase, tratta dalla prima prefazione alla 

Critica della ragion pura, fa intuire la portata 

rivoluzionaria della prospettiva inaugurata da 

Immanuel Kant. Il puntiglioso, abitudinario 

professore di Königsberg, affronta – nel seco-

lo dei Lumi e di Newton – l’esigenza di una ri-

fondazione radicale della cultura, muovendo 

dall’oscura consapevolezza della necessità di 

far confluire ragione ed esperienza, e arrivando 

a delimitare nitidamente il raggio d’azione dei 

vari saperi. Se il metodo della scienza, così fe-

condo di risultati, alimenta le speranze nel pro-

gresso conoscitivo dell’umanità, d’altra parte 

non è in grado di offrire risposte agli interroga-

tivi più profondi e pressanti, come il problema 

del libero arbitrio, dell’immortalità dell’anima, 

di Dio.

La Critica della ragion pura è il capolavoro fi-

losofico che, più di ogni altro, porta avanti lo 

spirito e gli ideali dell’Illuminismo: necessario 

è mostrare i limiti della ragione, perché, cre-

dendo di possedere verità assolute, si rischia di 

cadere nel fanatismo; al contempo, bisogna far 

valere con forza i diritti della critica razionale, 

se si vuole evitare che gli uomini siano schiavi 

di autorità e istituzioni prive di fondamento. 

«Sapere aude! Abbi il coraggio di servirti della 

tua propria intelligenza!»: l’impulso di questo 

motto percorre l’intera filosofia di Kant, qui 

esposta nei suoi principi fondamentali.

Art Director: Francesca Leoneschi
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«Marx scoprì centocinquanta anni fa qualcosa sul 

capitalismo di cui dobbiamo tenere conto oggi.»

Rivelatore è che il giudizio citato, lapidario 

quanto inatteso, provenga dal cuore dell’alta fi-

nanza americana: sono infatti parole di George 

Soros, imprenditore e speculatore multimiliar-

dario, in dialogo qualche anno fa con il grande 

storico del Novecento Eric Hobsbawm a propo-

sito dell’attualità di Karl Marx e del suo ricco e 

denso monumento teorico, il Capitale. 

Grandiosa opera incompiuta, per due terzi ine-

dita fintanto che l’autore era in vita, pertanto 

sistemata e organizzata nella sua struttura at-

tuale dall’amico Friedrich Engels, il Capitale di 

Marx è una pietra miliare del pensiero filosofico 

e della scienza economica. Una miniera di ana-

lisi e concetti di estremo interesse per chiunque 

voglia capire, indipendentemente da orienta-

menti politici e ideologie, la struttura profon-

da del capitalismo e delle sue crisi ricorrenti; 

il “furore dell’accrescimento” che porta a un’ac-

cumulazione della ricchezza, apparentemente, 

senza fine; l’alienazione e lo sfruttamento che 

possono caratterizzare i rapporti di lavoro; il 

sortilegio – è lo stesso Marx a parlare di un enig-

ma magico, quasi sovrannaturale – che avvolge 

ogni merce-feticcio. 

IL 
CAPITALE
Il processo di produzione capitalistico riproduce 

col suo stesso svolgersi la scissione tra forza lavoro 

e condizioni del lavoro, e così le condizioni di sfrut-

tamento dell’operaio. Considerato nell’insieme dei 

suoi legami intrinseci, non produce soltanto merci, 

non produce soltanto plusvalore, ma produce e ri-

produce lo stesso rapporto capitalistico.

Karl

MARX

V O L U M E  P R I M O

a cura 
di Aurelio Macchioro e Bruno Maffi

I

«Se c’è un pensatore che 

ha lasciato un segno indelebile 

nel secolo scorso, questo è Marx»

Eric Hobsbawm

Karl

MARX

In anni di crisi profonda e diffusa incertezza 

sociale, i tre libri che compongono il Capitale 

sono la lettura perfetta per provare a com-

prendere le luci e le ombre del modello eco-

nomico in cui, tra espansioni, contrazioni e 

trasformazioni, ancora ci troviamo: costante-

mente esposto al rischio sistemico che svela la 

sua interna contraddizione.

AURELIO MACCHIORO, storico del pensie-

ro economico, è stato un importante esegeta 

dell’opera di Karl Marx e di Antonio Gramsci e 

tra i primi studiosi a introdurre il pensiero di 

John Maynard Keynes in Italia. 

BRUNO MAFFI, politico e storico, è stato tra i 

fondatori del Partito Comunista Internazio-

nalista, oltre che traduttore e curatore di clas-

sici della letteratura e del pensiero, per Utet e 

altri editori.

IL 
CAPITALE

Tre volumi indivisibili 
€ 24,00
U7252562

CLASSICI DEL PENSIERO

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: Laura Dal Maso 
Graphic Designer: Mauro De Toffol / theWorldofDOT

37PANTONE 173C Pantone Black 6 CEsecutivo 120x190

«Un libro di enigmi»
Stanley Insler, Professor Emeritus of Linguistics, 

Yale University

«Potrei prestar fede solo a un dio 
che sapesse danzare... Ora sono leggero, ora volo, 
ora un dio danza in me. Così parlò Zarathustra»

Friedrich Nietzsche

Qual è l’origine dell’uomo e delle cose create, qua-

le il loro destino, quale logica regge il tutto? A 

queste domande rispondono i testi iranici che co-

nosciamo col nome di Avestā (“Il fondamentale”), 

scrittura sacra della antichissima religione mono-

teista che onora Ahura Mazda (“Signore che crea 

col pensiero”). Tramandata per secoli oralmente o, 

come vuole un’altra tradizione, subito dettata dal 

profeta Zarathustra ai suoi discepoli, questa Pa-

rola o rivelazione divina è stata canonizzata nella 

presente raccolta di testi. Si tratta di un’opera che 

si è accresciuta nel tempo: la sua presumibile pri-

ma stesura del X secolo a.C. ha trovato compimen-

to solo alle soglie dell’Era islamica. Al messaggio 

zarathustriano originario, l’Avestā più antico, si 

sono aggiunti, nel tempo, nuovi inni, nuove dispo-

sizioni liturgiche e rituali, nuove regole e relativi 

commenti esegetici e teologici, che costituiscono 

l’Avestā più recente. L’intero corpus avestico, an-

tico e recente, viene presentato per la prima volta 

integralmente tradotto in italiano e commentato.

AVESTĀ
a cura di Arnaldo Alberti

Annuncio e celebro in lode di questi luoghi e di queste terre, di 

questi pascoli e di queste dimore con le loro sorgenti d’acqua; in 

lode delle acque, del paese e delle piante; in lode di questa terra 

e del lontano cielo e del vento, santificata da Aša, delle stelle, 

della luna e del sole; in lode delle stelle eterne che non hanno 

avuto principio e si sono disposte da sé in cielo, e di tutte le 

creature di Spena Mainyu, santificate, maschi e femmine, da Aša.

AVESTĀ

ARNALDO ALBERTI  (Treviso, 1935), scrit-

tore e slavista, si è formato a Venezia alla scuola di 

Evel Gasparini. Da decenni porta avanti ricerche 

etnologiche, linguistiche e religiose sulle recipro-

che influenze tra le culture slava, iranica e turca 

dell’Asia Centrale, d’Europa e del Medio Oriente.
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I

ANTICHITÀ
G I U DA I C H E

volume primo

a cura di Luigi Moraldi

ANTICHITÀ
G I U DA I C H E

Vedendoli così stranamente impazziti, Dio pensò di non do-

verli distruggere, visto che dall’eccidio dei primi non avevano 

ancora imparato a fare senno. Gettò in loro la discordia delle 

lingue, facendoli parlare lingue diverse, e tale varietà li rese 

l’un l’altro inintellegibili. Il luogo ove fabbricarono la torre 

adesso si chiama Babilonia per la confusione sorta nella parlata 

primitiva allora comprensibile a tutti; gli Ebrei infatti chiama-

no “babel” la confusione.

G I U S E P P E  F L AV I O

Molte sono le motivazioni che possono spingere 

uno studioso a scrivere di storia. Tra queste, le ra-

gioni, profondamente radicate, che mossero l’au-

tore delle Antichità Giudaiche furono il bisogno 

di ordinare in uno scritto eventi ai quali egli prese 

personalmente parte e il «fascino della grandez-

za di utili imprese rimaste neglette». Imprese ed 

eventi del passato da mettere in luce «a beneficio 

di tutti». Nato a Gerusalemme nel 37 d.C., Tito Fla-

vio Giuseppe era figlio di una nobile famiglia di 

sacerdoti e ricevette un’educazione raffinata, che 

gli permise di assumere, negli anni della guerra 

giudaica, l’importante carica di governatore mili-

tare di Galilea. Dopo essere sopravvissuto, unico 

fra i ribelli, all’assedio della fortezza di Jotapata 

(nei pressi di Nazaret), fu condotto a Roma, dove 

divenne l’intellettuale di punta alla corte dell’im-

peratore Vespasiano guadagnandosi così, tra i 

contemporanei ebrei, la fama di traditore e apo-

stata. Nelle Antichità Giudaiche, suo capolavoro e 

scritto più ambizioso, Giuseppe si cimenta nell’e-

norme impresa di presentare alla sua nuova pa-

tria romana le antiche vicende del suo popolo e 

della sua terra d’origine, a partire dalla creazione 

del mondo, per arrivare fino all’età della casata 

Giulio-Claudia e alle guerre combattute durante 

il regno di Nerone. 

Due volumi indivisibili 
€ 20,00
U7252564

La prima edizione integrale 
in italiano delle Antichità Giudaiche, 

con l’essenziale commento scientifico 
di Luigi Moraldi

«Il migliore scrittore 
che mai abbiano avuto gli ebrei, 

il solo stimato dai romani e dai greci»
Voltaire, Dizionario filosofico

«Giuseppe Flavio è, per alcuni versi, 
un nostro contemporaneo»

Luciano Canfora

I primi dieci libri dei venti di cui è composta l’o-

pera corrono paralleli alla narrazione biblica del 

Pentateuco e dei Libri Storici, e costituiscono 

un’irrinunciabile raccolta di materiale di confron-

to per lo studio della storia del canone veterote-

stamentario. Dalla creazione del mondo secondo 

la Genesi fino alla cattività babilonese e alle pro-

fezie di Daniele a Babilonia, Giuseppe ripercorre il 

momento in cui il mito delle origini del mondo si 

fonde con la realtà storica dell’antico Israele.  

LUIGI MORALDI  (1915-2001), professore 

emerito di Lingue semitiche all’Università degli 

Studi di Pavia, considerato uno dei più importanti 

studiosi del Cristianesimo antico, è stato autore di 

contributi fondamentali sullo gnosticismo e sugli 

Apocrifi del Nuovo Testamento, nonché esegeta 

tra i più autorevoli dei manoscritti di Qumran.

Ha curato numerosi volumi dei Classici delle Reli-

gioni editi da Utet.
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Blaise Pascal (1623-1662), filosofo e scien-

ziato, fin da giovanissimo si dedicò, instrada-

to dal padre Étienne, a questioni matemati-

che e fisiche, occupandosi del problema del 

vuoto in un’ottica innovativa rispetto alla fi-

sica tradizionale. Profondamente influenza-

to dalla spiritualità giansenista, conobbe una 

vera e propria conversione religiosa la notte 

del 23 novembre 1654. Celebrò la fede ritro-

vata nella religione cristiana trasferendosi a 

vivere nel convento di Port-Royal. Negli an-

ni della maturità tutti i suoi interessi si ri-

volsero alla stesura di un grande trattato, mai 

compiuto, che si sarebbe dovuto intitolare 

Apologia del Cristianesimo. Di questo ambi-

zioso progetto a noi restano gli sparsi fram-

menti, tramandati dalla tradizione sotto il ti-

tolo di Pensieri.

Bruno Nacci,  traduttore e saggista, ha 

dedicato a Pascal numerose curatele, tradu-

zioni e commenti. Tra le sue pubblicazioni: 

Discorso sulle passioni d’amore (Greco&Greco 

1993), Pensieri (Garzanti 1994), Vita di Gesù 

e altri scritti spirituali (Piemme 1996), Scritti 

sulla grazia (Vita e Pensiero 2000). È anche 

autore della biografia La quarta vigilia. Gli 

ultimi anni di Blaise Pascal (La Scuola di Pi-

tagora 2014). 
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Frutto di una tormentata riflessione che 

ha occupato interamente gli ultimi anni di 

vita di Pascal, i Pensieri sono anzitutto l’e-

spressione dello smarrimento di un’anima 

geniale. Mosso dalla smania quasi febbrile 

di scrivere una monumentale Apologia del 

Cristianesimo, il f ilosofo francese rivela in 

quest’opera la sua verità di uomo ancor pri-

ma di vestire i panni del pensatore. 

Come scrive il curatore Bruno Nacci nell’In-

troduzione, «sbaglia chi legge queste pagine 

con la volontà di ritrovarvi un pensiero unico, 

una indefettibile e monotona litania di luo-

ghi “pascaliani”. Quest’opera sconcertante è 

viva solo perché in essa Pascal è sceso inte-

ro, senza alcuna preoccupazione di lasciare 

un’immagine pacificata di se stesso».

Non è un caso che la sua immersione tra i 

dubbi della mente, la sua ricerca teologica di 

un’obiettività di fede contro ogni facile ra-

zionalismo, il suo voltare e rivoltare gli argo-

menti, siano caratterizzati dall’alternanza tra 

un’ironia arguta e una drammatica solennità: 

la scrittura di Pascal è figlia della sua inconte-

nibile personalità, e ce lo fa scoprire fratello 

di chiunque affronti la crisi del proprio mon-

do interiore e della propria contemporaneità.

CLASSICI DEL PENSIERO

a cura di Remo Cantoni e Franco Fergnani
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«L’intera filosofia hegeliana è un unico 
impegno e sforzo di tradurre l’esperienza 
dello spirito in concetti.»
Theodor W. Adorno

«La scommessa di Hegel è quella di 
dimostrare come gli opposti trapassino l’uno 
nell’altro. In Hegel il conflitto è raffigurato 
come interno. Come la tragica frattura 
della sostanza etica: Creonte e Antigone 
incarnano i suoi due componenti, lo stato 
e la famiglia, il giorno e la notte, l’ordine 
legale umano e l’ordine divino sotterraneo.»
Slavoj Žižek

«Lo spirito, cioè l’essere il quale 
si rivela da sé a se stesso, non è Dio, 
ma l’uomo-nel-mondo»
Alexandre Kojève

HEGEL

L a 

f i Lo s o f i a 

d e L Lo 

s p i r i to

Come conciliare la scissione originaria tra spiri-

to e natura, tra soggetto e oggetto, tra finito e 

assoluto?

È questo uno dei problemi fondamentali della 

Filosofia dello spirito e del sistema teorico di He-

gel in generale. Un sistema che ha la peculiarità 

e il merito di provare a introdurre il movimento 

nel pensiero, rifiutando come intellettualistiche – 

e perciò non razionali – quelle categorie statiche 

e astratte che sono state prodotte in ogni fase 

del cammino della scienza.

Nata come terza sezione dell’opera di Hegel 

più monumentale (l’Enciclopedia delle scienze 

filosofiche in compendio), la Filosofia dello spi-

rito emerge fin dalla sua prima elaborazione con 

una propria specificità e autonomia, rimanendo, 

però, ugualmente parte del grande sistema ge-

nerale, comprendente logica, metafisica e filoso-

fia della natura.

Lo spirito per Hegel è di fatto il motore di tutto: 

ciò che tiene insieme il sistema, promuovendo 

al contempo ogni trasformazione. È “la sostan-

za etica consapevole di sé”: la realtà effettiva 

prodotta dall’operare di ciascuno, dove il sé non 

sperimenta più alcuna opposizione rispetto al 

proprio mondo. 

Solo ripercorrendo con attenzione le tappe del-

la coscienza individuale e collettiva, attraverso 

i concreti contenuti storici e il lavoro della me-

moria, il mondo moderno potrà, secondo Hegel, 

afferrare la realtà profonda dello spirito.

ALBERTO BOSI, studioso e traduttore, è 

esperto di filosofia classica tedesca. Allievo di 

Pietro Chiodi, Nicola Abbagnano e Luigi Pa-

reyson, per Utet ha curato diversi classici, tra 

cui la Critica del Giudizio di Immanuel Kant e 

le Opere di John Henry Newman.

Questa contraddizione dev’essere su-
perata; essa racchiude in sé l’impulso a 
risolversi. La certezza soggettiva deve 
acquistare vera oggettività, non può fa-
re dell’oggetto una barriera e, per con-
verso, l’oggetto deve diventare qualco-
sa di mio non solo in maniera astratta 
ma secondo tutti gli aspetti della sua 
concreta natura.€ 14,00

U7252838

Georg Wilhelm Friedrich 

HEGEL

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT
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Niccolò Machiavelli (Firenze, 1469-1527), 
considerato il fondatore della scienza politica 
moderna, ha ricoperto importanti cariche diplo-
matiche, tra cui quella di primo ambasciatore 
cittadino, nella Firenze repubblicana tra la fine 
del Quattrocento e il primo decennio del Cin-
quecento. Allontanato dalla vita pubblica con 
l’instaurarsi della signoria medicea e costretto a 
un periodo di isolamento nel suo podere dell’Al-
bergaccio a S. Andrea in Percussina, mentre 
tenta di riavviare la sua carriera politica si de-
dica all’attività letteraria. È in questi anni che 
compone le sue opere più importanti, rivelando-
si scrittore estremamente lucido e appassionato.

Rinaldo Rinaldi, professore ordinario di Let-
teratura Italiana presso l’Università di Parma, ha 
lavorato su Umanesimo, Rinascimento e Nove-
cento. È direttore di “Parole rubate. Rivista in-
ternazionale di studi sulla citazione/Purloined 
Letters. An International Journal of Quotation 
Studies”, consultabile online all’indirizzo http://
www.parolerubate.unipr.it.

Tim Parks (Manchester, 1954) è uno scrittore 
e giornalista inglese, e insegna presso l’Uni-
versità IULM di Milano. Ha tradotto in inglese 
opere di autori quali Alberto Moravia, Italo Cal-
vino, Antonio Tabucchi e Roberto Calasso ed è 
autore di numerosi romanzi e saggi letterari tra 
cui ricordiamo Europa, finalista al Booker Prize 
nel 1997. Le sue ultime opere tradotte in italia-
no sono Insegnaci la quiete (Mondadori, 2010), 
Sogni di fiumi e di mari (Mondadori, 2011) e Il 
sesso è vietato (Bompiani, 2013).
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L

In qualsiasi modo 
si interpretino i suoi intenti, 

Il Principe non lascia 
mai indifferenti. Non si resta 
impassibili di fronte all’idea 
inquietante che la politica 
non possa essere guidata 

da quei codici etici 
che la maggior parte 

di noi osserva nel vivere 
quotidiano. E quale che 
sia la nostra reazione 
a quest’idea, una volta 

chiuso il libro sarà molto 
difficile continuare 
a pensare ai nostri 

leader contemporanei 
nello stesso modo di prima.

Tim Parks
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Il Principe è l’opera «più letta e discussa, esal-
tata e vituperata, amata e odiata della letteratu-
ra politica di tutti i tempi». Questa definizione 
dello storico Federico Chabod non è esagerata, 
se si considera che l’opuscolo è all’origine della 
trattatistica politica moderna, e rende bene l’i-
dea della fondamentale importanza che il trat-
tato di Machiavelli ha avuto nell’evoluzione del 
pensiero occidentale.
Il libro, scritto nella seconda metà del 1513, ri-
specchia le complicatissime circostanze storiche 
dell’epoca, e si apre con il tentativo di catego-
rizzare i diversi tipi di Stati e governi; oscillando 
tra storia antica e moderna, cerca poi di stabi-
lire dei princìpi universali su come impadronirsi 
del potere e mantenerlo. L’opera è un resocon-
to persuasivo di comportamenti storici crudeli, 
presentati come cose che devono succedere: 
l’autore non deplora l’infelice status quo di un 
governante chiamato a scegliere se uccidere o 
essere ucciso, ma dà per scontato che i lettori 
sappiano che la vita, soprattutto quella politica, 
è di norma orribilmente spietata. Dedicato a Lo-
renzo de’ Medici e scritto per essere letto dai 
suoi contemporanei, con l’intenzione di avviare 
un dibattito con tutti i grandi storici e filosofi del 
passato, Il Principe fu pubblicato solo nel 1532, 
a vent’anni dalla sua composizione, e a cinque 
dalla morte del suo autore.
Nella vivace e informata introduzione, Tim Par-
ks ripercorre, con la verve del narratore, gli 
intrecci tra il contesto politico che fa da sfon-
do all’opera, la personalità di Machiavelli e le 
particolari condizioni fisiche e psicologiche in 
cui versava l’autore al momento della scrittura. 
Per individuare quella “tensione” a cui «si deve 
gran parte del fascino e dell’ambiguità del li-
bro» e ricostruire, dalla genesi alla sua fortuna-
ta ricezione, la storia di un’opera straordinaria-
mente longeva e influente.

CLASSICI ITALIANI

«Se pure formalmente questa lava incande-
scente è racchiusa nella forma poetica, è uno 
sfogo, un lamento gravido di vita. È tensione 
alla bellezza, terribilità del tempo, lavoro della 
morte, desiderio di vita, e ciclopica forza. 
Direi che le Rime portano benissimo i loro cin-
quecento anni.»   

Vinicio Capossela

«Michel , più che mortale, Angel divino.»
Ludovico Ariosto

«Il mondo ha molti re e un sol Michelagnolo.»
Pietro Aretino

«Michelangelo, proprio in quanto artista, è 
certamente “poeta” nell’antico e perduto sen-
so greco del termine.»

Paola Mastrocola

PANTONE 8062 C Pantone Black 6 C 39Esecutivo 120x190

PAoLA MAstroCoLA (Torino, 1956), scrittri-

ce e docente di liceo, ha insegnato Letteratura 

italiana all’Università di Uppsala in Svezia. Si è 

occupata a lungo di letteratura del Trecento e 

Cinquecento. Tra i suoi libri: La gallina volante 

(Guanda 2000, vincitore del Premio Calvino), 

Palline di pane (Guanda 2001, finalista al Pre-

mio Strega), Una barca nel bosco (Guanda 2004, 

vincitore del Premio Campiello), La scuola rac-

contata al mio cane (Guanda, 2004), Più lontana 

della luna (Guanda, 2007), Togliamo il disturbo. 

Saggio sulla libertà di non studiare (Guanda, 

2011), Non so niente di te (Einaudi, 2013), L’eser-

cito delle cose inutili (Einaudi, 2015).

Fugite, amanti, Amor, fugite ’l foco;
l’incendio è aspro e la piaga è mortale,

c’oltr’a l’impeto primo più non vale
né forza né ragion né mutar loco.

Fugite, or che l’esemplo non è poco
d’un fiero braccio e d’un acuto strale;
legiete in me, qual sarà ’l vostro male,

qual sarà l’impio e dispietato gioco.
Fugite, e non tardate, al primo sguardo:
ch’i’ pensa’ d’ogni tempo avere acordo;

or sento, e voi vedete, com’io ardo.Art Director : Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT
Graphic designer : Mauro De Toffol / theWorldofDOT
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La scrittura è una parte centrale del percorso ar-
tistico di Michelangelo Buonarroti: per tutta la 
sua vita, infatti, l’artista ha composto, senza mai 
pubblicarle, centinaia di poesie. Scritte sul retro di 
conti, ricordi di spese, lettere proprie e altrui, ac-
canto a schizzi a penna o a matita che ritraggono 
braccia, volti, studi di nudo, poi ricopiate in bella 
da lui, o da altri, a volte variate, tagliate, numera-
te, queste composizioni testimoniano la costanza 
della sua ricerca stilistica e la fecondità della sua 
immaginazione. C’è una continuità evidente tra le 
Rime e le altre sue opere: una medesima tensione 
verso la bellezza, la forma e l’eros, lo stesso disa-
gio intellettuale nel conciliare unità e molteplicità; 
un’identica, tormentata, sensibilità religiosa. La 
poesia di Michelangelo rivela, come scrive la cura-
trice Paola Mastrocola, «il dissidio dell’uomo rina-
scimentale, preso in mezzo tra Medioevo e Con-
troriforma»; e proprio questo dissidio si trasforma 
sulla carta in energia fertile e slancio creativo.
Nelle Lettere, invece, la scrittura torna ad avere 
una funzione pragmatica: privi apparentemente 
di ambizioni letterarie, questi testi sembrano ri-
spondere unicamente a necessità e bisogni della 
contingenza e contengono per lo più fatti, legati 
alla biografia dell’autore. Dagli scambi con i fa-
miliari sulle rispettive condizioni di salute, alla 
corrispondenza con committenti e fornitori per 
questioni tecniche o economiche, le lettere di 
Michelangelo assumono valore però proprio per 
la loro semplicità e per il loro realismo, e diven-
tano l’occasione per entrare nella vita quotidia-
na dell’artista. In questa lingua semplice, voluta-
mente terrigna e concreta, Michelangelo riesce a 
seminare aforismi di enorme fascino, “frasi-perla” 
che raccontano in maniera intima e personale il 
suo lavoro e la sua concezione dell’arte. 

michelangelo
Rime e lettere

Rime e lettere

a cura di Paola Mastrocola

michelangelo
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«Il primo che abbia dato scintille facendo 
cozzare l’aulico col prosaico.»

Eugenio Montale

«Quando Gozzano proclama la sua 
vergogna “d’essere un poeta”, quando 
lamenta la sua “vita sterile di sogno”, 

quando afferma l’eccellenza del “buon 
mercante inteso alla moneta”, compie un 
movimento decisivo e irreversibile, nella 

storia della nostra cultura.»
Edoardo Sanguineti

PANTONE Process Blue C Pantone Black 6 C 39Esecutivo 120x190
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Giusi Baldissone , nata a Vercelli, 

ha compiuto studi letterari all’Università di 

Torino, dove si è laureata con Giorgio Bàrberi 

Squarotti. Ha insegnato per molti anni all’U-

niversità del Piemonte Orientale ed è autrice 

e curatrice di una lunga serie di monografie e 

saggi di italianistica. 

Loreto impagliato e il busto d’Alfieri, di Napoleone, 

i fiori in cornice (le buone cose di pessimo gusto!)

il caminetto un po’ tetro, le scatole senza confetti,

i frutti di marmo protetti dalle campane di vetro,

un qualche raro balocco, gli scrigni fatti di valve,

gli oggetti col mònito, salve, ricordo, le noci di cocco, […] 

il cùcu dell’ore che canta, le sedie parate a damasco

chermisi… rinasco, rinasco del mille ottocento cinquanta!
Art Director: Francesca Leoneschi

Progetto grafico di collana: 

Laura Dal Maso / theWorldofDOT

Guido
Gozzano

Opere

Guido Gozzano è considerato il maggiore 

dei poeti crepuscolari, ma la sua opera può 

essere solo parzialmente inquadrata negli 

schemi tematici ed espressivi del crepusco-

larismo. Più ricca, originale e complessa, e 

profondamente consapevole delle sue ragio-

ni e della sua natura, la poesia di Gozzano 

è piuttosto segnata dalla corrosione ironica 

del dannunzianesimo, in particolare dei suoi 

aspetti estetizzanti e superomistici, come 

la celebrazione della sensualità e della vita 

eccezionale. Saldo nell’opporsi a una poesia 

al servizio dell’ideologia, il poeta si rappre-

senta arido e disincantato, disinteressato a 

falsi splendori ed esaltazioni fittizie. «Natu-

ralmente dannunziano, ancor più natural-

mente disgustato del dannunzianesimo», lo 

definì Eugenio Montale. La sua capacità di 

adoperare termini molto colti per descrive-

re un mondo umile e i piccoli eventi di una 

vita borghese monotona e tranquilla, infatti, 

testimoniano tutte le differenze ma anche 

la profonda continuità con la rivalutazione 

estetica del reale iniziata proprio da Gabrie-

le D’Annunzio.

Guido 
Gozzano 

Opere

a cura di Giusi Baldissone
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ludovico

aRiosto
ludovico

aRiosto

Orlando furioso
e cinque canti

a cura di Remo Ceserani e Sergio Zatti

«Il romanzo dell’Ariosto è sì pieno, sì vario, sì fecon-
do di bellezze d’ogni maniera, che più d’una volta 
m’avvenne, dopo lettolo tutto intero, di non avere 
altro desiderio che ricominciare da capo. È pur vero 
che il papa Leone X pubblicò in favore dell’Orlando 
furioso una bolla, e dichiarò scomunicati quelli che 
avessero detto male di questo poema. Non voglio 
certo correre il rischio di esser scomunicato.»

Voltaire

«Chi è questo Ludovico Ariosto che alle gesta ca-
valleresche non crede eppure investe tutte le sue 
forze, le sue passioni, il suo desiderio di perfezione 
a rappresentare scontri di paladini e d’infedeli in un 
poema lavorato con cura minuziosa? Chi è questo 
poeta che soffre di come il mondo è e di come non 
è e potrebbe essere, eppure lo rappresenta come 
uno spettacolo multicolore e multiforme da con-
templare con ironica saggezza?»

Italo Calvino

Remo ceseRani, tra i massimi studiosi 
italiani di letterature comparate, ha insegna-
to in diverse università italiane e straniere, tra 
cui Bologna, Berkeley e Harvard. Autore, con 
Lidia De Federicis, di un fortunato manuale di 
letteratura, Il materiale e l’immaginario (Loescher, 
1979-96), ha pubblicato numerosi saggi tra cui 
ricordiamo Guida breve allo studio della letteratura 
(Laterza, 2003), Il testo poetico (Il Mulino, 2005), e 
Convergenze. Gli strumenti letterari e le altre discipline 
(Bruno Mondadori, 2010).

seRgio Zatti insegna Storia della critica 
letteraria all’Università di Pisa. Studioso di epica 
cavalleresca del Cinquecento italiano, da tempo 
si occupa di letterature comparate, critica tema-
tica e generi letterari. Tra i suoi saggi ricordiamo 
L’ombra del Tasso (Bruno Mondadori, 1996), Il 
modo epico (Laterza, 2000), Epos, Romance e Novel 
(Bollati Boringhieri, 2003).

Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
cosa non detta in prosa mai, né in rima:
che per amor venne in furore e matto,
d’uom che sì saggio era stimato prima;

se da colei che tal quasi m’ha fatto,
che ’l poco ingegno ad or ad or mi lima,

me ne sarà però tanto concesso,
che mi basti a finir quanto ho promesso.

Alle origini dell’epopea di Orlando c’è un episo-
dio storico, la disfatta della retroguardia dell’ar-
mata di Carlomagno a Roncisvalle. Un episodio 
in realtà secondario, che solo grazie alla fantasia 
dei cantastorie si è arricchito man mano di det-
tagli, personaggi e vicende, producendo il gro-
viglio di storie alla base, tra gli altri, dell’Orlando 
innamorato di Boiardo e del suo autoproclamato 
seguito: l’Orlando furioso di Ludovico Ariosto. 
È forse anche questo suo statuto di “sequel” che 
imprime da subito al poema ariostesco una ve-
locità sfrenata, il dinamismo di una storia che 
inizia in medias res. Poco importa l’antefatto, in-
somma, per gettarsi all’inseguimento di Angelica, 
sfuggente e bellissimo motore dell’azione: tutti 
i cavalieri la amano e la desiderano, e su tutti 
Orlando, che «per amor venne in furore e mat-
to». Ma da qui il fiume del racconto inizia pre-
sto a diramarsi in torrenti e rigagnoli, che poi 
si ricongiungono e si dividono ancora: Orlando, 
Angelica, Rodomonte, Ruggiero, Bradamante e 
gli altri si perderanno e si ritroveranno più volte, 
incontrando altri personaggi e imbarcandosi di 
continuo in nuove avventure. 
Ariosto reinterpreta, riordina e ricrea le storie 
ereditate dalla tradizione, ordendo un complesso 
arabesco in cui riesce a disciogliere del tutto l’au-
stera epica carolingia nel romanzo cavalleresco, 
così che nelle ottave del poema i duelli tra Mori 
e Franchi cedono il passo volentieri a mostri ma-
rini, maghi o viaggi fantastici, come quello, cele-
berrimo, a cavallo dell’ippogrifo, per recuperare 
sulla luna il senno perduto di Orlando.
Non resta allora che inoltrarsi in questo «labi-
rinto felice», come lo ha definito Borges, vero e 
proprio monumento in versi alla potenza affabu-
latoria del racconto, alla capacità inesauribile di 

creare storie e intrecciarle tra loro, fino alla fine 
e oltre. In appendice al poema, infatti, si trovano 
i Cinque canti pubblicati postumi: testimonianza 
del lavoro continuo di limatura ed espansione 
dell’Orlando furioso che per trent’anni occupò la 
vita del suo autore, tanto sfuggente e ritroso nel-
la biografia quanto generoso e vitale nel cantare 
le «audaci imprese» dei suoi cavalieri. 

I

Due volumi indivisibili 

Orlando 
furioso

e cinque canti

volume primo
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Che cos’è la ricchezza? Che cosa determina le sorti 

economiche di un individuo, di un’impresa, di una 

nazione? Molte delle risposte formulate negli ulti-

mi duecento anni, anche quelle tra loro più lonta-

ne e confliggenti, sono state espressione di scuole 

di pensiero scaturite in un modo o nell’altro dalla 

Ricchezza delle Nazioni. Testo fondante dell’e-

conomia politica moderna, intesa come scienza 

dell’analisi dei fatti economici – via via più forma-

lizzata e autonoma rispetto ai sistemi filosofici –, 

il capolavoro di Adam Smith è anche considerato 

alla base del liberismo moderno, l’ideologia che 

considera il mercato come unico efficiente mecca-

nismo di allocazione delle risorse, motore natura-

le dell’economia e garanzia del suo benessere. 

Smith, osservatore attento della Rivoluzione 

industriale, che stava prendendo piede in Gran 

Bretagna nella seconda metà del Settecento, è il 

primo e più importante interprete delle forze che 

in essa si dispiegano; dal loro studio, egli ricava gli 

elementi fondamentali di una teoria economica 

capace di interpretare il nascente capitalismo; ele-

menti che verranno mutuati, criticati, rielaborati 

da tutti i modelli proposti nei secoli successivi per 

spiegare l’economia, le scelte politiche, la società.

TULLIO BAGIOTTI (Castione Andevenno, Sondrio, 

1921 – Milano, 1983) fu docente di Storia del pen-

siero economico all’Università Bocconi e titolare 

della cattedra di Economia politica all’Università 

di Padova e all’Università degli Studi di Milano. 

Tradusse importanti classici dell’economia e ne fu 

l’esegeta. Nel 1954 fondò, insieme al suo maestro 

Giovanni Demaria, la “Risec” (“Rivista Internazio-

nale di Scienze Economiche e Commerciali”) che 

diresse fino al 1983.

 

ANNA BAGIOTTI CRAVERI (Milano, 1929) ha colla-

borato alla prima edizione del dizionario di ingle-

se Hazon Garzanti e tradotto vari testi economici 

dal francese e dall’inglese. Ha affiancato il marito 

Tullio Bagiotti nella redazione della “Risec”, fin 

dalla fondazione della rivista, di cui è stata Mana-

ging Editor dal 1983 al 2008, mantenendo il ruolo 

anche quando diventò, nel 2006, “International 

Review of Economics”.
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A D A M  S M I T H

a cura di Anna e Tullio Bagiotti

Ogni individuo mira soltanto al proprio guadagno e in questo, come in molti 
altri casi, è condotto da una mano invisibile a promuovere 

un fine che non entrava nelle sue intenzioni. Né per la società è sempre 
un male. Perseguendo il proprio interesse, spesso promuove quello 

della società in modo più efficace di quanto intenda realmente.

LA RICCHEzzA 

DELLE 

NAzIONI

ADAM SMITH

La ricchezza

delle

nazioni

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
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 « U n  g r a n d e  l i b r o . 
U n  t e s t o  c h e  a n n u n c i a 

u n a  n u o v a  e r a 
d e l l a  s c i e n z a  e c o n o m i c a . » 

A M A r T y A  S e N
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«Giordano Bruno, grande cosmologo 
visionario, vede l’universo infinito 
e composto di mondi innumerevoli. 
Bruno ci ha spiegato come lo spiritus 
phantasticus dal quale la fantasia 
dello scrittore attinge forme e figure 
è un pozzo senza fondo… Un mondo 
o un golfo, mai saturabile. Ecco, io credo 
che attingere a questo golfo 
della molteplicità potenziale 
sia indispensabile per ogni forma 
di conoscenza… Pagine di segni allineati 
fitti fitti come granelli di sabbia 
rappresentano lo spettacolo variopinto 
del mondo in una superficie sempre 
uguale e sempre diversa, come le dune 
spinte dal vento del deserto.»

Italo Calvino
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In questo volume:
Candelaio
La cena de le Ceneri
De la causa, principio et uno

«L’autore, si voi lo conosceste, dirreste ch’ave una 

fisionomia smarrita: par che sempre sii in contem-

plazione delle pene dell’inferno; […] non si conten-

ta di nulla, ritroso come un vecchio d’ottant’anni, 

fantastico com’un cane ch’ha ricevute mille spellic-

ciate, pasciuto di cipolla.» 

Nuccio ordiNe (Diamante, 1958) è profes-

sore ordinario di Letteratura italiana presso 

l’Università della Calabria. A Giordano Bruno 

ha dedicato tre libri, tradotti in undici lingue: 

La cabala dell’asino (1987), La soglia dell’ombra 

(2003) e Contro il Vangelo armato (2007). Diri-

ge con Y. Hersant tre collane di classici (“Les 

Belles Lettres”) e in Italia, per Bompiani, la 

collana “Classici della letteratura europea”. 

Collabora con il “Corriere della Sera”.

GiovaNNi aquilecchia (Nettuno, 1923 – 

Londra, 2001), insigne studioso e letterato ita-

liano, è stato autore di contributi importanti 

su Giordano Bruno e Pietro Aretino. Tra le sue 

pubblicazioni: Le opere italiane di Giordano Bru-

no. Critica testuale e oltre  (1991), Schede brunia-

ne (1993) e Bruno nel suo tempo (2000).

R icordatevi, signora, di quel che credo non 

bisogna insegnarvi: - Il tempo tutto toglie e 

tutto dà; ogni cosa si muta, nulla s’annihila; è un 

solo che non può mutarsi, un solo è eterno, e può 

perseverare eternamente uno, simile e medesmo. 

- Con questa filosofia l’animo mi s’aggrandisse, e 

me si magnifica l’intelletto. Però qualumque sii il 

punto di questa sera ch’aspetto, si la mutazione 

è vera, io che son ne la notte, aspetto il giorno, e 

quei che son nel giorno, aspettano la notte.
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Il 17 febbraio 1600 Giordano Bruno fu bru-

ciato sul rogo come eretico in Campo de’ 

Fiori, a Roma. Nato a Nola nel 1548, il più 

grande filosofo del Cinquecento italiano en-

trò come chierico nel convento napoletano 

di San Domenico Maggiore. Mal compatibi-

le, per carattere e formazione, con la regola 

conventuale, nel 1576 inizia a viaggiare per 

l’Europa, visitando Svizzera, Francia, Inghil-

terra e Germania. «Academico di nulla Aca-

demia», tra Parigi e Londra pubblica queste 

opere, accomunate dalla non casuale scelta 

del volgare e da un disegno teorico coerente. 

Un progetto che dalla Cena si estende fino 

ai Furori; un percorso che dalla filosofia 

della natura, passando per la filosofia mo-

rale, approda alla filosofia contemplativa. 

In un’epoca come la nostra, in cui il sapere 

scientifico e umanistico rischiano sempre 

più di essere depauperati da uno sterile no-

zionismo, l’esperienza umana e intellettua-

le di Giordano Bruno si pone come un faro 

morale, un edificante messaggio di speranza 

per le giovani generazioni.

Giordano 
B r U n o
Opere italiane

testi critici di Giovanni Aquilecchia
coordinamento generale di Nuccio Ordine
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aRiosto

Orlando furioso
e cinque canti

a cura di Remo Ceserani e Sergio Zatti

«Il romanzo dell’Ariosto è sì pieno, sì vario, sì fecon-
do di bellezze d’ogni maniera, che più d’una volta 
m’avvenne, dopo lettolo tutto intero, di non avere 
altro desiderio che ricominciare da capo. È pur vero 
che il papa Leone X pubblicò in favore dell’Orlando 
furioso una bolla, e dichiarò scomunicati quelli che 
avessero detto male di questo poema. Non voglio 
certo correre il rischio di esser scomunicato.»

Voltaire

«Chi è questo Ludovico Ariosto che alle gesta ca-
valleresche non crede eppure investe tutte le sue 
forze, le sue passioni, il suo desiderio di perfezione 
a rappresentare scontri di paladini e d’infedeli in un 
poema lavorato con cura minuziosa? Chi è questo 
poeta che soffre di come il mondo è e di come non 
è e potrebbe essere, eppure lo rappresenta come 
uno spettacolo multicolore e multiforme da con-
templare con ironica saggezza?»

Italo Calvino

Remo ceseRani, tra i massimi studiosi 
italiani di letterature comparate, ha insegna-
to in diverse università italiane e straniere, tra 
cui Bologna, Berkeley e Harvard. Autore, con 
Lidia De Federicis, di un fortunato manuale di 
letteratura, Il materiale e l’immaginario (Loescher, 
1979-96), ha pubblicato numerosi saggi tra cui 
ricordiamo Guida breve allo studio della letteratura 
(Laterza, 2003), Il testo poetico (Il Mulino, 2005), e 
Convergenze. Gli strumenti letterari e le altre discipline 
(Bruno Mondadori, 2010).

seRgio Zatti insegna Storia della critica 
letteraria all’Università di Pisa. Studioso di epica 
cavalleresca del Cinquecento italiano, da tempo 
si occupa di letterature comparate, critica tema-
tica e generi letterari. Tra i suoi saggi ricordiamo 
L’ombra del Tasso (Bruno Mondadori, 1996), Il 
modo epico (Laterza, 2000), Epos, Romance e Novel 
(Bollati Boringhieri, 2003).

Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
cosa non detta in prosa mai, né in rima:
che per amor venne in furore e matto,
d’uom che sì saggio era stimato prima;

se da colei che tal quasi m’ha fatto,
che ’l poco ingegno ad or ad or mi lima,

me ne sarà però tanto concesso,
che mi basti a finir quanto ho promesso.

Alle origini dell’epopea di Orlando c’è un episo-
dio storico, la disfatta della retroguardia dell’ar-
mata di Carlomagno a Roncisvalle. Un episodio 
in realtà secondario, che solo grazie alla fantasia 
dei cantastorie si è arricchito man mano di det-
tagli, personaggi e vicende, producendo il gro-
viglio di storie alla base, tra gli altri, dell’Orlando 
innamorato di Boiardo e del suo autoproclamato 
seguito: l’Orlando furioso di Ludovico Ariosto. 
È forse anche questo suo statuto di “sequel” che 
imprime da subito al poema ariostesco una ve-
locità sfrenata, il dinamismo di una storia che 
inizia in medias res. Poco importa l’antefatto, in-
somma, per gettarsi all’inseguimento di Angelica, 
sfuggente e bellissimo motore dell’azione: tutti 
i cavalieri la amano e la desiderano, e su tutti 
Orlando, che «per amor venne in furore e mat-
to». Ma da qui il fiume del racconto inizia pre-
sto a diramarsi in torrenti e rigagnoli, che poi 
si ricongiungono e si dividono ancora: Orlando, 
Angelica, Rodomonte, Ruggiero, Bradamante e 
gli altri si perderanno e si ritroveranno più volte, 
incontrando altri personaggi e imbarcandosi di 
continuo in nuove avventure. 
Ariosto reinterpreta, riordina e ricrea le storie 
ereditate dalla tradizione, ordendo un complesso 
arabesco in cui riesce a disciogliere del tutto l’au-
stera epica carolingia nel romanzo cavalleresco, 
così che nelle ottave del poema i duelli tra Mori 
e Franchi cedono il passo volentieri a mostri ma-
rini, maghi o viaggi fantastici, come quello, cele-
berrimo, a cavallo dell’ippogrifo, per recuperare 
sulla luna il senno perduto di Orlando.
Non resta allora che inoltrarsi in questo «labi-
rinto felice», come lo ha definito Borges, vero e 
proprio monumento in versi alla potenza affabu-
latoria del racconto, alla capacità inesauribile di 

creare storie e intrecciarle tra loro, fino alla fine 
e oltre. In appendice al poema, infatti, si trovano 
i Cinque canti pubblicati postumi: testimonianza 
del lavoro continuo di limatura ed espansione 
dell’Orlando furioso che per trent’anni occupò la 
vita del suo autore, tanto sfuggente e ritroso nel-
la biografia quanto generoso e vitale nel cantare 
le «audaci imprese» dei suoi cavalieri. 
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Secondo Paul Krugman, Nobel per l’Economia nel 

2008, in questo testo del 1936 si trovano le risposte 

alla grande crisi dei nostri tempi. Il suo autore, uno 

dei massimi intellettuali del Novecento, ma anche 

uomo d’azione che credeva nella forza delle idee 

con un’intensità rara, John Maynard Keynes, con-

tribuì a fornire il fondamento teorico al New Deal 

che permise agli Stati Uniti di uscire dalla crisi del 

1929, così come a molte iniziative economiche e so-

ciali del dopoguerra, in Europa e nel mondo. 

Le stesse ricette rappresentano secondo molti l’uni-

ca risposta possibile alla grande recessione innesca-

ta dal crollo finanziario del 2008 e alle sue intense 

e persistenti ricadute sull’economia reale, e dunque 

sulla vita quotidiana di milioni di persone. Scardi-

nando alcuni tra i principi fondamentali della teo-

ria economica neoclassica, il lavoro di Keynes è do-

minato dallo sforzo di offrire un’interpretazione in 

grado di cogliere non soltanto la natura profonda 

del capitalismo, ma di indicare le terapie e gli stru-

menti per correggerne le distorsioni e contraddizio-

ni. «Presto o tardi sono le idee, non gli interessi co-

stituiti, che sono pericolosi sia in bene che in male.»

Testo fondamentale per comprendere la storia eco-

nomica, sociale e politica del Novecento, la Teoria 

generale mantiene una sua attualità rivoluzionaria 

anche oggi, suggerendo domande, instillando dub-

bi e fornendo alcune risposte d’immediata applica-

zione alle sfide del XXI secolo.

 è professore emerito di 

Economia Politica all’Università di Torino, vicepre-

sidente della Fondazione Einaudi e Socio Naziona-

le dell’Accademia dei Lincei di Roma.

 insegna Storia contempo-

ranea presso l’Università Bocconi. Il suo libro più 

recente è L’ascesa della finanza internazionale 

(Feltrinelli, 2013).

CLASSICI DELL’EConomIA

a cura di Terenzio Cozzi
prefazione di Giuseppe Berta

Le idee degli economisti e dei filosofi politici, così quelle giuste come 

quelle sbagliate, sono più potenti di quanto comunemente 

si ritenga. In realtà il mondo è governato da poche cose al di fuori 

di quelle. Gli uomini della pratica, i quali si ritengono affatto liberi 

da ogni influenza intellettuale, sono spesso gli schiavi di qualche 

economista defunto. Pazzi al potere, i quali odono voci nell’aria, distillano 

le loro frenesie da qualche scribacchino accademico di pochi anni addietro.
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METAMORFOSI
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O V I D I O
a cura di Nino Scivoletto

METAMORFOSI

La regale fanciulla osò assidersi sul dorso del toro, 
ignorando su chi fosse montata: quand’ecco che 
il dio, lentamente muovendo dalla terra e dal lido 
asciutto, mette prima i piedi non suoi in acqua, 
poi cammina più avanti e trascina la sua preda tra 
le onde marine. Questa è atterrita e mentre vie-
ne portata via guarda il lido abbandonato; con la 
destra afferra un corno, l’altra poggia sul dorso; 
le vesti fluttuano e ondeggiano al soffio del vento.Art Director: Francesca Leoneschi
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C on grazia, maestria e immaginazio-
ne fervente lo scultore Pigmalione, 
scontento della realtà imperfetta 

che lo circonda, plasma una donna tanto 
bella da prendere vita. Con gesto simile 
Publio Ovidio Nasone, poco prima d’essere 
costretto all’esilio, nei primi anni dell’era 
cristiana, scrive un poema di oltre dodici-
mila versi, in cui rielabora centinaia di miti, 
favole delicate e drammatici intrecci: storie 
inverosimili ma più vere del vero. 
È così che, nell’universo imprevedibile rac-
contato dal poeta, le pietre di Deucalione e 
Pirra si trasformano in uomini, fanciulle e 
semidei mutano, a volte, in minerali e uc-
celli, l’invidia di una dea determina la sor-
te dell’abile Aracne, la gelosia di Giunone 
prende corpo in una punizione esemplare. 
E ancora, i vascelli di Enea assumono la 
forma di ninfe marine. La statua di Pigma-
lione si anima al calore delle sue carezze. Il 
leggiadro Narciso si strugge d’amore per se 
stesso, fino a consumarsi e divenire un fiore. 
Eroi e sovrani, divinità e mostri inquie-
tanti − ma anche esuli, combattenti e umile 
gente − sono i protagonisti dei quindici 
libri che compongono le Metamorfosi, 
opera dal respiro universale che spazia 
dall’origine del mondo agli anni mutevoli 
e lacerati della Roma imperiale. 

Tra dèi furiosi e innamorati, eroine ap-
passionate, aiutanti magici e comprimari 
ignari, Ovidio mette in scena uno spetta-
colo grandioso e cangiante come la vita: 
a volte comico, a volte tragico, invariabil-
mente umano.

NINO ScIVOlettO (1923-2008), insigne 
studioso di Ovidio e di letteratura tardo-
antica e medievale, fu professore emerito 
di Letteratura latina all’Università di Roma 

“Tor Vergata”.

«Nessun poema antico ci offre della Metamor-

fosi quale essenza dell’Universo un’immagine 

più vicina alla nostra visione. Eppure nessu-

no ne è più lontano. La metamorfosi come vita 

pulsante della terra e del cosmo, ecco un’idea 

che la scienza ci ha reso famigliare. Ovidio ne 

fa il centro del suo poema, moltiplicandola in 

figurazioni cangianti e immaginose, con una 

precisione insieme naturalistica e visionaria. 

Un arazzo di meravigliose apparenze.»

GiuSeppe poNtiGGia
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CICERONE

a cura di Carlo Di Spigno

Stenderò certamente un velo su tutte le spine e sulle 
pungenti inquietudini che mi derivano dalla situa-
zione della mia famiglia, né voglio farne parola in 
questa lettera per darle, magari, in pasto a un cor-
riere sconosciuto.

Ep istolE 
ad att ico

la vita di Marco tullio cicerone, il più grande 

intellettuale e filosofo latino della tarda Repub-

blica, è scandita da un’incessante produzione 

di scritti: dialoghi e trattati filosofici sui più svariati 

argomenti, orazioni, opere di retorica. Nelle aule 

dei tribunali, non aveva rivali, e ancora oggi i 

suoi scritti incarnano il canone degli studi classi-

ci. Ma Cicerone visse in un’epoca difficile.

Conobbe tre grandi guerre civili, quella tra Ma-

rio e Silla, la congiura di Catilina e infine le ten-

sioni che si crearono a Roma al tempo di Giulio 

Cesare. Venne esiliato, si vide espropriare i beni 

da avversari politici, e perse le sue ricchezze e 

la sua famiglia. Più ancora che i suoi dialoghi e 

le sue orazioni, sono le lettere che scrisse al suo 

amico Tito Pomponio Attico tra il 68 e il 44 a.C. 

a contenere le più affascinanti riflessioni del fi-

losofo sull’attualità, sulla storia e sulla sua vita 

personale, negli anni che videro il crollo della 

Repubblica romana e la tormentata e cruenta 

nascita dell’Impero.

Questo primo volume raccoglie le lettere scritte 

tra il 68 e il 49 a.C., ovvero negli anni che prece-

dettero il colpo di stato di Giulio Cesare. Cice-

rone racconta all’amico, che visse per un certo 

periodo ad Atene (e sempre si tenne lontano 

dai pubblici uffici), della propria carriera politica, 

dei propri rapporti con Pompeo, dei segreti e 

degli scandali dell’aristocrazia romana, ma an-

che della gioia per la nascita del figlio Marco, e 

di questioni familiari e finanziarie. 

le Epistole ad Attico ci permettono di conosce-

re un Cicerone “privato”, straordinariamente 

moderno nel suo sforzo di essere al tempo stesso 

marito, padre e uomo politico, in una Roma in 

bilico tra guerra e pace, tra repubblica, dittatu-

ra e monarchia.

Carlo Di Spigno (1926-2014), dopo la laurea 

in Lettere antiche a Pisa, ha insegnato per oltre 

quarant’anni latino e greco al liceo classico. Ha 

curato un’antologia dalle Storie di Tito Livio e si è 

occupato a lungo dell’opera di Ammiano Mar-

cellino e di Cicerone.

Ep istolE 
ad att ico

«Cicerone è uno dei pilastri della nostra conoscenza 

del mondo antico. Se non avessimo la sua imponente opera, 

le nostre conoscenze sarebbero assai più povere.»

Luciano Canfora

«Francesco saluta il suo Cicerone,

Trovate, dopo molte e lunghe ricerche le tue lettere 

là dove credevo, le ho lette avidamente. E ti ho inteso dir 

molte cose, molte deplorare, su molte cambiar parere, o 

Marco Tullio; e da un pezzo sapevo qual precettore tu fossi 

agli altri, ora finalmente ho compreso qual tu sia davanti 

a te stesso. Ora a tua volta, dovunque tu sia, ascolta 

non un consiglio, ma un lamento, ispirato da vero affetto, 

che uno dei posteri, di te amantissimo, esprime senza lacrime. 

O uomo sempre inquieto e ansioso, o meglio, 

per dirlo con le tue parole, o vecchio impulsivo e infelice, 

che hai inteso di  fare con tante contese e inutili amicizie?»

Francesco Petrarca

testo latino a fronte
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MARZIALE

E P I G R A M M I

CLASSICI LATINI

MARZIALE

a  cura  d i  Giuseppe  Norc io

E P I G R A M M I
Ecco quel famoso Marziale che tu leggi, che tu 
vai cercando, noto in tutto il mondo per gli argu-
ti libretti dei suoi epigrammi. La gloria che tu, o 
appassionato lettore, gli hai dato mentre è anco-
ra in vita, pochi poeti l’ottengono dopo la morte.

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT

Gli Epigrammi raccolgono in quindici libri le 
opere di Marco Valerio Marziale, il più grande 
poeta lirico della scena letteraria della Roma 
Flavia, dove giunse dalla Spagna per cercare 
fortuna nel 64 d.C. al tramonto della dinastia 
Giulio-Claudia, e fu attivo durante i regni di Ve-
spasiano, Tito e Domiziano. Dopo le prime fasi 
della sua produzione, con il Liber de spectacu-
lis, celebrazione dei giochi del Colosseo, e con 
Xenia e Apophoreta, raccolte di carmi d'occa-
sione composti per i Ludi Saturnali, la poesia 
di Marziale si svincola dall'evento pubblico, ed 
evolve in direzione di una maturità stilistica e di 
una cinica disillusione nei confronti dell'uma-
nità. I libri centrali della raccolta contengono 
un ritratto satirico, vivido e a tratti feroce, della 
società della Roma dei Flavi, in cui il talento 
del più grande autore d'epigrammi del mondo 
latino non trova il riconoscimento che merita, 
poiché questo era, in città, il destino dei poeti: 
sotto i «freddi mantelli» si celano, infreddoliti, 
gli «Ovidi e i Virgili», e non vi è ricchezza per 
gli intellettuali: «Appena tre o quattro hanno 
tratto guadagno da questo mestiere; tutti gli 
altri muoiono di fame.»
Autore sfortunato ma sempre dotato di pun-
gente ironia, Marziale racconta la sua mala-
sorte e quella del suo tempo, commentando 

– e facendo oggetto di satira – le esistenze di 
nobili e politici, di uomini e donne, ritratti in 

episodi di vita quotidiana ed eventi mondani. 
Tra i successi e i fallimenti delle buone famiglie 
di Roma, tra ricchezza e poverà, odi e amori, 
glorie e infamie pubbliche e private, l'occhio 
del poeta ci accompagna in ogni angolo di una 
società antica ma straordinariamente attuale, 
svelandone impietosamente ogni aspetto e ri-
velandocela in tutta la sua umanità.

«Se una pagina è interamente occupata da un 
solo epigramma, tu la salti: ti piacciono i carmi 
più brevi, non i più belli. Ti è posto innanzi un 
ricco pranzo con cibi provenienti da tutti i mercati, 
ma tu ami solo i manicaretti. Io non ho bisogno di 
lettori troppo golosi: voglio solo lettori che non si 
sentono sazi se non mangiano pane»

«L'imperatore Elio Vero amava la vita brillante 

e anche le lettere... affermava che "il suo Virgilio" 

era il poeta di epigrammi Marziale»

HISTORIA AuGuSTA

«Maledicatur poeta talis – 

Sia maledetto un simile poeta»

Boccaccio,  annotazione sul codice 
degli Epigrammi da lui trascritto

€ 14,00
U7252839
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A cura di Angelo Valastro Canale

I filosofi hanno detto che il cielo è rotondo, 
girevole e ardente e che esso è stato chiamato
caelum perché reca impressi i segni delle stelle quasi 
fosse un vaso caelatum, cioè cesellato. Dio lo ha 
infatti adornato punteggiandolo di limpide luci, 
e lo ha impreziosito con il sole.

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT

Eruditissimo autore di una immensa mole di 
libri che affrontano in modo sistematico tutto 
lo scibile umano, dall’agronomia alla medicina, 
dalla teologia all’economia domestica, Isidoro 
di Siviglia dedica gli ultimi vent’anni della sua 
vita all’etimologia, con l’intento di raccoglie-
re le conoscenze dell’epoca in un’opera il più 
possibile onnicomprensiva, programmatica 
fin dal titolo. Considerata la prima Enciclope-
dia della cultura occidentale, le Etimologie o 
origini coprono, organizzandoli tematicamen-
te nell’arco di venti libri, gli argomenti più sva-
riati – arti liberali, religione, medicina, diritto, 
lingue e popoli, geografia e architettura, per 
citarne alcuni – e rappresentano lo sforzo di 
descrivere la realtà attraverso l’origine dei vo-
caboli che la definiscono. In un periodo stori-
co particolarmente convulso, disgregato poli-
ticamente e culturalmente, l’etimologia è per 
Isidoro un’arma capace di ripristinare la forza 
coesiva della lingua latina, un passo decisivo 
sulla strada che conduce alla concordia terre-
na, all’unità di cuori, pensiero e parola.
Con oltre mille codici conservati e un’inin-
terrotta catena di citazioni nei libri di epoche 
successive – non ultima la Commedia dante-
sca –, le Etimologie furono un testo di riferi-
mento per tutto il Medioevo, un compendio 
generosissimo che ebbe fortuna immediata e 
duratura e che tuttora mantiene intatto il suo 
fascino, quello che accomuna gli slanci più 
vertiginosi dell’ingegno umano.

«Analogamente, se si chiede in quale lingua 
parleranno nel futuro gli esseri umani non 
è possibile trovare risposta in nessun luogo. 
Dice infatti l’Apostolo: “Ed anche le lingue 
verranno meno”. Per questo abbiamo trat-
tato dapprima delle lingue, e solo in un se-
condo momento tratteremo dei popoli, per-
ché i popoli sono nati dalle lingue, non le 
lingue dai popoli.»

«Il grande ecclesiastico di Siviglia, Isidoro, al princi-

pio del VII secolo aveva composto un’enciclopedia, in-

titolata Etimologie, che fu nel Medioevo latino l’equiva-

lente del Larousse per gli Europei dell’Ottocento.»

Luciano Canfora

«Nei secoli dell’alto Medioevo Isidoro di Siviglia aveva 

calcolato in modo assai esatto e certamente non fan-

tasioso la lunghezza dell’equatore. Ma intorno a lui 

vagavano unicorni e mostri silvani, e anche se i dot-

ti sapevano che la terra era tonda, gli artisti – per va-

rie e comprensibili ragioni – la mostravano non solo 

al volgo ma anche ai signori come un disco piatto con 

Gerusalemme al centro ovvero l’appiattivano per ra-

gioni simboliche e per comodità proiettiva, come fa 

ancora oggi l’atlante De Agostini, ma tanto bastava ai 

più per non capire bene che forma avesse.»

Umberto Eco
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O P E R E

Ho eretto un monumento più durevole del bronzo 

e più alto della regia mole delle piramidi; 

tale che né la pioggia devastatrice, né il violento 

aquilone  riuscirà ad abbattere, o l’innumerevole 

successione degli anni e il trapassare dei secoli. 
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«Carpe diem, quam minimum credula 
postero»: cogli la giornata d’oggi e 
confida il meno possibile in quella 

di domani. Pochi autori possono vantare, come 
Orazio, una massima talmente universale da es-
sere entrata nel linguaggio comune. Ma proprio 
questa notorietà rischia di schiacciare la sua in-
tera opera, ricca e inquieta, sotto la perfezione 
dell’aforisma.
Dai furibondi Epodi alle più meditate Satire, le 
prime opere oraziane sono all’insegna dell’iro-
nia: il suo sguardo acuto sfrutta le debolezze 
proprie e altrui per impartire col sorriso precetti 
morali, tra un illuminato senso comune e la con-
sapevolezza della funzione civile di questa forma 
di poesia. È però nelle Odi che la sua grandez-
za letteraria giunge a piena maturazione: qui 
la lirica oraziana si spoglia del registro satirico 
in nome dell’ambizioso tentativo di mettere in 
versi un’intera filosofia di vita, volta alla ricerca 
dell’“aurea mediocritas”, la giusta misura tra la 
pratica dell’“ars vivendi” e la minaccia del tem-
po che fugge.
«Non tutto io morirò», recita un passo famosis-
simo delle Odi, definendo una volta per tutte 
il sogno umanistico dell’immortalità letteraria, 
della possibilità di superare con il solo ingegno 
l’orizzonte della morte. 
Nello spazio poetico creato tra l’attimo presen-
te, in fuga angosciosa, e il futuro dei posteri, 
sta tutta la complessa e immediata grandezza         

«E se qualcuno ti si fa innanzi gloriandosi delle sue 

caduche ricchezze, rispondigli con fiducia – ricco di 

dottrina poetica e filosofica – con le parole di Orazio.» 
FRANCESCO PETRARCA, 

lettera a GIOVANNI BOCCACCIO

«Orazio è interessante perché si dipinge qual è, scettico, 

cinico, poltrone, patriota senza pericolo, epicureo.»

FRANCESCO DE SANCTIS 

«Tutto il resto della poesia diventa al suo confronto  
qualcosa di troppo popolare – nient’altro che loquacità 

sentimentale...»

FRIEDRICH WILHELM NIETZSCHE

«Leggo Orazio alternato a Ovidio: è tutta la Roma 

imperiale che si scopre.» 

CESARE PAVESE

dell’opera di Quinto Orazio Flacco. Eppure, 
quando sugli stessi temi tornerà nelle Epistole, 
ultima fatica letteraria, ormai avrà abbandonato 
anche la lirica, e con essa la «genia stizzosa dei 
poeti», ritagliandosi un profilo più dimesso di 
saggio, lontano tanto dai dogmatismi filosofici 
che dagli strepiti della vita sociale e culturale.

«Vivrai più rettamente, o Licinio, 
se non ti spingerai di continuo in alto mare, 
né, ad evitar cauto le tempeste, 
rasenterai troppo da vicino il lido insidioso. 
Chi si compiace dell’aurea mediocrità, 
resta lontano, senza preoccupazioni,
dal luridume d’una dimora cadente, 
e lontano, senza intemperanze, 
da un palazzo, che desti l’invidia. 
Più spesso è squassato 
dai venti il gigantesco pino, 
e con rovina maggiore crollano le alte torri, 
e son colpite dal fulmine 
le vette delle montagne.»
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a cura di Ileana Pagani

Chi non correva a guardarti quando comparivi in pub-
blico? Quale regina, quale donna potente non invi-
diava le mie gioie, il mio letto? Ma c’erano in te, lo 
confesso, in particolare due cose con le quali potevi at-
trarre immediatamente l’animo di qualsiasi donna, il 
dono della poesia, cioè, e quello del canto che, come ben 
sappiamo, nessuno degli altri filosofi ha posseduto. Art Director: Francesca Leoneschi

Progetto grafico di collana: 
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EPISTOLARIO

«Nessuno io credo potrebbe leggere o ascoltare 

questo racconto con gli occhi asciutti.» Quando 

Eloisa rivolge queste parole all’abate di Saint-Gil-

das, Pietro Abelardo, sono passati più di vent’anni 

dal loro ultimo incontro. Nelle sue lettere, scritte 

nella prima metà del XII secolo, è ancora visibile 

il segno della passione che l’aveva legata, poco più 

che sedicenne, al famoso logico, all’epoca suo mae-

stro. Una relazione gravida di dolorose conseguen-

ze: scoperti e costretti a un matrimonio riparatore 

– Eloisa era infatti rimasta incinta –, i due si trovaro-

no a subire la vendetta della famiglia della ragazza. 

Aggredito nel sonno ed evirato, Abelardo si ritirò 

per la vergogna nel monastero di Saint-Denis; 

Eloisa prese il velo nel convento di Argenteuil.

Il loro Epistolario non è solamente un’opera im-

portante per la storia della filosofia occidentale. 

È anche, prima di tutto, la ripresa di un discorso 

amoroso bruscamente interrotto. Abelardo ed 

Eloisa riflettono sul passato, si interrogano sulla 

bontà delle loro scelte e sul senso della tragedia 

che li ha travolti, discutono sulla colpevolezza del 

loro comportamento, tentano di leggere la propria 

vicenda alla luce dei cambiamenti avvenuti negli 

anni. La loro storia d’amore, raccontata nelle sette 

lettere che compongono l’Epistolario, ha stimola-

to l’immaginazione di numerosi artisti nei secoli: 

da poeti come François Villon e Alexander Pope a 

romanzieri come Mark Twain e Henry Miller, da 

drammaturghi come Howard Brenton a musicisti 

come Cole Porter. 

«Come Abelardo disse a Eloisa,
“Non dimenticare di mandarmi 

due righe, per favore.”»

Cole Porter, Just One of Those Things

«I due amanti sono accomunati 
da una stessa idea di filosofia. 

La grandezza di Eloisa è 
di aver fatto tutto il possibile, 

dopo la loro caduta, perché Abelardo 
ne divenisse nuovamente degno.»

Étienne Gilson

ILEANA PAGANI, laureatasi a Roma con Gusta-

vo Vinay, ha insegnato nelle Università di Firenze 

e Salerno. È docente di Letteratura latina medie-

vale, Esegesi dei testi mediolatini e Storia medie-

vale all’Università di Salerno, dove è stata anche 

preside della Facoltà di Lingue e Letterature Stra-

niere. Collabora con la rivista “Medioevo latino” ed 

è membro del Comitato scientifico del SISMEL 

(Società Internazionale per lo Studio del Medioevo 

Latino). Tra i suoi temi di interesse vi sono il De 

vulgari eloquentia di Dante Alighieri, la critica lette-

raria nel Medioevo latino e la storiografia tedesca 

del secolo XI. 
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De reruM 
NATur A

Questa è Venere per noi; di qui viene il nome 
d’amore, di qui stillò prima nel cuore la goccia del-
la dolcezza amorosa, e le successe gelido affanno. 
Se è lontano chi ami, è presente però la sua imma-
gine, e il suo nome insiste dolce all’orecchio.Art Director: Francesca Leoneschi

Progetto grafico di collana: 
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S
comparso per secoli dalle biblioteche 
di letterati e sapienti ostili alle tesi 
epicuree, e riscoperto solo in pieno 

Rinascimento grazie a un umanista che ne 
rinvenne una copia in un monastero tede-
sco, il De rerum natura, poema filosofico in 
esametri composto da Lucrezio nel I seco-
lo d.C., è un unicum nella storia della lette-
ratura e del pensiero antico. Si compone di 
tre coppie di libri che hanno per argomen-
to la fisica – il molteplice aggregarsi degli 
atomi, in un ciclo infinito di nascita e di 
distruzione – la natura e il cosmo. 
Ispirato alla tradizione greca di poemi 
didascalici oggi andati perduti, il De re-
rum natura è al contempo un’opera lette-
raria ricca d’immagini evocative, inven-
zioni linguistiche, picchi lirici e passaggi 
avvincenti quali la celebre fenomenologia 
dell’amore e la toccante descrizione della 
peste di Atene. Il capolavoro di Lucrezio è 
anche un viaggio iniziatico attraverso gli 
insegnamenti del maestro Epicuro. Solo 
conoscendo i principi che regolano la na-
tura e l’uomo, infatti, il saggio potrà rag-
giungere l’unico traguardo davvero ambi-
to: la prospettiva di prezioso distacco da 
cui contemplare le cose, libero dai travagli 
di ogni giorno, con la gioia e il sollievo 
dell’uomo salvo sulla riva che fissa lo 
sguardo sul mare in tempesta.

«Sull’immagine del substrato del cosmo Lu-
crezio costruì un’intera filosofia… Creò un 
ballo sonoro che incorporò le teorie epicuree 
dell’universo e della vita, e vediamo oggi i ri-
sultati: le idee sopravvissero, eccome!»

Douglas Hofstadter

«Gli incubi visionari dei sogni e le allucina-
zioni delle veglie egli esprime con le parole 

di chi ha sperimentato e sperimenta.»
Concetto Marchesi

«Dopo aver perduto il senno a causa di un 
filtro d’amore, e dopo aver composto, nei mo-
menti in cui la follia gli concedeva tregua, al-
cuni libri… Lucrezio si uccise, all’età di qua-
rantaquattro anni.»

San Girolamo

ArMAnDo Fellin (1923-1966), impor-
tante studioso di Lucrezio, ha curato con 
Italo Lana diverse antologie dedicate alla 
letteratura latina.
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«Spesso un breve episodio, una parola, un 
motto di spirito mette in luce il carattere 
molto meglio che non battaglie con migliaia 
di morti, grandissimi schieramenti di eser-
citi, assedi di città.» Di vite e non di storia 
s’impegna a scrivere Plutarco, autore di lin-
gua greca tra i più importanti e fecondi del 
mondo classico. Nato a Cheronea intorno 
al 50 d.C., durante il regno dell’impera-
tore Claudio, egli fu cittadino dell’Impero 
romano e condusse una lunga vita: morì 
ottantenne, dopo essere stato studioso, 
politico, filosofo, scrittore e sacerdote del 
dio Apollo a Delfi. Consapevole di vivere 
in una fase della storia caratterizzata dalla 
necessità di riunire sotto un unico cielo 
due mondi distinti, quello greco e quello 
latino, Plutarco reinterpretò in modo ori-
ginale la tradizione romana della biografia 
aneddotica, modificandone la forma e la 
struttura per venire incontro alle nuove 
esigenze di un impero che aveva sempre 
meno frontiere tra Oriente e Occidente. 
Le Vite Parallele raccolgono così, a coppie, 
le biografie di un uomo illustre greco e di 
un suo corrispettivo latino, scelti secondo 
criteri di somiglianza nel carattere o nel 
destino, allo scopo, di natura morale, di 
mettere in luce l’uomo. 
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VITe 
PArAllele

primo volume

Teseo e romolo

Solone e Publ icola

Temistocle e Cami l lo

Arist ide e Catone

Cimone e lucul lo

Plutarco

VITe
 PArAllele

I

I personaggi le cui vicende sono raccolte in 
questo volume furono grandi militari e uo-
mini politici di spicco. Vite eroiche, come 
quelle di Teseo e romolo, fondatori di Atene 
e roma, le cui imprese, se anche affondano 
nel tempo del mito – «dominio dei poeti e 
dei narratori di favole» che «non offre alcu-
na attendibilità e sicurezza» –, danno a Plu-
tarco lo spunto per alcune fra le pagine più 
appassionanti della letteratura greca. Vi sono 
legislatori, come Solone e Publicola, accanto 
a uomini di origini modeste che si distinsero 
per la loro virtù, come Temistocle e Camillo: 
l’eroe di Salamina e il Pater Patriae delle guer-
re contro volsci, equi ed etruschi. Ma anche 
biografie di militari e politici quali Aristide e 
Catone, protagonisti di anni di tensione po-
litica, e Cimone e lucullo, uomini valorosi in 
guerra quanto gaudenti in tempo di pace.

antonio traglia (1905-1991) è stato pro-
fessore di Filologia latina presso la Scuola Nor-
male Superiore di Pisa e di letteratura latina 
all’Università degli Studi di roma “la Sapienza”.

Dopo che giunse con la nave a Creta, 

come la maggior parte degli storici scrive 

e come canta la maggior parte dei poeti, 

Teseo ricevette da Arianna, 

che si era innamorata di lui, il famoso filo e, 

istruito sulla possibilità di uscire dai meandri 

del Labirinto, uccise il Minotauro 

e ripartì recando seco Arianna e i giovinetti.

Vita di Teseo

«Un’opera di sbalorditiva modernità»

Mario Andrea Rigoni, “Corriere della Sera”
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Le Storie di Tucidide di Atene rappresenta-
no il vero e proprio inizio della storiografia 
occidentale. Composte lungo un periodo di 
oltre vent’anni, dal 431 a.C. fino agli ultimi 
anni del secolo, furono scritte da Tucidide 
nel tempo in cui si svolgevano gli even-
ti che vi sono narrati. Riallacciandosi alla 
conclusione dell’opera erodotea, lo stori-
co riprende la narrazione dell’ascesa e del 
declino dell’Atene democratica, colmando 
innanzitutto la lacuna dei cinquant’anni in-
tercorsi fra la fine delle Guerre Persiane e 
il momento in cui, allo scoppio delle ostilità 
fra Atene e Sparta, si manifestarono i «pri-
mi sintomi» della Guerra del Peloponneso. 
Con occhio moderno, prospettiva critica 
e razionale, Tucidide elimina dai fatti che 
racconta i tratti mitici e favolosi tipici del 
lavoro di molti altri autori antichi, affinché 
la sua narrazione risulti utile a comprende-
re la natura umana, e sia composta come 
un’opera destinata a durare per sempre, 
non come un lavoro d’occasione «da ascol-
tare sul momento». 
In questo primo volume, partendo dalle 
ostilità fra Corcira e Corinto del 435 a.C., 
eventi all’apparenza periferici e seconda-
ri, si assiste a un’escalation della tensione 
all’interno della Lega Delio-Attica che por-
terà allo scoppio delle ostilità fra la Sparta 
oligarchica e l’Atene di Pericle, e ai primi 
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T u c i d i d e
a cura  d i  Guido  donini

le  sTo r ie

secondo la t r a d i z i o n e  consueta, pro-

prio come i nostri padri, i g i ov a n i  de-

liberando insieme ai vecchi, elevarono 

l a  n o s t r a  p ote n z a  fino a questo punto, 

nello stesso modo anche ora cercate di 

far progredire l a  c i t t à ,  e pensate che 

la gioventù e la ve c c h i a i a  l ’una senza 

l ’altra non possono far n i e n te .

T u c i d i d e

le  sTo r ie

i

dieci anni di guerra, combattuta sul fronte 
greco e su quello siciliano. Tra complesse 
reti di diplomazie e alleanze, assedi, sac-
cheggi e battaglie navali, Tucidide ripercor-
re le vicende del trentennio che segnò la 
fine della supremazia ateniese sulle potenze 
navali del Mare Egeo.

«Comincia da questo punto ormai la guer-
ra tra gli Ateniesi e i Peloponnesiaci e i ri-
spettivi alleati, nella quale non ebbero più 
rapporti tra di loro senza araldi, e dopo 
aver dato inizio alle ostilità combatterono 
continuamente. Gli avvenimenti sono stati 
scritti di seguito, come ciascuno ebbe luogo, 
nell’estate e nell’inverno»

«Tucidide è l’artista, il patriota, 

l’infaticabile ricercatore della verità»

Arnaldo Momigliano

«Tucidide riempie i suoi racconti con 

una tale scelta d’argomenti, li ordina 

con tale giudizio, e con tale perspicuità ed 

efficacia egli si esprime, che fa 

del suo ascoltatore uno spettatore»

Thomas Hobbes

pr imo vo lume

Tes to  greco a f ronte
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«Spesso un breve episodio, una parola, un 
motto di spirito mette in luce il carattere 
molto meglio che non battaglie con migliaia 
di morti, grandissimi schieramenti di eser-
citi, assedi di città.» Di vite e non di storia 
s’impegna a scrivere Plutarco, autore di lin-
gua greca tra i più importanti e fecondi del 
mondo classico. Nato a Cheronea intorno 
al 50 d.C., durante il regno dell’impera-
tore Claudio, egli fu cittadino dell’impero 
romano e condusse una lunga vita: morì 
ottantenne, dopo essere stato studioso, 
politico, filosofo, scrittore e sacerdote del 
dio Apollo a Delfi. Consapevole di vivere 
in una fase della storia caratterizzata dalla 
necessità di riunire sotto un unico cielo 
due mondi distinti, quello greco e quello 
latino, Plutarco reinterpretò in modo ori-
ginale la tradizione romana della biografia 
aneddotica, modificandone la forma e la 
struttura per venire incontro alle nuove 
esigenze di un impero che aveva sempre 
meno frontiere tra Oriente e Occidente. 
Le Vite Parallele raccolgono così, a coppie, 
le biografie di un uomo illustre greco e di 
un suo corrispettivo latino, scelti secondo 
criteri di somiglianza nel carattere o nel 
destino, allo scopo, di natura morale, di 
mettere in luce l’uomo. 

Nel presente volume sono raccolte le vite 
di Pericle e Quinto Fabio Massimo, grandi 
condottieri che guidarono Atene e roma 
in tempi di crisi, ma anche le biografie di 
personaggi come Alcibiade e Gaio Marcio 
Coriolano, eroi negativi destinati a mori-
re lontano dalla patria, nonostante le loro 
imprese. Sono qui presentate, inoltre, le 
vicende di Cicerone e Demostene, politici 
accorti e oratori senza rivali, e quelle di 
Nicia e Crasso, un uomo prodigo e uno 
di temperamento tirannico, accomunati 
dall’avere avuto in sorte enormi ricchezze.

Domenico Magnino (1926-2002) è sta-
to professore di Grammatica greca e lati-
na presso l’Università di Pavia e presidente 
dell’Associazione italiana di Cultura Classica.

Agariste sognò di generare un leone, e di lì a pochi 

giorni partorì Pericle, fisicamente ben formato 

in tutto il corpo, ma con il capo allungato 

e sproporzionato. Di qui deriva che in quasi tutte 

le statue egli è rappresentato con l’elmo, perché 

gli artisti, a quanto sembra, non volevano offenderlo.

Vita di Pericle

«Un’opera di sbalorditiva modernità»

Mario Andrea Rigoni, “Corriere della Sera”

€ 14,00
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Le Storie di Tucidide di Atene rappresenta-
no il vero e proprio inizio della storiografia 
occidentale. Composte lungo un periodo di 
oltre vent’anni, dal 431 a.C. fino agli ultimi 
anni del secolo, furono scritte da Tucidide 
nel tempo in cui si svolgevano gli even-
ti che vi sono narrati. Riallacciandosi alla 
conclusione dell’opera erodotea, lo stori-
co riprende la narrazione dell’ascesa e del 
declino dell’Atene democratica, colmando 
innanzitutto la lacuna dei cinquant’anni in-
tercorsi fra la fine delle Guerre Persiane e 
il momento in cui, allo scoppio delle ostilità 
fra Atene e Sparta, si manifestarono i «pri-
mi sintomi» della Guerra del Peloponneso. 
Con occhio moderno, prospettiva critica 
e razionale, Tucidide elimina dai fatti che 
racconta i tratti mitici e favolosi tipici del 
lavoro di molti altri autori antichi, affinché 
la sua narrazione risulti utile a comprende-
re la natura umana, e sia composta come 
un’opera destinata a durare per sempre, 
non come un lavoro d’occasione «da ascol-
tare sul momento». 
In questo secondo volume, dopo una tre-
gua di sette anni, carica di tensioni e con-
tinue violazioni dei termini del trattato, le 
ostilità si riaccendono, e la Sicilia, che Tu-
cidide descrive in un affascinante excursus 
nel libro VI, diventa uno dei teatri principali 
del conflitto. L’opera si concluderà infine 
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con il colpo di stato oligarchico dei Quat-
trocento ad Atene e col rovesciamento 
della democrazia nel 411 a.C.. Tra com-
plesse reti di diplomazie e alleanze, assedi, 
saccheggi e battaglie navali, Tucidide riper-
corre le vicende del trentennio che segnò la 
fine della supremazia ateniese sulle potenze 
navali del Mare Egeo.

«La maggior parte delle erme di marmo che 
si trovavano nella città di Atene (sono nu-
merose, secondo l’usanza del paese, e del 
tipo quadrato, sia nei vestiboli privati sia 
nei luoghi sacri) nel corso di una sola notte 
furono mutilate nella faccia. Nessuno sape-
va chi l’avesse fatto, ma i colpevoli erano 
ricercati pubblicamente con la promessa di 
grandi ricompense, e inoltre i cittadini de-
cretarono che chiunque sapesse di qualche 
altro atto sacrilego che fosse stato com-
messo, se voleva poteva denunciarlo con 
garanzia d’immunità, sia che fosse cittadino, 
sia straniero, sia schiavo»

«Tucidide è l’artista, il patriota, 

l’infaticabile ricercatore della verità»

Arnaldo Momigliano

«Tucidide riempie i suoi racconti con 

una tale scelta d’argomenti, li ordina 

con tale giudizio, e con tale perspicuità ed 

efficacia egli si esprime, che fa 

del suo ascoltatore uno spettatore»

Thomas Hobbes

secondo la t r a d i z i o n e  consueta, pro-

prio come i nostri padri, i g i ov a n i  de-

liberando insieme ai vecchi, elevarono 

l a  n o s t r a  p ote n z a  fino a questo punto, 

nello stesso modo anche ora cercate di 

far progredire l a  c i t t à ,  e pensate che 

la gioventù e la ve c c h i a i a  l ’una senza 

l ’altra non possono far n i e n te .

€ 24,00
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Quando il sole sorge sull’altura al di sopra delle foci del 

Nilo, lo spettacolo che offre ai predoni appena giunti alla 

ricerca di navi da razziare li lascia stupiti e confusi: la 

spiaggia sottostante è un groviglio di corpi, il segno di 

una battaglia appena conclusasi; in mezzo al massacro 

una ragazza, bellissima, contempla le membra inerti e 

insanguinate di un giovane che giace ai suoi piedi. 

È l’inizio di una delle opere considerate all’origine del 

romanzo moderno: composte nella seconda metà del 

IV secolo d.C., Le Etiopiche raccontano l’avventurosa e 

travagliata storia d’amore tra Teagene, un greco di no-

bile stirpe, e Cariclea, inconsapevole figlia dei sovrani 

di Etiopia, abbandonata dalla madre perché nata, per 

prodigio, con la pelle completamente bianca – la regina 

temeva di essere accusata di adulterio – e cresciuta da 

un sacerdote di Apollo come figlia sua. Sono molte le 

peripezie che i due dovranno affrontare per giungere a 

un lieto fine; molti gli incontri che li accompagneranno 

in un lungo viaggio dalla Grecia alle coste dell’Egitto, e 

da lì, attraverso il deserto, fino all’Etiopia. Tra briganti 

delle dune, satrapi persiani, pirati dell’Egeo, regine lus-

suriose e ancelle cospiratrici, Teagene e Cariclea si ritro-

vano loro malgrado protagonisti di una vera e propria 

“Odissea a due” che li conduce in luoghi ogni volta più 

lontani e pericolosi. 

Un racconto appassionante, che ha ispirato, tra gli altri, 

Cervantes, Tasso, Racine e Goethe.
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A cura di Aristide Colonna

Testo greco a fronte

Le etiopiChe

Lei li guardò, poi chinò di nuovo lo sguardo, senza 
lasciarsi minimamente intimidire né dall’insoli-
to colore della loro pelle né dal loro aspetto che 
rivelava che si trattava di predoni armati, e di 
nuovo si dedicò completamente a curare il giova-
ne disteso a terra. A tal punto una passione pro-
fonda ed un amore sincero si estraniano a tutto 
ciò che di bello o di brutto accade intorno e co-
stringono a non aver occhi e premure se non per 
l’oggetto del proprio amore.

Eliodoro

Le etiopiChe

Aristide ColonnA, studioso e docente di let-

teratura greca e latina, è autore di rigorose curatele 

e contributi rilevanti di storia e critica del testo dedi-

cati a classici come Eliodoro, Esiodo, Erodoto, Sofocle,      

Origene e Catullo.

«Eliodoro merita bene di essere letto da lei, essendo stato 

le delizie del Racine, e forse suo condottiere nell’ordire 

le sue tragedie. Ella sa che sendogli stato trovato più volte da’ 

suoi maestri questo libro nelle mani, perchè soverchiamente 

n’era innamorato, glielo toglievano e ardevano di volta in volta. 

Ma egli, tenutone un esemplare occulto quanto potè, 

si presentò un giorno finalmente al maestro e gli disse: 

prenda la signoria vostra: questo è Eliodoro: ora lo arda 

quanto le piace, chè l’ho imparato a memoria.»

GAspAro Gozzi

«Le Etiopiche sono l’infanzia del romanzo: se siamo capaci 

di leggerle come leggevamo da bambini, disposti a credere 

a ogni avventura e coincidenza, il divertimento è assicurato.»

Giulio Mozzi

€ 16,00
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L’Odissea di Omero, fra i più antichi racconti di viag-
gio della storia dell’umanità, è il poema che narra 
del «tormentato ritorno» di Odisseo alla sua patria 
Itaca e alla sua famiglia, come egli stesso lo descrive 
al re dei Feaci nel IX canto, che l’eroe affronta perché 
«niente è più dolce per un uomo della sua patria e 
dei genitori, pur se abita una casa opulenta, ma lon-
tano, in terra straniera, separato da quelli». Eppure 
l’Odissea è molto più del racconto di un viaggio av-
venturoso. Con i suoi ventiquattro canti, che narra-
no le vicende di Odisseo nei dieci anni che seguiro-
no la conquista di Troia, quelle del figlio Telemaco 
partito alla sua ricerca, la lunga attesa di Penelope, 
sposa fedele, e infine la riconquista del trono e del 
palazzo del re, il poema di Omero è certamente una 
delle più complesse e affascinanti epopee della sto-
ria. Nelle parole del poeta Nikolaj Vasil’evič Gogol’, 
l’Odissea è «decisamente la più perfetta opera di tut-
ti i secoli», e «abbraccia tutto il mondo antico, la vita 
pubblica e domestica, tutte le sfere di attività degli 
uomini di allora». 
Ma è anche e soprattutto una profonda allegoria 
alla ricerca dei confini dell’uomo, un testo introspet-
tivo e favoloso, popolato da genti fantastiche, dee 
seduttrici e maghe ammaliatrici, giganti cannibali, 
sirene e mostri marini. Quello che Omero dipinge 
con i suoi versi è un mondo insidioso e bellissimo, 
che oltrepassa persino i confini della vita e della 
morte, e che, tra incanti, seduzioni e mari mortali, si 
oppone in tutte le sue forme al ritorno di Odisseo. 
L’impresa del re di Itaca, che veste di volta in volta 
i panni del prode guerriero, dell’astuto ingannatore, 
dell’appassionato amante e del supplice alla corte di 
altri sovrani, incarna il tentativo dell’uomo di ogni 
tempo di raggiungere la propria meta, e di ritrovare 
se stesso e il proprio ruolo di fronte ai mille volti, af-
fascinanti e pericolosi, della realtà.
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OmerO
a cura di Franco Ferrari

Testo greco a  fronte

Odissea

L’uomo dai molti percorsi, o Musa, tu 
cantami, colui che molto vagò dopo 
aver abbattuto la sacra rocca di Troia  
di molti uomini vide le città, scrutò la 
mente e molti dolori sul mare patì nel 
suo cuore per guadagnare a sé la vita, il 
ritorno ai compagni  Ma neppure così lì 
salvò, per quanto lottasse si rovinaro-
no, gli stolti, per la propria cecità.

OmerO

Odissea

Franco Ferrari (Milano, 1946), filologo 
classico, è stato docente presso la Scuola Normale 
di Pisa e presso l’Università dell’Aquila. Studioso e 
traduttore di classici greci e latini, è autore di di-
verse opere a destinazione scolastica, oltre a esse-
re noto per le scoperte e i contributi originali allo 
studio di capolavori della letteratura antica come 
le poesie di Saffo. Per Utet ha pubblicato il saggio 
La fonte del cipresso bianco. Racconto e sapienza 
dall’Odissea alle lamine misteriche (2007).

«Il più bello e interessante dei soggetti è quel-

lo dell’Odissea. È più grande e più umano di 

quello dell’Amleto, superiore al Don Chisciot-

te, a Dante, al Faust.»                          James Joyce

«Poi Ulisse incontra le Sirene che cantano; che 

cosa cantano? Ancora l’Odissea, forse uguale 

a quella che stiamo leggendo, forse diversis-

sima… Ulisse non deve dimenticare la strada 

che deve percorrere, la forma del suo destino: 

insomma non deve dimenticare l’Odissea.»                                         

Italo Calvino

€ 14,00
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Le Storie di Erodoto di Alicarnasso, compo-
ste dall’autore ormai anziano nella seconda 
metà del V secolo a.C., sono la prima opera 
storiografica della letteratura occidentale 
a essere giunta fino a noi nella sua forma 
completa. Frutto delle numerose esperienze 
di viaggio e d’esilio che lo storico dovette 
affrontare quando la sua famiglia cadde in 
disgrazia presso il tiranno Ligdami, e degli in-
contri con popoli distanti ed esotici dell’A-
frica e dell’Asia, l’opera erodotea aveva 
come scopo quello di riferire gli eventi che, 
dagli albori della storia, avevano portato allo 
scoppio delle Guerre Persiane nel 499 a.C., 
e si conclude pertanto con la vittoria dei 
Greci e con la conquista di Sesto del 479, 
che pose fine a vent’anni di conflitto. Ma più 
che nella narrazione di uno dei momenti-
chiave della storia della Grecia antica, il 
valore letterario delle Storie risiede nell’im-
mensa quantità di materiale geografico, et-
nografico e storico che Erodoto ha raccolto 
nel corso della sua vita e dei suoi viaggi, che 
lo portarono dalla Caria all’Oriente, e poi in 
Egitto, ad Atene e nella Magna Grecia, lungo 
le vie di un mondo che Ryszard Kapuscinski 
ha definito «un quadro vivente, un caleido-
scopio in movimento, uno schermo lumino-
so dove accade continuamente qualcosa».
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a cura di Aristide Colonna e Fiorenza Bevilacqua

Testo greco a f ronte

LE  storiE

pr imo volume

Quando Gige arrivò, la donna gli disse: «Ora, 
Gige, ti si aprono queste due strade e ti offro 
la possibilità di scegliere quale vuoi percorre-
re: o uccidi Candaule e avrai me e il regno dei 
Lidi oppure sei tu che devi morire immedia-
tamente, perché tu non veda più, obbedendo 
in tutto a Candaule, ciò che non devi vedere.

Erodoto

LE storiE

I

In questo primo volume, partendo dalle vi-
cende degli antichi regni dei Lidi e dei Medi 
fino alla nascita e allo sviluppo dell’impero 
dei Persiani, passando per le descrizioni vi-
vide e affascinanti della Babilonia e della val-
le del Nilo, si giunge fino alle terre selvagge 
della Libia, alle pianure sterminate degli Sciti, 
e ai confini del mondo conosciuto. Erodoto 
unisce storia e leggenda, geografia e mito, ac-
compagnando il lettore moderno attraverso 
le virtù e i vizi di re, regine e condottieri, e i 
trionfi e le sconfitte di eserciti, regni e imperi.

Aristide Colonna, importante studioso e do-
cente di letteratura greca e latina, è stato autore 
di rigorose curatele e contributi rilevanti di storia 
e critica del testo dedicati a classici come Eliodo-
ro, Esiodo, Erodoto, Sofocle, Origene e Catullo.
Fiorenza Bevilacqua, curatrice e traduttrice 
di classici greci, laureata sotto la guida di Aristi-
de Colonna con una tesi sulla tradizione mano-
scritta di Sofocle, insegna da oltre trent’anni al 
Liceo Classico Giuseppe Parini di Milano. Tra i 
suoi numerosi lavori, ha pubblicato, per Utet, Le 
Etiopiche di Eliodoro (insieme ad Aristide Co-
lonna), l’Anabasi e i Memorabili di Senofonte.

«Erodoto, il primo storico, è anche un precursore 

dell’antropologia… Per Erodoto l’ignoto 

è un patrimonio infinito di aneddoti e di spunti 

di riflessione sulla grandezza del mondo 

e sulle stranezze delle genti che lo abitano.»

Eva Cantarella

«Nomade infaticabile… Per lui il viaggio è uno 

sforzo, un’indagine per arrivare a conoscere tutto: 

la vita, il mondo, se stesso. Nella mente ha sempre 

fissa la mappa del mondo, una mappa che è lui 

stesso a creare, modificare, completare. Un quadro 

vivente, un caleidoscopio in movimento.»

Ryszard Kapuscinski

«Per noi la storiografia occidentale 

incomincia con una novella: con la celebre 

novella di Gige e Candaule, che si trova 

subito al principio del I libro erodoteo.»

Luciano Canfora

Due volumi indivisibili 

€ 24,00
U7252718

«La bellezza dell’opera non è solo 
nella meditazione della vanità della vita, 
della fama, dei poteri, ma nell’alternarsi 
di verso e prosa. La prosa argomenta 
e il verso eleva. La prosa si distende 
nelle peripezie terrestri e il verso s’invola 
nei regni della luce.»
Carlo Ossola

«Or, se tu l’occhio della mente trani 
di luce in luce dietro alle mie lode, 
già dell’ottava con sete rimani. 
Per vedere ogni ben dentro vi gode 
l’anima santa che ‘l mondo fallace 
fa manifesto a chi di lei ben ode:
lo corpo ond’ella fu cacciata giace
giuso in Cieldauro; ed essa da martiro
e da essilio venne a questa pace.»
Dante Alighieri
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La
consoLazione 

deLLa
 fiLosofia

Non diversamente io mi abbeverai alla 
luce del cielo, dopo che si furono dis-
solte le nebbie della tristezza, e ripresi 
il mio intelletto, per poter conoscere il 
viso di colei che mi curava. E così, non 
appena ebbi rivolto a lei i miei occhi e 
fissato il mio sguardo, ecco che vidi la 
mia nutrice... Era Filosofia.
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Tra i grandi classici del pensiero, la Consolazio-

ne della filosofia di Boezio è uno dei libri più 

influenti: conosciuto e amato da lettori illustri 

di ogni epoca, da Dante a Casanova, da Ma-

chiavelli a Chaucher. Soprattutto, è una delle 

opere in cui filosofia e vita si intrecciano nel 

modo più compiuto.

Scritto in carcere dal filosofo e funzionario ro-

mano Boezio nei mesi subito precedenti la sua 

condanna a morte (525-526 d.C.), questo bel-

lissimo e toccante «canto di prigionia», come 

lo definisce Carlo Ossola, alterna versi e prosa 

riflessiva in una meditazione sempre attuale – 

sul fine della vita e il destino, i rovesci della 

fortuna e i punti di forza dell’uomo – che può 

essere di grande consolazione per ogni animo 

tormentato da interrogativi sulla propria sorte. 

Protagonista del libro è la filosofia stessa, che 

appare a Boezio sotto l’aspetto di una donna. 

Affascinante e solenne, porta vesti lacerate a 

causa delle liti tra opposte correnti di pensiero. 

Vesti sulle quali si intravedono, tuttavia, anco-

ra i ricami raffigurante le due lettere (theta e 

pi greco) che sono simbolo delle due branche 

fondamentali del sapere utile all’uomo: filoso-

fia teoretica e filosofia pratica. «Ora è giunto il 

momento di curare, non di piangere» spiega la 

“musa” della filosofia a un affranto Boezio nei 

capitoli iniziali del libro. E la preziosa cura – fi-

losofica e spirituale – che viene dagli insegna-

menti degli antichi maestri, Platone e Aristote-

le in primis, è tutta racchiusa in queste pagine 

che sanno trasformare la poesia più elevata in 

uno «scrigno del ragionare della mente».

Claudio MoresChini, dopo una formazio-

ne accademica alla Scuola Normale Superiore 

di Pisa e a Oxford, ha insegnato Letteratura lati-

na e Letteratura cristiana antica all’Università di 

Pisa. Autore di centinaia di pubblicazioni scien-

tifiche e divulgative, si è occupato soprattutto 

della cultura tardo-antica pagana e cristiana dal 

II al VI d.C, adottando una prospettiva globale, 

tale da approfondire anche i risvolti filosofici e 

teologici. È direttore o membro del comitato 

di lettura di varie collane scientifiche in Italia 

e all’estero. Ha curato edizioni critiche e saggi 

su autori come Apuleio, Gregorio di Nazianzo, 

Cicerone, Boezio.

«Tra il 1180 e il 1190 Maimonide 

scrisse il suo capolavoro, 

La guida dei perplessi: un titolo 

che corrisponde al senso complessivo 

dell’esistenza umana, da sempre 

alla ricerca di un punto fermo per 

vincere le perplessità della mente 

alle prese con le onde della vita»

Vito Mancuso

a cura 
di Mauro Zonta

LA GUIDA
DEI 
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LA GUIDA
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Mosè 
M A I MONIDE

Mosè 
M A I MONIDE

L’opinione errata che i filosofi professano 
circa la conoscenza che Dio ha di ciò che 
è diverso da lui è davvero molto scorretta, 
e il loro errore è tale da non poter essere 
perdonato né a loro né a coloro che li han-
no seguiti in questa opinione. 

Composta in lingua araba sul finire del XII secolo, 

la Guida dei perplessi  è considerata l’opera più 

significativa e celebre della filosofia ebraica me-

dievale. Mescolando trattazioni precipuamente 

filosofiche a questioni di carattere linguistico-

letterario, di esegesi biblica e giurisprudenza 

talmudica, vuole essere un testo di riferimento 

per coloro che, credenti e già istruiti nella filoso-

fia e nelle scienze, si trovano appunto “perplessi” 

di fronte alle contraddizioni apparentemente 

insanabili tra la dottrina di Aristotele e l’osser-

vanza alla lettera della Legge. Impegnandosi in 

un’interpretazione in chiave allegorica di alcuni 

termini e passi-chiave del testo biblico, Maimo-

nide mette in luce la fondamentale concordanza 

tra la tradizione religiosa giudaica e l’aristoteli-

smo, evidenziando come la filosofia possa non 

solo convivere con la religione, ma addirittura 

essere strumento privilegiato per comprendere 

le Scritture.
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«La penna scorreva sul foglio, gli argomenti 
si intrecciavano, irrefutabili, ma una lieve 
preoccupazione oscurò la felicità di Averroè. 
Non la causava il Tahafut, lavoro fortuito, ma un 
problema d’indole filologica, connesso con l’opera 
monumentale che lo avrebbe giustificato davanti 
al mondo: il commento di Aristotele. Questo 
greco, fonte di tutta la filosofia, era stato dato agli 
uomini affinché insegnasse loro tutto ciò che si 
può conoscere; interpretare i suoi libri, come gli 
ulema interpretano il Corano, era l’arduo proposito 
di Averroè. Poche cose registrerà la storia più 
belle e più patetiche di questo consacrarsi di un 
medico arabo ai pensieri di un uomo dal quale lo 
separavano quattordici secoli.»

Jorge Luis Borges, La ricerca di Averroè
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CLASSICI DEL PENSIERO

Averroè
Averroè

a cura di Massimo Campanini

L’iNCoereNzA 
deLL’iNCoereNzA 

dei fiLosofi

L’incoerenza 

deLL’incoerenza 

dei fiLosofi

MAssiMo CAMpAnini (1954), orientali-
sta di formazione filosofica, si occupa di storia 
del Vicino oriente arabo contemporaneo e di 
storia della filosofia islamica. dopo aver inse-
gnato all’Università di Urbino e all’Università 
degli studi di Milano, è attualmente professo-
re associato di storia dei paesi islamici all’U-
niversità di Trento. si interessa in particolare 
dell’interpretazione del Corano e del pensiero 
politico islamico. Tra le sue pubblicazioni: islam 
e politica (il Mulino, 1999 e 2003), L’alternativa 
islamica  (Bruno Mondadori, 2012) e l’edizione 
della  Città virtuosa  di al-farabi (rizzoli, 1996). 
Ha curato numerosi volumi dei Classici Utet, tra 
cui i trattati di Averroè, al-Ghazali e al-farabi.

dove si dimostra l’ingannevolezza dell’af-
fermazione dei filosofi che dio è il fattore 
e il costruttore del mondo, e che il mondo 
è un suo atto e prodotto; e dove pure si di-
mostra che tali espressioni sono, per i filo-
sofi, solo metafore e non realtà.

il trattato L’incoerenza dell’incoerenza dei filo-
sofi fu composto da Averroè intorno al 1180 d.C., 
quando il pensatore musulmano era nel pieno 
dell’attività d’interpretazione e commento degli 
scritti di Aristotele, intrapresa su incarico del 
califfo Abu Ya’qûb Yûsuf.
Averroè, filosofo, giurista e intellettuale influen-
te alla corte degli Almohadi – la dinastia ber-
bera al potere nella spagna musulmana –, con 
questo trattato si impegna precisamente nella 
missione di riscoprire e rivalutare Aristotele, 
difendendolo dagli attacchi sferrati dalla teolo-
gia e dalla mistica di alcune correnti islamiche, 
giunte con al-Ghazali al loro acme. 
Come scrive Massimo Campanini, curatore 
dell’edizione, chi affronta la lettura di quest’o-
pera di Averroè «non ha tra le mani un solo li-
bro, ma due». L’incoerenza dell’incoerenza dei 
filosofi è infatti la risposta al libro L’incoerenza 
dei filosofi scritto dal grande mistico persiano 
al-Ghazali per attaccare la tradizione filosofica e 
soprattutto il modo di pensare dei filosofi. Aver-
roè, da parte sua, si fa carico di dimostrare che 
la filosofia non contrasta con la religione, tanto 
che i due ambiti possono contribuire entrambi 
al progresso della conoscenza. Non è un caso 
che, in questo trattato denso e affascinante, il 
Corano sia spesso usato in chiave argomenta-
tiva, per illuminare alcuni tra i nodi teorici più 
importanti dell’intera storia della filosofia: dal 
concetto di tempo a quello di causalità, dall’im-
mortalità dell’anima all’eternità del mondo.

Art Director: Francesca Leoneschi
Progetto grafico di collana: 
Laura Dal Maso / theWorldofDOT
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La principale edizione italiana 
degli Apocrifi dell’Antico Testamento, 

curata dall’illustre biblista Paolo Sacchi

«Una delle migliori edizioni 
al mondo degli Apocrifi»

“la Repubblica”

PANTONE 383C Pantone Black 6 C 55,5Esecutivo 120x190

In questo volume:
Storia e massime di Achicar
Terzo libro di Ezra
Libro dei Giubilei
Libro di Enoc
Frammenti aramaici di Enoc
Testamenti dei dodici patriarchi figli di Giacobbe

Due volumi indivisibili

Secondo una tradizione antichissima, il male ebbe 

origine quando tra gli uomini nacquero «ragazze 

belle di aspetto», e «gli angeli, figli del cielo, le vi-

dero e se ne innamorarono». Da quel momento, 

con la discesa degli angeli e la loro unione con gli 

esseri umani, il peccato si diffuse su tutta la Terra. 

Questo mito delle origini, non incluso nel canone 

della Bibbia, è raccontato in uno dei testi attribui-

ti al patriarca Enoc in cui si intrecciano profonde 

riflessioni sul male e sul rapporto dell’uomo con 

Dio, scandagliate dagli ebrei fin dal tempo del tra-

vagliato esilio babilonese.

Non è un caso isolato. È da versioni parallele di tal 

fatta che fiorirono rami secondari e dimenticati 

della tradizione biblica, specchio della varietà d’i-

dee che serpeggiava nella Palestina del giudaismo 

precristiano: visioni teologiche alternative, spesso 

apertamente confliggenti con le posizioni ufficiali, 

che approdano fino al II secolo d.C., ponendo le basi 

delle comunità protocristiane. Composizioni come 

le “apocalissi”, i testamenti di patriarchi e le raccolte 

di proverbi e salmi si mescolano, sotto strati di seco-

li, a immaginifici miti e compilazioni cosmogoniche, 

fino a perdersi nel tempo e scomparire sotto i colpi 

dell’ortodossia. Fu così che gli Apocrifi dell’Antico 

Testamento – qui raccolti in un nucleo di testi si-

gnificativi, mai tradotti prima in italiano – furono 

trascurati per millenni e rivalutati nella loro impor-

tanza cruciale solo dopo i rinvenimenti di Qumran. 

A curarne la ricca e preziosa edizione Utet, in due 

volumi, è Paolo Sacchi, illustre biblista, considerato 

il padre dei nuovi studi giudaici italiani.

PAoLo SAcchi  è professore emerito di 
Filologia biblica, Ebraico e Aramaico presso 
l’Università di Torino, tra i maggiori studiosi a 
livello internazionale di giudaismo del secondo 
Tempio. Ha fondato la rivista “Henoch” e l’Asso-
ciazione italiana per lo Studio del Giudaismo. Ha 
approfondito vari aspetti del giudaismo antico, 
come l’apocalittica e i manoscritti di Qumran.

Hanno collaborato a questo volume: Fulvio 
Franco, Luigi Fusella, Antonio Loprieno, Fabrizio 
Pennacchietti, Liliana Rosso Ubigli.

CLASSICI DELLE RELIGIONI

a cura di Paolo Sacchi

volume primo

I

A P o c r i f i 
d e L L’A nT i c o
T e STA m e nTo

E si presero, per loro, le mogli e ognuno se ne scelse una e 

cominciarono a recarsi da loro. E si unirono con loro e in-

segnarono ad esse incantesimi e magie e mostrarono loro 

il taglio di piante e radici. Ed esse rimasero incinte e ge-

nerarono giganti la cui statura, per ognuno, era di tremila 

cubiti. Costoro mangiarono tutto il frutto della fatica degli 

uomini fino a non poterli, gli uomini, più sostentare. E i gi-

ganti si voltarono contro di loro per mangiare gli uomini. 

E cominciarono a peccare contro gli uccelli, gli animali, i 

rettili, i pesci e a mangiarsene, fra loro, la loro carne e a 

berne il sangue. La terra, allora, accusò gli iniqui.

APocrifi 

deLL’AnTico

TeSTAmenTo
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CLASSICI ITALIANI
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Marziano GuGlielMinetti (1937-2006), al-
lievo di Giovanni Getto, è stato professore di lette-
ratura italiana all’università di torino, dove ha anche 
rivestito il ruolo di preside della Facoltà di lettere e 
Filosofia. Ha diretto il Centro di studi di letteratura 
italiana in Piemonte “Guido Gozzano”. Si è occupato 
a lungo del genere autobiografico, di novellistica del 
Cinquecento, di letteratura nel periodo tra manieri-
smo e barocco e di romanzo e poesia nell’ottocento 
e nel novecento.

Mentre ch’io stetti nella città di nangasachi, 

popolata tutta di Giapponesi cristiani 

con alcune poche case di mercanti portughesi 

che quivi stanziano sotto il governo di quel re,

furno levati via disopra le croci e dato 

a ciascuno degna sepoltura.

art Director: Francesca leoneschi
Progetto grafico di collana: laura Dal Maso 
Graphic Designer: Mauro De toffol / 
theWorldof Dot
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Questi testi, scritti tra l’inizio e la fine del Xvii secolo, 
raccontano le peregrinazioni dalle città d’italia sino 
ai quattro angoli del globo di ventiquattro mercanti, 
missionari, turisti ante litteram, cortigiani e diploma-
tici. testimonianza insolita e preziosa della società e 
della cultura barocca, le voci antologizzate da Marzia-
no Guglielminetti rivelano tutto lo smarrimento e la 
malìa del viaggiatore dell’epoca di fronte a scenari e 
paesaggi esotici: la fortezza di ormuz e il panorama 
del Curdistan nelle pagine di Pietro Della valle, le lun-
ghe navi del tonchino descritte da Giovanni Filippo De 
Marini, Goa e le Filippine ritratte nei Ragionamenti di 
Francesco Carletti; ma anche le impressioni del cala-
brese Giovanni Francesco Gemelli Careri su venezia e 
Milano e le avventure sul San Gottardo e sul Monceni-
sio del vicentino Francesco Belli.
in questi resoconti di viaggio è possibile intravedere 
tuttavia la crisi della società italiana post-rinascimen-
tale: sempre più lontana dai commerci internazionali 
e sempre più costretta a entrare nell’orbita dell’in-
fluenza spagnola, prima, e francese, dopo. Così, la 
fascinazione provata dal bolognese tommaso alber-
ti nelle sale del Gran Serraglio di Costantinopoli, o 
l’ammirazione del romano Della valle per abbas i di 
Persia rivelano per contrasto la mancanza nella loro 
terra d’origine di un sistema statale efficiente e di una 
figura di sovrano affidabile. 
e allo stesso modo, le osservazioni colme di razzismo e 
pregiudizio fatte dal cappuccino Dionigi Carli sulle po-
polazioni del Congo, o quelle del carmelitano antonio 
Murchio sulla comunità del Malabar, rendono palese il 
contrasto tra il messaggio di salvezza del cristianesimo, 
le diverse posizioni all’interno della Chiesa e i sistemi 
coloniali imposti dalle potenze europee. Come ricorda 
il curatore nell’introduzione: «la Weltanschauung baroc-
ca non era in grado di assorbire e conservare i risultati 
di un’esperienza dinamica e contestatrice come è sem-
pre stata quella del viaggio. i viaggiatori del Seicento 
testimoniano le paure e le confusioni di una società 
incapace di liberarsi dai vincoli di una tradizione dog-
matica e assolutistica».

-

viaGGiatori 
del 

SeiCento

a cura di Marziano Guglielminetti

«Costantinopoli rigurgitava, fra Quattro 
e ottocento, di mercanti e di diplomatici 
italiani: e qualcuno era anche spia e 
doppiogiochista. Ma, tra avventura e 
spionaggio, ci scappava anche lo studio. 
È il caso di uno dei nostri più celebri 
viaggiatori, il romano Pietro Della valle.»

 Franco Cardini 

«nel 1616 il cavaliere romano Pietro Della 
valle identificava la mitica Babilonia, 
si estasiava di fronte alle rovine di Persepoli 
e nei resti della ziqqurrat della sumerica ur 
presentiva l’analogia con la biblica torre 
di Babele.»

 Paolo Matthiae
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Il pensiero filosofico dalle origini ai giorni nostri: 
un’opera unica per autorevolezza, ampiezza e chiarezza espositiva.

Riscoprire e far rivivere «la ricerca che da 
quasi ventisei secoli gli uomini dell’Occiden- 
te conducono intorno al proprio essere e al 
proprio destino». Con queste parole Nicola 
Abbagnano indicava il proposito di un’ope-
ra destinata a diventare un classico della 
storiografia filosofica e un manuale su cui 
si sono formate generazioni di studenti. La 
completezza, l’ampiezza dell’arco cronolo-
gico preso in considerazione, la chiarezza 
espositiva, la conoscenza e il riferimento di-
retto e accurato ai testi, il rispetto e l’atten-
zione per le più varie posizioni di pensiero 
espresse dai filosofi esaminati sono tra i 
maggiori pregi riconosciuti a questa celebre 
storia della filosofia che è tutt’ora tra le più 
apprezzate e diffuse non solo in Italia. Il te-
sto è stato inoltre aggiornato e ampliato per 
la parte relativa alla filosofia contempora-
nea dall’allievo e continuatore delle opere di 
Abbagnano, Giovanni Fornero e, per l’ultimo 
volume, dallo stesso Fornero insieme a Fran-
co Restaino e Dario Antiseri. 
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Nicola Abbagnano (Salerno, 1901 - Milano, 
1990) fu il massimo esponente della cor-
rente esistenzialista italiana. Tra il 1936 e il 
1976 resse la cattedra di Storia della filoso-
fia all’Università di Torino. Oltre alla Storia 
della filosofia, pubblicò il Dizionario di Fi-
losofia (la cui terza edizione è stata aggior-
nata e ampliata a cura di Giovanni Fornero, 
UTET Libreria 2001). I suoi principali scritti 
teoretici sono raccolti ora in Scritti esisten-
zialisti (UTET 1988) e Scritti neoilluministici 
(UTET 2001). 
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“Un’indagine sulla ricerca 
che da quasi ventisei secoli 
gli uomini dell’Occidente 
conducono intorno al proprio         
essere e al proprio destino”
Nicola Abbagnano

Il pensiero filosofico dalle origini 
ai giorni nostri: un’opera 
unica per autorevolezza, 
ampiezza e chiarezza espositiva.

di GIOVANNI FORNERO
FRANCO RESTAINO
DARIO ANTISERI

NICOLA 
ABBAGNANO
Storia 
della Filosofia

La filosofia 
contemporanea

In copertina: © David Stephenson
Nuova Sinagoga, Szeged, Ungheria
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Riscoprire e far rivivere «la ricerca che da 
quasi ventisei secoli gli uomini dell’Occiden- 
te conducono intorno al proprio essere e al 
proprio destino». Con queste parole Nicola 
Abbagnano indicava il proposito di un’ope-
ra destinata a diventare un classico della 
storiografia filosofica e un manuale su cui 
si sono formate generazioni di studenti. La 
completezza, l’ampiezza dell’arco cronolo-
gico preso in considerazione, la chiarezza 
espositiva, la conoscenza e il riferimento di-
retto e accurato ai testi, il rispetto e l’atten-
zione per le più varie posizioni di pensiero 
espresse dai filosofi esaminati sono tra i 
maggiori pregi riconosciuti a questa celebre 
storia della filosofia che è tutt’ora tra le più 
apprezzate e diffuse non solo in Italia. Il te-
sto è stato inoltre aggiornato e ampliato per 
la parte relativa alla filosofia contempora-
nea dall’allievo e continuatore delle opere di 
Abbagnano, Giovanni Fornero e, per l’ultimo 
volume, dallo stesso Fornero insieme a Fran-
co Restaino e Dario Antiseri. 
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Nicola Abbagnano (Salerno, 1901 - Milano, 
1990) fu il massimo esponente della cor-
rente esistenzialista italiana. Tra il 1936 e il 
1976 resse la cattedra di Storia della filoso-
fia all’Università di Torino. Oltre alla Storia 
della filosofia, pubblicò il Dizionario di Fi-
losofia (la cui terza edizione è stata aggior-
nata e ampliata a cura di Giovanni Fornero, 
UTET Libreria 2001). I suoi principali scritti 
teoretici sono raccolti ora in Scritti esisten-
zialisti (UTET 1988) e Scritti neoilluministici 
(UTET 2001). 
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“Un’indagine sulla ricerca 
che da quasi ventisei secoli 
gli uomini dell’Occidente 
conducono intorno al proprio         
essere e al proprio destino”
Nicola Abbagnano

Il pensiero filosofico dalle origini 
ai giorni nostri: un’opera 
unica per autorevolezza, 
ampiezza e chiarezza espositiva.

di GIOVANNI FORNERO

NICOLA 
ABBAGNANO
Storia 
della Filosofia

La filosofia 
contemporanea

54C M Y K  E S EC U T I VO  1 50 x 2 1 0  m m

€ 28,50
U7252583

Riscoprire e far rivivere «la ricerca che da 
quasi ventisei secoli gli uomini dell’Occiden- 
te conducono intorno al proprio essere e al 
proprio destino». Con queste parole Nicola 
Abbagnano indicava il proposito di un’ope-
ra destinata a diventare un classico della 
storiografia filosofica e un manuale su cui 
si sono formate generazioni di studenti. La 
completezza, l’ampiezza dell’arco cronolo-
gico preso in considerazione, la chiarezza 
espositiva, la conoscenza e il riferimento di-
retto e accurato ai testi, il rispetto e l’atten-
zione per le più varie posizioni di pensiero 
espresse dai filosofi esaminati sono tra i 
maggiori pregi riconosciuti a questa celebre 
storia della filosofia che è tutt’ora tra le più 
apprezzate e diffuse non solo in Italia. Il te-
sto è stato inoltre aggiornato e ampliato per 
la parte relativa alla filosofia contempora-
nea dall’allievo e continuatore delle opere di 
Abbagnano, Giovanni Fornero e, per l’ultimo 
volume, dallo stesso Fornero insieme a Fran-
co Restaino e Dario Antiseri. 
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La filosofia moderna 
e contemporanea: 
dal Romanticismo 
all’Esistenzialismo

Nicola Abbagnano (Salerno, 1901 - Milano, 
1990) fu il massimo esponente della cor-
rente esistenzialista italiana. Tra il 1936 e il 
1976 resse la cattedra di Storia della filoso-
fia all’Università di Torino. Oltre alla Storia 
della filosofia, pubblicò il Dizionario di Fi-
losofia (la cui terza edizione è stata aggior-
nata e ampliata a cura di Giovanni Fornero, 
UTET Libreria 2001). I suoi principali scritti 
teoretici sono raccolti ora in Scritti esisten-
zialisti (UTET 1988) e Scritti neoilluministici 
(UTET 2001). 

3

“Un’indagine sulla ricerca 
che da quasi ventisei secoli 
gli uomini dell’Occidente 
conducono intorno al proprio         
essere e al proprio destino”
Nicola Abbagnano

Il pensiero filosofico dalle origini 
ai giorni nostri: un’opera 
unica per autorevolezza, 
ampiezza e chiarezza espositiva.
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Riscoprire e far rivivere «la ricerca che da 
quasi ventisei secoli gli uomini dell’Occiden- 
te conducono intorno al proprio essere e al 
proprio destino». Con queste parole Nicola 
Abbagnano indicava il proposito di un’ope-
ra destinata a diventare un classico della 
storiografia filosofica e un manuale su cui 
si sono formate generazioni di studenti. La 
completezza, l’ampiezza dell’arco cronolo-
gico preso in considerazione, la chiarezza 
espositiva, la conoscenza e il riferimento di-
retto e accurato ai testi, il rispetto e l’atten-
zione per le più varie posizioni di pensiero 
espresse dai filosofi esaminati sono tra i 
maggiori pregi riconosciuti a questa celebre 
storia della filosofia che è tutt’ora tra le più 
apprezzate e diffuse non solo in Italia. Il te-
sto è stato inoltre aggiornato e ampliato per 
la parte relativa alla filosofia contempora-
nea dall’allievo e continuatore delle opere di 
Abbagnano, Giovanni Fornero e, per l’ultimo 
volume, dallo stesso Fornero insieme a Fran-
co Restaino e Dario Antiseri. 
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La filosofia moderna: 
dal Rinascimento all’Illuminismo

Nicola Abbagnano (Salerno, 1901 - Milano, 
1990) fu il massimo esponente della cor-
rente esistenzialista italiana. Tra il 1936 e il 
1976 resse la cattedra di Storia della filoso-
fia all’Università di Torino. Oltre alla Storia 
della filosofia, pubblicò il Dizionario di Fi-
losofia (la cui terza edizione è stata aggior-
nata e ampliata a cura di Giovanni Fornero, 
UTET Libreria 2001). I suoi principali scritti 
teoretici sono raccolti ora in Scritti esisten-
zialisti (UTET 1988) e Scritti neoilluministici 
(UTET 2001). 
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“Un’indagine sulla ricerca 
che da quasi ventisei secoli 
gli uomini dell’Occidente 
conducono intorno al proprio         
essere e al proprio destino”
Nicola Abbagnano

Il pensiero filosofico dalle origini 
ai giorni nostri: un’opera 
unica per autorevolezza, 
ampiezza e chiarezza espositiva.
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Riscoprire e far rivivere «la ricerca che da 
quasi ventisei secoli gli uomini dell’Occiden- 
te conducono intorno al proprio essere e al 
proprio destino». Con queste parole Nicola 
Abbagnano indicava il proposito di un’ope-
ra destinata a diventare un classico della 
storiografia filosofica e un manuale su cui 
si sono formate generazioni di studenti. La 
completezza, l’ampiezza dell’arco cronolo-
gico preso in considerazione, la chiarezza 
espositiva, la conoscenza e il riferimento di-
retto e accurato ai testi, il rispetto e l’atten-
zione per le più varie posizioni di pensiero 
espresse dai filosofi esaminati sono tra i 
maggiori pregi riconosciuti a questa celebre 
storia della filosofia che è tutt’ora tra le più 
apprezzate e diffuse non solo in Italia. Il te-
sto è stato inoltre aggiornato e ampliato per 
la parte relativa alla filosofia contempora-
nea dall’allievo e continuatore delle opere di 
Abbagnano, Giovanni Fornero e, per l’ultimo 
volume, dallo stesso Fornero insieme a Fran-
co Restaino e Dario Antiseri. 

NICOLA 
ABBAGNANO
Storia 
della Filosofia
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La filosofia antica, la patristica, 
la scolastica

Nicola Abbagnano (Salerno, 1901 - Milano, 
1990) fu il massimo esponente della cor-
rente esistenzialista italiana. Tra il 1936 e il 
1976 resse la cattedra di Storia della filoso-
fia all’Università di Torino. Oltre alla Storia 
della filosofia, pubblicò il Dizionario di Fi-
losofia (la cui terza edizione è stata aggior-
nata e ampliata a cura di Giovanni Fornero, 
UTET Libreria 2001). I suoi principali scritti 
teoretici sono raccolti ora in Scritti esisten-
zialisti (UTET 1988) e Scritti neoilluministici 
(UTET 2001). 

“Un’indagine sulla ricerca 
che da quasi ventisei secoli 
gli uomini dell’Occidente 
conducono intorno al proprio         
essere e al proprio destino”
Nicola Abbagnano

Il pensiero filosofico dalle origini 
ai giorni nostri: un’opera 
unica per autorevolezza, 
ampiezza e chiarezza espositiva.

1
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«Il Dizionario di Politica è un’opera importante, unica nel 
suo genere, non soltanto in Italia, ma anche all’estero dove 
è stato apprezzato e tradotto. Rigoroso nelle definizioni, ar-
ticolato e convincente nella trattazione dei termini politici, 
questo Dizionario, opportunamente rivisto e aggiornato, è 
uno strumento istruttivo, utile per gli studenti, per i docenti 
e sicuramente anche per tutti coloro che di politica vogliono 
saperne meglio e di più.»
Giovanni Sartori

brossura con alette 15,5 x 21,5 cm
1072 pagine   24 euro
ISBN 978-88-511-3765-6

Norberto Bobbio, Nicola Matteucci, 
Gianfranco Pasquino

Dizionario di Politica
Nuova edizione aggiornata

Accountability  Gianfranco Pasquino
Alternanza  Marco Valbruzzi
Capitale sociale  Marco Almagisti
Cittadinanza  Maurizio Ferrera
Scontro di Civiltà  Gianfranco Pasquino
Teoria delle Coalizioni  Marta Regalia
Competizione  Marta Regalia
Consociativismo  Francesco Raniolo
Deficit democratico Gianfranco Pasquino

Governance  Simona Piattoni
Governo diviso  Gianfranco Pasquino
Narrazione  Sofia Ventura
Neopatrimonialismo Francesco Raniolo
Patriottismo Maurizio Viroli
Polarizzazione Marta Regalia
Elezioni Primarie Marco Valbruzzi
Transizione Gianfranco Pasquino

17 voci nuove:
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Un’opera memorabile che espone e illumina lo stato ultimo 
della filosofia, spiegando magistralmente la varietà dei ter-
mini impiegati in secoli di storia del pensiero, dandone una 
classificazione accurata e chiarendo le differenze talvolta ra-
dicali di significato.
Arricchito negli anni da aggiornamenti e dall’introduzione 
di nuove voci a opera dello studioso Giovanni Fornero, che 
si è avvalso della collaborazione di un folto gruppo di filosofi 
contemporanei – tra cui Antiseri, Bodei, Cacciari, Eco, Ga-
limberti, Givone, Restaino, Vattimo e Volpi – il Dizionario di 
Abbagnano si conferma, a tutt’oggi, un modello insuperato.

«A un giornalista che mi chiedeva quale secondo me 
fosse il libro più importante di filosofia uscito in questi ultimi 
anni in Italia, risposi: il Dizionario di Abbagnano.» 
Norberto Bobbio

brossura con alette 15,5 x 21,5 cm
1184 pagine   35 euro
ISBN 978-88-418-9767-6

Nicola Abbagnano

Dizionario di Filosofia
Terza edizione aggiornata e ampliata da Giovanni Fornero

Il Dizionario di Sociologia propone spiegazioni e chiavi in-
terpretative dei comportamenti sociali, individuali e colletti-
vi delle società contemporanee che i lettori attenti non man-
cheranno di trovare sorprendentemente attuali. La struttura 
dei rimandi e dei collegamenti interni tra le voci rende possi-
bile utilizzare l’opera non solo come testo di riferimento, ma 
anche come un trattato organico che tiene conto dei muta-
menti che maggiormente hanno influito sui processi sociali e 
culturali, specie nell’ambito del lavoro, delle organizzazioni, 
delle comunicazioni di massa, della attuale globalizzazione 
dei processi produttivi e più in generale del mondo.
Oltre duecentocinquanta voci dedicate a concetti sociologici 
e fenomeni sociali: la più ampia trattazione sistematica dei 
principali concetti della sociologia.

brossura con alette 15,5 x 21,5 cm
832 pagine   24 euro
ISBN 978-88-511-2528-8

Luciano Gallino

Dizionario di Sociologia

17 voci nuove:
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La mitologia classica si presenta come un estesissimo mo-
saico di storie che «raccontano un mondo parallelo a quello 
naturale e quotidiano, popolato di creature divine e fantasti-
che che si annidano negli interstizi della realtà». Il Diziona-
rio di mitologia di Anna Ferrari offre una guida completa ed 
esauriente delle tessere di questo mosaico, accompagnando 
il lettore attraverso la storia di innumerevoli dèi ed eroi. La 
sua originalità consiste nel non limitarsi a dar conto del mito 
nell’antichità classica, ma nel seguirne i periodici affiora-
menti e le ricomparse nella cultura dell’Occidente dal Medio-
evo all’età contemporanea.

Unico nel suo genere, il  Dizionario di Retorica e Stilisti-
ca  raccoglie oltre 1600 voci dedicate alla terminologia spe-
cifica delle discipline che studiano generi, forme e strutture 
del linguaggio letterario: un percorso tematico che attraver-
sa diacronicamente e sincronicamente la storia della lingua e 
della letteratura, da Abùsio fino a Zingaresca. In 500 pagine 
sono così racchiusi tutti i termini specialistici della retorica, 
della stilistica e della metrica e i loro relativi usi nella lette-
ratura di ogni tempo a formare un dizionario ineguagliabi-
le, costruito con definizioni rigorose e precise ma, allo stesso 
tempo, chiare e accessibili a tutti.

brossura olandese 15 x 21 cm
864 pagine   24 euro
ISBN 978-88-511-3507-2

brossura olandese 15 x 21 cm
502 pagine   24 euro
ISBN 978-88-511-3508-9

Anna Ferrari

Dizionario di Mitologia

Dizionario di Retorica 
e Stilistica
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Enzo Soresi

Il cervello anarchico
Presentazione di Umberto Galimberti

Un saggio scorrevole e avvincente sulle misteriose potenzialità del cervello. Soresi 
abbraccia la teoria, rivoluzionaria e insieme antichissima, secondo cui il cervel-
lo e la salute del resto del corpo hanno una relazione molto più stretta di quanto 
pensiamo: lo stress psicologico, le preoccupazioni, i disagi psichici possono farci 
ammalare, così come la serenità, la determinazione e le emozioni positive possono 
farci guarire.

brossura con alette 15 x 23 cm
240 pagine   14 euro
ISBN 978-88-418-9792-8

«Siamo di fronte a un libro importante, 
per la proposizione scientifica che contiene.  
Importante, ho detto, certo, ma anche 
sorprendente, accattivante, per le modalità 
tecniche di narrazione, che ne fanno 
una specie di romanzo ricco di esempi 
e di aneddoti comici, di cose ridicole 
e drammatiche, di cenni spumeggianti.»
Umberto Galimberti

40.000 
copie vendute

backlist
56



58 59

brossura con alette 15 x 23 cm    384 pagine    14 euro
ISBN 978-88-511-3584-3

brossura con alette 15 x 23 cm    384 pagine    16 euro
ISBN 978-88-511-2530-1

brossura con alette 15 x 23 cm    368 pagine     16 euro 
ISBN 978-88-511-2531-8

Michael D. Gershon
Il secondo cervello
A cura di Maria Grazia Petruccioli
Prefazione di Umberto Solimene

Gigi Di Fiore
I Vinti del Risorgimento
Storia e storie di chi combatté 
per i Borbone di Napoli

Patrizia Dogliani
Il fascismo degli italiani
Una storia sociale

backlist

brossura con alette 15 x 23 cm    208 pagine    14 euro
ISBN 978-88-511-2529-5

Lorenzo Del Boca
Grande guerra, piccoli generali
Una cronaca feroce 
della Prima guerra mondiale
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rilegato con sovracoperta 13 x 19,5 cm  128 pagine  10 euro
ISBN 978-88-511-3420-4

brossura con alette 15 x 23 cm    576 pagine     22 euro
ISBN 978-88-511-3764-9

costituzione della repubblica 
italiana - 1947
con l’introduzione di Tullio De Mauro 
e una nota storica di Lucio Villari

Gigi Di Fiore
La Camorra e le sue storie
La criminalità organizzata a Napoli 
dalle origini alle paranze dei bimbi

backlist

brossura con alette 15 x 21 cm    794 pagine    22 euro
ISBN 978-88-511-3564-5
 

Valter Boggione, Giovanni Casalegno
Dizionario del lessico erotico
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e-book utet

Per ogni libro acquistato 
in formato cartaceo, ebook 
compreso nel prezzo: 
sia per i classici, 
sia per le novità.
L'ebook si può scaricare in 
pochi passaggi sul sito 
www.utetlibri.it

Il grande patrimonio di classici Utet è ora 
disponibile in formato digitale: oltre 300 
testi tra i più significativi del catalogo 
storico dell’editrice, molti dei quali esauriti 
da tempo. Edizioni prestigiose delle opere di 
scrittori, poeti, storici e filosofi spesso mai 
pubblicate prima in Italia in formato ebook. 
E per la versione digitale dei classici greci 
e latini corredati di testo a fronte, una 
nuova fruizione del testo, che migliora la 
navigazione all’interno dell’opera: cliccando 
sul numero di verso/riga è possibile passare 
istantaneamente dal testo in italiano al testo 
a fronte.
Da quest'anno, moltissimi classici sono 
proposti anche al prezzo speciale di 1,99€: 
singole opere selezionate tra i più importanti 
classici italiani, antichi, delle religioni, del 
pensiero e dell'economia (dalle Operette di 
Leopardi agli Esercizi spirituali di Loyola, dai 
trattati di Seneca ai canti di Ariosto). Opere 
offerte a un prezzo ridotto e arricchite 
dalla modalità di fruizione interattiva che 
caratterizza tutti gli ebook Utet, per rendere 
più facile, piacevole e approfondita la 
consultazione e la lettura di questi testi da 
parte di lettori curiosi, studiosi e studenti.
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E-book arricchiti 

Michela Marzano 
L’amore è tutto: 
è tutto ciò che so dell’amore
-> #lamoreètutto in tweet (+ audiolibro)

Per la prima volta in Italia, un libro si arricchi-
sce del contributo dei suoi lettori su Twitter, 
che entrano così a far parte a tutti gli effetti 
del libro in formato digitale: l’ebook del libro è 
stato infatti pubblicato con un capitolo in più, 
in aggiornamento costante, comprendente lo 
storytelling dei migliori tweet che gli appassio-
nati di L’amore è tutto hanno scambiato con 
Michela Marzano attorno all’hashtag apposita-
mente ideato per il dialogo interattivo tra l’au-
trice e tutti i suoi lettori: #lamoreètutto.
Scaricando l’ebook è inoltre possibile ascol-
tare la voce dell’autrice che legge, pagine per 
pagina, il suo libro.

Armando Massarenti
20 Lezioni d’amore
-> #LezioniDAmore
20 lezioni di filosofi e poeti + 200 tweet dei 
lettori

La filosofia, come l’amore, si trasmette da 
un individuo all’altro attraverso sguardi e 
parole. E tweet! Dopo il grande successo 
della lettura sui social ideata e animata da 
@TwitSofia_It e dalla sua community (e ali-
mentata grazie alla collaborazione tra Utet e 
la “Domenica” del “Sole 24 Ore”), l’ebook del 
libro 20 Lezioni d’amore premia i tantissimi 
lettori con una “bonus track” davvero spe-
ciale. I migliori 200 tweet raccolti, selezio-
nati e riproposti in appendice al libro, sono 
inseriti in un’infografica (realizzata a partire 
dai disegni dell’illustratore Guido Scarabot-
tolo) che invita a continuare il filosofico e 
amoroso dialogo... all’infinito. 

Niccolò Machiavelli
Il Principe
-> #MachiavelliPlus

L’ebook del Principe di Machiavelli, corredato di link interattivi, è arricchito dallo speciale 
contributo offerto dagli appassionati di Machiavelli su Twitter. I lettori sono stati guidati 
attraverso gli snodi principali di questo capolavoro filosofico e letterario da Utet e dalla 
comunità filosofica online TwitSofia (@TwitSofia_it) in collaborazione con la “Domenica” 
del “Sole 24 Ore”, che ha ospitato tra le sue pagine alcuni tra i migliori tweet ideati. Un 
dialogo attraverso i secoli ma al contempo interattivo, in grado di sollevare domande 
importanti sulla politica e sulla società in cui viviamo.

E-book arricchiti 



E-book arricchiti 

Sergio Schiavone, Antonio Nicaso
Cacciatori di tracce.
Storie e tecniche di investigazione 
sulla scena del crimine 
-> storia illustrata interattiva

Pensi di avere la stoffa dell’investigatore? 
Metti alla prova le tue abilità con le indagini 
dell’omicidio della Contessa. Fai “tap” sulla 
scena del crimine per scoprire tutti gli indizi 
e corri in Centrale per analizzarli nel Labo-
ratorio di Indagini Scientifiche. Tra analisi di 
impronte e tracce ematiche, referti balistici 
e il racconto dei testimoni, questa storia 
illustrata interattiva ti farà immergere nel 
lavoro quotidiano di un vero cacciatore 
di tracce svelandoti metodi e procedure 
dell’investigazione scientifica della scena 
del crimine. Sei pronto per le indagini?

Il cavo e il vuoto. 50 storie taoiste 
-> #CavoVuotoPlus. 
50 tweet taoisti selezionati dalla comunità 
di TwitSofia

Dalla sapienza del Tao alla brevità sug-
gestiva di Twitter: così nasce #CavoVuo-
toPlus, un nuovo esperimento di ebook 
arricchito dalla creatività dei lettori, in cui 
i paesaggi fiabeschi e i personaggi affasci-
nanti e saggi che popolano la tradizione 
del Tao si mescolano a spunti moderni le-
gati alla vita quotidiana, ma anche a sug-
gestioni musicali e cinematografiche. Il 
libro “infinito” raccoglie in appendice i 50 
migliori tweet dei lettori, selezionati dalla 
comunità di TwitSofia insieme a Utet. 50 
tweet che sono altrettante illuminazioni 
sulla via del Tao.



Roberto Cotroneo
Il sogno di scrivere
-> #SognoDiScrivere 

C’è un desiderio che ci accomuna tutti, 
per i motivi più profondi e diversi: è l’irresi-
stibile sogno di scrivere. Ma come nasce? 
E quali regole bisogna seguire, sempre che 
regole ci siano, se lo si vuole realizzare? Da 
questi e molti altri spunti nasce il libro di 
Roberto Cotroneo, arricchito, nella sua 
versione digitale, dalla conversazione tra 
l’autore e Umberto Eco a BookCity Milano 
(nell’appendice intitolata: Eco e Cotroneo 
sul #SognoDiScrivere: tutti i tweet dell’in-
contro a #BCM14) e dalle migliori recen-
sioni in formato tweet inviate, dopo l’usci-
ta del libro, dai lettori. 

Joe Bastianich, Sara Porro
Giuseppino. Da New York all’Italia: 
storia del mio ritorno a casa
-> #Foodmemories

Spaghetti with meatballs. Panino con la 
trippa. Chocolate chip cookies. Fettucine 
Alfredo. Ecco alcuni dei cibi protagonisti 
dei primi anni di Joe Bastianich, che Joe 
ricorda con emozione e autoironia nel suo 
libro Giuseppino. Da New York all’Italia: 
storia del mio ritorno a casa. Da qui na-
sce questo esperimento di “live book” che 
Utet propone come appendice social e ar-
ricchita dell’ebook di Giuseppino, racco-
gliendo sotto forma di #foodmemories le 
ricette più amate dai lettori. 

Enzo Soresi
Il cervello anarchico
-> #CervelloAnarchico

L’affascinante saggio dello studioso Enzo 
Soresi, straordinario successo del pas-
saparola, incentrato sulle misteriose po-
tenzialità del cervello nel far ammalare 
o guarire, viene ora proposto in formato 
digitale: un ebook arricchito da link inte-
rattivi a materiali di approfondimento e 
a video – visualizzabili su YouTube – in cui 
l’autore in persona racconta il suo meto-
do per preservare al meglio la salute della 
mente e del corpo.
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Lia Celi, Andrea Santangelo
Mai stati meglio & Caterina la Magnifica

-> #MaiStatiMeglio a scuola

Dall’originale esperimento di “Storioterapia” rappresentato dal saggio di Lia Celi e An-
drea Santangelo Mai stati meglio, applicato all’insegnamento della storia, nasce l’ap-
pendice ebook “#MaiStatiMeglio a scuola”. Alcune classi italiane hanno tratto i migliori 
spunti di didattica, narrazione dei fatti storici e ironia dal libro Mai stati meglio, propo-
nendo a Utet alcune recensioni ben poco convenzionali (pareri di lettura nati dal dialogo 
con gli autori, tweet, riscritture creative, disegni). Un esercizio di “Storioterapia applica-
ta”, in cui i giovani lettori hanno appreso la lezione più importante tra tutte: che si può 
imparare la storia divertendosi.

-> #CaterinaLaMagnifica
“The Medicis: Una Magnifica Famiglia”

Il tour nella vita di Caterina de’ Medici, grande regina cinquecentesca che può essere 
tuttora considerata come la migliore ambasciatrice della cultura e del gusto italiano nel 
mondo, si conclude con un’appendice arricchita per l’edizione digitale. 
Per tutti i lettori curiosi di approfondire i retroscena storici e dinastici di #CaterinaLa-
Magnifica, Utet propone infatti “The Medicis: Una Magnifica Famiglia”, l’albero genealo-
gico della famiglia di Caterina. Guest star d’eccezione: Francesco I di Francia, Cosimo il 
Vecchio, Giovanni Dalle Bande Nere, l’indomita Caterina Sforza e, naturalmente, Loren-
zo de’ Medici.

Caterina
#CaterinaLaMagnifica

1519-1589
sp. Enrico II Re di Franca, 1533

Alessandro
1511-1537

paternità incerta
duca di Firenze

Lorenzo
1492-1519

sp. Maddalena d’Auvergne, 1518
1501-1519

Clarice
1489-1528

Piero
1472-1503

sp. Alfonsina Orsini, 1488
1472-1520

Lucrezia
n. 1470

Maddalena
1473-1519

Enrico II
1519-1559
Re di Francia

Claudia
1547-1575

Claudia di Francia 
1499-1524

Francesco I
1494-1547
Re di Francia

Francesco II 
1544-1560
Re di Francia

Elisabetta
1545-1568

Luigi
1549-1550

duca d’Orléans 

Margherita di Valois 
1553-1615

Carlo IX 
1550-1574
Re di Francia

Enrico III 
1551-1589
Re di Francia

Francesco
1555-1584
duca d’Angiò

Enrico IV 
1553-1610
Re di Francia

Vittoria
giu.1556-ago.1556

Giovanna
giu.1556-ago.1556

Giovanni
1475-1521
Papa Leone X

Luisa
1477-1488

Contessina
1478-1515

Giuliano
1479-1515

duca di Nemours

Lorenzo II Magnifico
1449-1492

sp. Clarice Orsini, 1469
1450-1488

Giuliano
1453-1478

Giulio
1478-1534
figlio naturale

Papa Clemente VII

Maria
1445-1474

Bianca
1445-1488

Nannina
1447-1493

Piero il Gottoso
1416-1469

sp. Lucrezia Tornabuoni
1425-1482

Giovanni
1421-1463

Carlo
1430-1492
figlio naturale

Cosimo
1454-1459

Cosimo il Vecchio
1389-1464

Lorenzo
1395-1440

Giovanni di Bicci de’ Medici
1360-1429

Francesco Pier Francesco il Vecchio
1430-1476

Giovanni
1467-1498

sp. Caterina Sforza, 1495
1462-1509

Lorenzo
1463-1503

Ginevra Pier Francesco
1487-1525

Averardo
1488-1495

Laudomia

Lorenzino
1514-1548

Giovanni dalle Bande Nere
1498-1526

Cosimo
1519-1574

I° Granduca di Toscana

Caterina Sforza
1462-1509

Vincenzo

The Medicis
Una #Magnifica Famiglia

E-book arricchiti 
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M. Aime, A. Appadurai, A. Bay, A. Brilli,  
G. Caramore, A. Favole, P. Rumiz 
L’oltre e l’altro 
Sette variazioni sul viaggio

M. Aime, S. Bartezzaghi, Z. Bauman, L. Boella, 
S. Natoli, M. Niola, S. Zamagni, L. Zoja 
Dono, dunque siamo 
Otto buone ragioni per credere  
in una società più solidale

Marco Aime 
Tra i castagni dell’Appennino
Conversazioni con Francesco Guccini

Eva Cantarella 
Ippopotami e sirene 
I viaggi di Omero e di Erodoto

144 pagine                12 euro
ISBN 978-88-418-9588-7

144 pagine                12 euro
ISBN 978-88-418-9979-3

144 pagine                14 euro
ISBN 978-88-511-2220-1

160 pagine                14 euro
ISBN 978-88-418-9980-9

I libri della serie a cura di Giulia Cogoli
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M. Aime, M. Aria, R. Bodei, L. Bosio, A. Caillé, 
A. Favole, S. Latouche, L. Serianni 
L’arte della condivisione 
Per un’ecologia dei beni comuni

Marco Aime, 
Senza sponda 
Perché l’Italia non è più una terra d’accoglienza

Stefano Bartezzaghi 
la ludoteca di babele
Dal dado ai social network: a che gioco stiamo 
giocando?

M. Augé, S. Boffito, F. Cimatti,  
G. Civitarese, A. Favole, A. Mendini,  
D. Miller, F. Remotti, R. Sesana 
LE CASE DELL’UOMO 
Abitare il mondo

144 pagine                12 euro
ISBN 978-88-511-3768-7

128 pagine                12 euro
ISBN 978-88-511-2684-1

128 pagine                12 euro
ISBN 978-88-511-3418-1

144 pagine                12 euro
ISBN 978-88-511-3768-7
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